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A) Interpellanze ed interrogazioni: 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed i 
Ministri di grazia e giustizia e del l ' interno, 
per sapere — premesso che: 

recent i episodi che h a n n o coinvolto 
alcuni col laborator i di giustizia d imos t r ano 
come la legislazione sui « penti t i » risulti 
meritevole di u n organico ed incisivo r ipen­
samento affinché la uti l izzazione di tale 
impor tan te suppor to investigativo, che da 
s t rumento di polizia si eleva a dignità 
giurisdizionalizzata, avvenga con cri teri ir­
r inunciabil i di r igore e di verifica - : 

quali iniziative in t endano in t r ap ren ­
dere per adeguare l 'at tuale sistema p re ­
miale alle acui te necessità di sovrapposi­
zione t ra s icurezza sociale e cer tezza del 
dirit to. 

(2-00169) « Carott i ». 

(9 settembre 1996). 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere - p remesso che: 

l ' inquietante « vicenda Brusca » non 
può essere l iquidata con l 'ormai s tant io 
r icorso alla soluzione ufficiale da ta al 
caso. È necessario conoscere meglio le 
ragioni ed i contenut i della s t r ana p re ­
monizione del dot tor Di Gennaro , che 
anticipa di alcuni giorni ciò che alla fine 

Brusca dirà, e cosa sapesse il dot tor Di 
Genna ro per indurs i ad e s t e rna re la p re ­
monizione; è necessario sapere pe rché sia 
stata accan tona ta tu t ta la problemat ica 
dei beni del Brusca, che o ra n o n cor rono 
pericolo, q u a n t o m e n o immedia to , s tando 
alle notizie di s tampa; è necessar io cono­
scere chi abbia avuto conta t to con costui 
nei giorni che h a n n o visto consumars i 
l ' intera vicenda; quali s iano stati i discorsi 
t r a costoro ed il medes imo; cosa egli abbia 
saputo circa la par t i ta is t i tuzionale che 
sulle sue paro le si giocava; ed è altresì 
necessar io conoscere se e q u a n t o il t imore 
di essere rest i tui to a de tenz ione ordinar ia , 
di pe rde re eventuali benefici, di essere 
esposto a rappresaglie, possa avere in­
fluito sulle sue de terminaz ioni ; 

ferma res tando la palese inverosimi­
glianza del colloquio in aereo, ed il dubbio 
che l'eccesso di inverosimiglianza sia do­
vuto o alla impossibili tà di t rovare al t re 
soluzioni alle iniziali d ichiarazioni del 
Brusca, ovvero alla volontà di i n t rodu r r e 
elementi di destabi l izzazione (sul pun to è 
impossibile ope ra re una scelta in m a n ­
canza di elementi certi) a t t raverso un 
falso pent imento , si dovrà convenire che 
l 'episodio ha un tasso di inverosimiglianza 
quan to meno par i (in via teorica) a quello 
che investe l 'episodio del « bacio sulla 
bocca » riferito ad a l t ra c i rcostanza. La 
differenza è stata de t e rmina t a dal diverso 
at teggiamento della giurisdizione, che, 
s tando ai mezzi di informazione, nel caso 
recente cercava la smenti ta , ed in quello 
pregresso sperava nella conferma, per le 
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diverse convinzioni che si e ra formata sui 
due episodi. Orbene, è p ropr io l'affida­
mento alla soggettiva scelta di chi im­
pr ime la svolta alle indagini a preoccu­
pare ; ed a far chiedere che in tervengano 
meccanismi di controllo, affidati non solo 
ad una - inesistente ed eventuale -
iniziativa discipl inare a carico di chi 
dovesse usare del p ropr io ufficio per fini 
incongrui, m a anche a sistemi che ogget-
tivizzino i metodi di approccio e di 
conduzione delle indagini; 

il caso ha, ancora una volta, eviden­
ziato la funzione s t rumenta le di cer ta 
s tampa, usa ta come veicolo condiz ionante 
giudizi esterni e mosse successive. Il sa­
piente dosaggio di informazioni r iservate e 
pubbliche, la oculata scelta di canali 
preferenziali e la totale assenza di con­
trolli sulle fughe di notizie r e n d o n o o rma i 
indilazionabile la regolamentaz ione del­
l ' intera mater ia , con r i fer imento a tu t te le 
possibili fonti di informazione; 

p reoccupa altresì il fatto che la scelta 
dei difensori dei penti t i cada sempre ed 
esclusivamente sugli stessi soggetti, p resu­
mibi lmente indicati a costoro nel di­
sprezzo dello spiri to e della let tera della 
n o r m a di cui all 'art icolo 25 delle dispo­
sizioni di a t tuaz ione del codice di proce­
d u r a penale e del pr incipio di l iberali tà 
che sta a fondamento della professione 
forense. Pera l t ro , la p resenza di de te rmi ­
nat i difensori al compimen to di atti giu­
risdizionali r i levanti sul p iano politico-
isti tuzionale lascia in t ravedere una sorta 
di specializzazione, in re lazione alla quale 
vengono opera te le scelte dei difensori da 
assegnare ai singoli pentit i ; 

ciò premesso , si so t topone al Go­
verno la avvertita ed indilazionabile ne­
cessità di uscire fuori da ques to viluppo 
inestricabile di poter i occulti e non; poter i 
a loro volta esercitati con esorbi tanza dai 
limiti p ropr i di c iascuno di essi; 

la nos t ra democraz ia ha bisogno di 
una legalità autent ica, di u n nuovo e più 
l impido r a p p o r t o t ra poter i e ci t tadini di 
interventi su settori misteriosi (perché 
sot t rat t i al pubbl ico controllo) della legi­

slazione e delle funzioni fondamenta l i 
dello Stato, ed ha bisogno di regole che 
non s iano aper te a manomiss ioni o ad usi 
personali , m a che consentano cer tezze ed 
equi tà per ciascuno. Infine, ha bisogno di 
controll i efficaci, consentit i ed accettat i , 
senza che il t imore di essere addi ta to da 
qua lche falso pent i to impedisca ogni serio 
in tervento sulla intera mater ia . T imore 
ques to non infondato, se si considera che 
certe credibili tà e certe car r ie re impon­
gono difese ad o l t ranza che n o n esc ludono 
l 'uso del pent i t i smo all ' i taliana cont ro chi 
vi at tent i . L ' interpel lante è per fe t tamente 
convinto de l l ' impor tanza che i collabo­
rant i giudiziari h a n n o avuto ed av ranno 
per debel lare forme di cr iminal i tà altr i­
ment i intangibili; auspica anzi che una più 
pun tua l e legislazione dia ul ter iori garanzie 
e più cospicue p r ebende ai pentit i ; m a 
auspica, insieme, che la loro funzione non 
venga manomessa da u n uso disinvolto ed 
illegale del pent i t i smo da pa r t e di soggetti 
che t raggono benefici di vario genere da 
tu t to ciò. Se ciò avvenisse, si da r ebbe 
infatti spazio a coloro che in tendono 
svuotare di significato l ' appor to dei colla­
borant i , il che cost i tu i rebbe d a n n o i r re­
parabi le nella lotta alla cr iminal i tà ; 

l ' interpellante auspica perciò che il 
Governo proponga una nuova normat iva 
che, a t t enendo agli aspett i evidenziati , 
i n t e r r o m p a il circuito perverso dei dubbi , 
delle in terpre taz ioni malevole e, infine, dei 
t imori per la stessa stabilità delle istitu­
zioni, che o rma i pare essere u n a costante 
delle vicende giudiziarie s empre più de­
bordan t i dalla funzione p rop r i a di accer­
t a m e n t o della verità —: 

qual i linee polit iche in tenda perse­
guire allo scopo di r ende re visibili e 
controllabil i dal corpo sociale i compor ­
t ament i isti tuzionali connessi con la ge­
stione e l 'uso dei penti t i e dei col laborant i 
di qualsiasi genere nei processi penali ; 

come in tenda rego lamenta re i r a p ­
port i t r a informazione e funzione giuri­
sdizionale; 

come in tenda intervenire pe r elimi­
n a r e e/o r i d u r r e il r ischio di affidare a 
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paramet r i di ca ra t te re p reva len temente 
soggettivo la valutazione della at tendibi l i tà 
di tali soggetti processuali ; 

infine, a t t raverso quali forme, ivi 
compresa la possibilità di control lo di atti 
non coperti da segreto i s t ru t tor io (ad 
esempio quelli in possesso di a lcuni mezzi 
di informazione), in tenda in formare com­
piutamente il Pa r l amen to del reale svol­
gersi di avvenimenti che h a n n o tu rba to e 
tu rbano la coscienza popolare , ge t tando 
discredito sulle isti tuzioni. 

(2-00172) « A r m a n d o Vene to» . 

(9 settembre 1996). 

Il sottoscrit to chiede di in terpel la re il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri del l ' interno e di grazia e giustizia, 
per sapere — premesso che: 

a par t i re dallo scorso 22 agosto 1996, 
tut ta la s tampa e le pr incipal i reti tele­
visive h a n n o iniziato a r ipor ta re , tes tual­
mente e con grande risalto, pa r t e del 
contenuto degli in terrogator i resi ai Pro­
curator i della Repubbl ica di Pa lermo, 
Firenze e Caltanissetta da Giovanni Bru­
sca, aspi rante « pent i to », assur to , a 
quan to sembra , a seguito di sue afferma­
zioni pol i t icamente « t ranqui l lan t i » e dopo 
un per iodo di « d ich ia ran te in osservazio­
ne », a pent i to « ufficiale »; 

la divulgazione del con tenu to di tali 
atti, avvenuta secondo una sapiente distil­
lazione che sembra r i spondere ad u n 
disegno di cui ben si possono in t ravedere 
i contorni e le finalità politiche, ha aper to 
nel Paese, con il con t r ibu to autorevole di 
qualche dirigente dello Stato « ansioso » di 
giustificare possibili, future « i m b a r a z z a n ­
ti » affermazioni dell'ex lat i tante, una 
sorta di « to to-Brusca », assai a n o m a l o e 
preoccupante concorso pronost ic i sulla 
valenza delle dichiarazioni del « pent i to », 
sui suoi veri obiettivi, sul n o m e di questo 
o quel personaggio politico od ist i tuzio­
nale ch iamato in causa od in lista di 
attesa per esserlo, sui riflessi di tale 

« pen t imento » sulla i m m i n e n t e scelta del 
magis t ra to che dovrà r icopr i re la carica di 
P rocura to re nazionale ant imafia; 

s tando sempre alle notizie di s t ampa 
ed ai servizi televisivi, subi to dopo l'ac­
quisizione della r i t ra t t az ione del Brusca 
delle dichiarazioni rese al l 'at to dell 'an­
nunc ia to « pen t imen to », e secondo le 
quali « un 'a l ta personal i tà dello Stato » 
(l 'onorevole Luciano Violante, Presidente 
della Camera dei deputat i ) si sa rebbe resa 
p romot r ice di un « complot to » in d a n n o 
di un noto personaggio politico (il sena­
tore a vita Giulio Andreott i ) , il P rocura­
tore della Repubbl ica di Pa l e rmo e quello 
di Firenze, dot tor Caselli e do t tor Vigna, 
si sarebbero , insieme, nella sera ta di 
mercoledì 28 agosto, recat i dai Ministri 
del l ' interno e di grazia e giustizia per 
informarl i e rass icurar l i circa tale avve­
nu ta r i t ra t taz ione; 

i dettagliati servizi della s t ampa e 
delle principal i reti televisive h a n n o altresì 
reso noto che u n funzionar io di polizia 
sarebbe venuto a conoscenza dell 'asserito 
complot to ord i to con t ro l 'alta personal i tà 
dello Stato molt i giorni p r i m a della rive­
lazione di Brusca agli inqui ren t i di siffatta 
t r a m a e che lo stesso funzionar io avrebbe 
svolto di sua iniziativa indagini varie 
senza nulla r iferire a l l 'autor i tà giudiziaria; 

in tu t ta ques ta vicenda le copiose, 
s is tematiche « fughe di notizie », nonché le 
numerose interviste che ne sono seguite, 
« a conferma » o add i r i t tu ra « a chiari­
men to » delle d ichiarazioni del Brusca, 
devono avere scosso lo stesso P rocura to re 
della Repubbl ica di Caltanissetta, dot tor 
Tinebra, il quale, mer i to r i amente , anche 
se con r i ta rdo , ha innanz i tu t to invitato gli 
altri due suoi colleghi inqui ren t i ad un 
sa lu tare ed operoso silenzio; 

analogo, implicito invito h a n n o ri­
volto noti opinionist i e studiosi nonché 
magistrat i già impegnat i nella lotta alla 
cr iminal i tà organizza ta a l lorché sono stati 
costrett i a r i cordare la composta , assoluta 
r iservatezza m a n t e n u t a dal compian to 
Giovanni Falcone in indagini di pari , se 
non maggiore, i m p o r t a n z a e delicatezza; 
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non può disconoscersi che tale si tua­
zione genera ulteriori , gravi dann i ad una 
giustizia già in profonda crisi di credibili tà 
e rischia di fare appa r i r e la d r a m m a t i c a 
lotta alla cr iminal i tà organizza ta anche 
come occasione di quot idiana, colorita 
r ibal ta giornalistica, radiofonica e televi­
siva, a t t e n u a n d o per icolosamente quella 
tensione mora le e civile senza la quale 
ogni aspet tat iva di vittoria sulla c r imina­
lità mafiosa e camorr is t ica r imane vana 
spe ranza —: 

se, per la divulgazione degli in te r ro­
gatori resi da Giovanni Brusca, fatto che 
appa re di r i levanza penale , sia s tato 
iscritto, ed a car ico di chi, p roced imento 
penale; 

se sia s ta to individuato, e quali prov­
vedimenti s iano stati adot ta t i nei suoi 
confronti e da pa r t e di chi, il funzionario 
di polizia che, venuto con mol to ant icipo 
a conoscenza del l 'anzidet to complot to , 
avrebbe condot to personal i indagini senza 
nulla r iferire a l l 'autor i tà giudiziaria; 

se effett ivamente i suddet t i P rocura ­
tori della Repubbl ica , di p ropr ia iniziativa 
o pe rché richiesti, abb iano rivelato ai 
Ministri del l ' in terno e di grazia e giustizia, 
nel corso di u n « colloquio », svoltosi 
presso i rispettivi ministeri , il contenuto 
delle d ichiarazioni rese da Brusca, ed in 
par t ico lare la r i t ra t taz ione fatta dallo 
stesso delle affermazioni relative al « com­
plotto » cui più sopra si è fatto cenno; 

se, a pa r t e l 'eventuale r i levanza pe­
nale e discipl inare di siffatta condot ta dei 
magistrat i , la r ichiesta, ove avvenuta, di 
tale « colloquio » debba essere in te rpre ta ta 
come espressione di u n a volontà politica 
dest inata ad inaugura re una p reoccupan te 
prassi volta ad is t i tuzional izzare di fatto, 
in cont ras to con il pr incipio costi tuzionale 
del l ' au tonomia ed ind ipendenza della ma­
gis tratura , la sot toposizione dell 'attività 
giudiziaria al po tere ed al control lo poli­
tico; 

se e qual i iniziative abb iano assunto, 
od in t endano assumere , in te ressando se 
del caso anche il Consiglio super iore della 

magis t ra tu ra , per evitare che la violazione 
del segreto investigativo diventi la regola e 
per scongiurare il pericolo che le vicende 
giudiziarie, specie quelle di par t ico la re 
r i levanza e delicatezza, si t r as formino 
s i s temat icamente in una passerel la gior­
nalistica, radiofonica e televisiva di tut t i 
coloro sui qual i incombe il dovere di 
un i fo rmare il p rop r io c o m p o r t a m e n t o a 
r iserbo, cor re t tezza ed equil ibrio. 

(2-00173) « Giuliano ». 

(9 settembre 1996). 

FRAGALÀ, MAIOLO, PARENTI, COLA 
e SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e del Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il 17 luglio 1996, il quo t id iano La 
Gazzetta del Sud ha da to notizia delle 
d ichiaraz ioni del co l labora tore di giustizia 
Giacomo Lauro , secondo il quale 
« (...) q u a n d o il p r o c u r a t o r e Cordova era 
giudice i s t ru t tore a Reggio Calabria, un 
"picciotto" di Archi ebbe m a n d a t o di 
schiaffeggiare pubb l i camen te sua moglie, 
r ivolgendo minacce ingiuriose nei con­
fronti del mar i to »; 

il p r o c u r a t o r e Cordova ha bollato 
come false, diffamatorie e desti tuite di 
ogni fondamento , le d ichiarazioni del col­
l abora to re Giacomo Lauro , a f fermando 
che ques te ul t ime e rano « u n a invenzione 
non u l t ima a Reggio Calabria »; 

il p r o c u r a t o r e di Reggio Calabria, 
do t tor Boemi, ha affermato che sulla 
vicenda è necessar io apr i re u n a indagine, 
perché , a lui «. . . pe rsona lmente , pa re di 
r i co rda re che, all 'epoca indicata da Lauro , 
qualcosa si è verificato, anche se si pa r lò 
di incidente occasionale e di u n o spintone, 
invece che di schiaffi » - : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o avviare 
u n a indagine ispettiva per accer ta re chi e 
come abbia p ropaga to notizie coperte dal 
segreto di indagine ed acc larare se tali 
notizie s iano cor r i spondent i al vero; 



Atti Parlamentari - 4005 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1996 

se non in tendano verificare il motivo 
per il quale il professor Boemi abbia 
affidato alla s t ampa i suoi r icordi e le sue 
prossime iniziative di indagine; 

se non in t endano tu te lare l ' imma­
gine, la credibili tà ed il lavoro del p r o ­
cura tore capo della Repubbl ica di Napoli, 
che simili notizie t endono ch ia ramen te a 
delegitt imare. (3 -00159) 

(25 luglio 1996). 

B) Interpellanza: 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
- premesso che: 

il r iemergere degli scandali giudiziari 
che h a n n o coinvolto, t ra l 'altro, l ' ammi­
nis t ra tore delegato delle Ferrovie dello 
Stato r ip ropongono al l 'a t tenzione del 
m o n d o politico vicende che s embre reb ­
bero r ipor ta rc i al l 'esplodere di una nuova 
tangentopoli ; 

si r ip ropone il p rob lema tipico di 
questi anni , quello cioè del difficile equi­
librio e delle rec iproche interferenze t r a 
potere politico ed ord ine giudiziario; 

l 'azione dei magistrat i è così delicata 
che si deve evitare qualsiasi divulgazione 
di notizie riservate, e che, in ogni caso, 
come è avvenuto nella vicenda sopra 
r ipor ta ta , si deve evitare qualsiasi eccesso 
di protagonismo da pa r t e dei magistrat i , 
che appare sempre più deleterio ai fini del 
buon a n d a m e n t o della giustizia; 

al contrar io , è necessario che le 
indagini giudiziarie si svolgano in u n 
clima di sereni tà e di discreta operosi tà; 

diventa quindi essenziale che la po­
litica r iacquist i legit t imazione e capaci tà 
operativa, ma che anche la magis t ra tu ra 
recuperi il p ropr io ruolo — : 

quali iniziative in tenda ado t ta re pe r 
r ipor ta re nel Paese u n clima di sereni tà . 

(2-00200) « Rebuffa ». 

C) Interpellanza: 

I sottoscri t t i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i e il 
Ministro di grazia e giustizia, per cono­
scere — premesso che: 

le indagini svolte da alcuni uffici 
giudiziari h a n n o svelato un intreccio im­
press ionan te t ra corruzione, affarismo po­
litico e collusioni con associazioni ma­
fiose, me t t endo in luce il ruolo di perso­
naggi gravitanti nell 'orbita delle istitu­
zioni; 

i magis t ra t i che si occupano delle 
vicende h a n n o a t tua to un coord inamen to 
per verificare le connessioni in Italia e 
al l 'estero su traffici di a rmi , aiuti inter­
nazionali , cost i tuzione di capitali ed al tro; 

m e n t r e è in a t to questa operaz ione 
dagli sviluppi imprevedibil i , si moltipli­
cano in ambien t i politici cri t iche alla 
magis t ra tura , ed il Ministro di grazia e 
giustizia p r e a n n u n c i a propos te che po­
t r ebbe ro anche essere in terpre ta te , al di là 
della volontà del medes imo Ministro, 
come tese in qua lche misura a circoscri­
vere le attività dei pubblici minister i - : 

se n o n r i tengano che tali iniziative 
possano oggett ivamente cont r ibu i re alla 
delegi t t imazione della magis t ra tura , p ro­
pr io nel m o m e n t o in cui essa va p rodu­
cendo il mass imo sforzo per far luce su 
t r a m e oscure che si dispiegano in vari 
set tori della vita del Paese; 

se non in tendano , invece, da re tu t to 
l 'appoggio possibile agli uffici impegnat i in 
ques to lavoro, con un p iano di potenzia­
m e n t o delle s t ru t tu re e del personale , 
affinché sia r ibadi to , insieme al mass imo 
r ispet to delle garanzie delle persone, an­
che l 'appoggio pieno del Governo per la 
prevenzione e la repress ione dei fenomeni 
di co r ruz ione e di perverso intreccio t ra 
politica e malaffare. 

(2-00224) « Grimaldi , Meloni, Carazzi, De 
Mur ta s ». 

(24 settembre 1996). (9 ottobre 1996). 
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D) Interpellanza: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
- p remesso che: 

la commiss ione r iforme, in seno al 
Consiglio super iore della magis t ra tura , ha 
presentato , in da ta 15 luglio 1996, a 
Palazzo dei Marescialli , u n a p ropos ta di 
revisione della geografia giudiziaria che, 
t ra l 'altro, prevede la soppress ione di ol t re 
q u a r a n t a t r ibunal i , p ropos ta approva ta a 
larga maggioranza, con il voto con t ra r io di 
Viviani, Gabr i e Fumagal l i e l 'astensione 
di Fois; 

la p ropos ta soppressiva r ispecchia la 
impostazione « efficientista a paro le », m a 
nei fatti « corporat ivis ta », della magis t ra­
tu ra italiana, dal m o m e n t o che i t r ibuna l i 
da soppr imere (tra i quali , in Sicilia, 
quello di Caltagirone) r i cadono sovente in 
località mon tane , oppu re in centr i minor i , 
nei quali pers ino gli udi tor i giudiziari in 
appl icazione h a n n o messo piede pe r qua l ­
che fugace appar iz ione , in at tesa di po te re 
o t tenere il t ras fer imento in sede giudizia­
ria di g randi città; 

il fenomeno del l ' imboscamento , ben 
più agevole nelle grandi sedi giudiziarie, di 
magistrat i con plural i tà di incar ichi e 
talvolta pers ino infingardi deve preoccu­
pa re se r iamente il Governo; 

con la scomparsa dei t r ibunal i mi­
nori (alcuni dei qual i - come quello di 
Caltagirone - h a n n o assolto efficacemente 
il loro ruolo al servizio di u n bac ino 
d 'utenza di ol tre cen toc inquan tami la abi­
tanti) è lo Stato che si r i t i ra da avampost i 
di periferia, con effetti devastant i per i 
cittadini, che si sen tono s empre più ab ­
bandona t i da u n o « Stato m a m m u t » - : 

se condivida o in tenda fare p rop r i a 
la p ropos ta in a rgomento; 

se non sia il caso di verificare, p r i m a 
di ogni ul ter iore fase decisionale, la p r o ­
duttività di c iascuno dei t r ibunal i da 
soppr imere . 

(2-00123) « G a r r a ». 

(17 luglio 1996). 

E) Interpellanza: 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpe l la re il 
Ministro di grazia e giustizia, per cono­
scere - p remesso che: 

q u a r a n t o t t o ore p r ima delle elezioni 
amminis t ra t ive del 9 giugno 1996, i gior­
nali veneti h a n n o da to ampio r isal to alla 
perquis iz ione degli uffici distaccati degli 
assessori regionali Braghet to (sanità) e 
Zanon (interventi sociali) presso la sede 
della Asl 16 di Padova; 

i due assessori r i su l te rebbero inda­
gati per concorso a vario titolo in peculato 
e abuso d'ufficio pe rché gli uffici distac­
cati s a rebbe ro stati usat i per r iunioni di 
s t ampo preele t tora le u t i l izzando luce, te­
lefono e fax della s t r u t t u r a sani ta r ia (// 
Mattino di Padova, 7 giugno 1996, pag. 
22) - : 

se risulti che analoghe iniziative 
s iano state a suo t e m p o assunte dalla 
magis t ra tu ra nei confronti del Pres idente 
del Consiglio prò tempore Dini o altri 
Ministri d u r a n t e la c ampagna elet torale in 
base agli incert i confini t ra attività istitu­
zionale e di par t i to ; 

se analoghe iniziative s iano state 
assunte dalla magis t ra tu ra in Emil ia-Ro­
magna, Toscana e Umbr ia sulle attività 
svolte dagli assessori regionali alla sani tà 
e al l 'assistenza du ran t e le u l t ime elezioni 
polit iche. 

(2-00048) « Giovanardi, Peret t i , Fabr i s ». 

(18 giugno 1996). 

F) Interpellanza: 

Il sot toscri t to chiede di in terpel la re il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
— premesso che: 

Yex « s indaco di R o m a ed ex Ministro 
della giustizia Clelio Dar ida è s tato a r r e ­
stato e t enu to in carcere dal 7 giugno al 
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23 luglio 1993, senza essere in ter rogato e 
senza che nel f ra t tempo sia s ta to com­
piuto alcun a t to i s t ru t tor io che lo r iguar­
dasse, né esper i ta a lcuna indagine nei suoi 
confronti; 

l 'onorevole Clelio Dar ida è stato p ro ­
sciolto al t e rmine dell ' inchiesta « In te rme-
t ro », che aveva provocato la sua carce­
razione - : 

quali iniziative di competenza in­
tenda i n t r ap rende re per chiar i re le re­
sponsabili tà di chi ha fatto uso così 
ba rba ro e immot iva to della carceraz ione 
preventiva. 

(2-00033) « Giovanardi ». 

(18 giugno 1996). 

G) Interrogazioni: 

MANCUSO e CARMELO CARRARA. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

nel p roced imento penale n. 1 del 
1995, avanti alla p r i m a sezione della corte 
d'assise di R o m a per il processo alla 
« banda della Magliana », al l 'udienza del 
26 gennaio 1996 è s tata evocata la circo­
stanza, pe ra l t ro r i sul tante da atti della 
fase is t rut tor ia (missiva della squad ra 
mobile della ques tu ra di R o m a alla que­
s tura di Milano, n. 9462/3 S.M. del 18 
maggio 1982, m a n d a t o di ca t tu ra n. 1164/ 
87 del giudice i s t ru t tore dot tor Lupacchi-
ni), che il pregiudicato plur iomicida Da­
niele Abbruciat i e ra in possesso del nu­
mero del l 'utenza telefonica (06/317888) 
del dot tor F e r d i n a n d o Zucconi Galli Fon-
seca, u tenza ch i ama ta il 22 apri le 1982 
dal Motel Agip di Asiago, ove aveva 
soggiornato dopo la sua l iberazione dal 
carcere e poco p r ima della sua mor te ; 

non r isul tano essere state effettuate 
indagini in proposi to dal l 'autor i tà giudi­
ziaria, né dal Consiglio super iore della 
magis t ra tura , per identificare il dest inata­
rio della ch iamata ed accer ta re il conte­
nu to della eventuale conversazione, né 
risulta att ivato il potere-dovere ispettivo 

del Guardasigilli pe r verificare se i fatti 
sopraespost i s iano suscettibili di valuta­
zione sotto il profilo discipl inare; 

il dot tor F e r d i n a n d o Zucconi Galli 
Fonseca, anche p receden temen te alla de­
signazione a p rocu ra to r e generale presso 
la Corte di cassazione, ha r icoper to fun­
zioni delicate e di alta responsabi l i tà 
presso la stessa Corte di cassazione, con­
sistenti, t ra l 'altro, nel l 'assegnazione dei 
processi penal i alle relative sezioni e nella 
revoca di tali provvedimenti , in vista 
dell 'assegnazione alle sezioni unite; 

l 'alta carica r icoper ta a t tua lmen te 
dal dot tor Fe rd inando Zucconi Galli Fon­
seca compor t a l 'esercizio e la conduzione 
dell 'azione discipl inare nei confronti dei 
magistrat i , nonché la t i tolar i tà della p u b ­
blica accusa in seno ai processi penal i 
celebrat i avanti alla Corte di cassazione; 

da tale posizione deriva il r i levante 
potere nei confronti delle attività dei 
magis t ra t i di qualsiasi livello ed ufficio, 
nonché u n notevole potere di indir izzo nei 
singoli p roced iment i in g rado di cassa­
zione; 

così alte e delicate funzioni non 
possono soffrire o m b r e o dubbi di a lcun 
genere, per evitare l 'evidente a p p a n n a ­
m e n t o della t r a s p a r e n z a nonché dell ' im­
parzia l i tà conseguente; 

l 'assenza di u n a qualsiasi iniziativa 
del l 'autor i tà giudiziaria, nonché del Guar­
dasigilli e del Consiglio super iore della 
magis t ra tura , suscita s i cu ramente seri 
dubbi e perplessi tà nei confronti della 
ist i tuzione; 

a p p a r e in ogni caso indifferibile la 
a t t r ibuz ione di u n a maggiore credibili tà e 
t r a s p a r e n z a a l l 'operato del dot tor Ferdi­
n a n d o Zucconi Galli Fonseca - : 

qual i iniziative r i tenga o p p o r t u n o 
ado t t a re sui fatti sopra rappresenta t i , e, in 
par t icolare , se voglia verificare se s iano 
state esperite, da pa r t e delle forze dell 'or­
dine e delle al t re au tor i tà competent i , le 
necessar ie indagini; 
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se e in quale m o d o sia s ta to att ivato 
il potere-dovere ispettivo del Ministro 
interrogato, e se ne risulti in formato il 
Consiglio super iore della magis t ra tura , e 
ciò al fine di accer ta re : se il dot tor 
Ferd inando Zucconi Galli Fonseca abbia 
avuto effettivamente r appor t i con il p re ­
giudicato p lur iomicida Daniele Abbruciat i 
o con altri esponent i della « b a n d a della 
Magliana »; la n a t u r a di tali eventuali 
rapport i ; la ragione pe r la quale i doverosi 
accer tament i eventua lmente non s iano 
stati effettuati, d iversamente da come è 
invece accaduto in casi analoghi nei con­
fronti di altri magis t ra t i che non r icopri­
vano il ruolo del dot tor Galli Fonseca, 
ponendo così in essere u n a dispar i tà di 
t r a t t amen to che offende il pr incipio del 
l ' imparziali tà cui deve essere impron t a to il 
compor t amen to degli organi giudiziari; in 
ogni caso, al fine di accer ta re se s iano 
riscontrabili , ne l l 'opera to del do t tor Galli 
Fonseca, sia nel per iodo in cui egli r ico­
priva incarichi presso la Corte di cassa­
zione, sia d u r a n t e la t i tolar i tà della Pro­
cura generale presso tale Corte, compor ­
tament i (ad esempio nel l 'assegnazione o 
nella revoca di assegnazioni alle sezioni 
della S u p r e m a Corte) in qua lche m o d o 
favoritivi, compiacent i o tol lerat i nei con­
fronti delle organizzazioni del inquenzial i 
(in par t icolare , di quello della quale fa­
ceva pa r t e il pregiudicato Daniele Abbru­
ciati) ovvero di singoli del inquent i ; 

inoltre, in m o d o specifico, se il Guar ­
dasigilli, s empre nel l 'ambi to dei poter i 
sopra r ichiamat i , in tenda control lare se la 
conoscenza, a suo t empo fornita dalla 
s tampa, del possesso da pa r t e del l 'Abbru­
ciati del n u m e r o telefonico del dot tor 
Zucconi Galli Fonseca, non abbia po tu to 
condiz ionare o non abbia condiz ionato di 
fatto l ' au tonomia della condot ta funzio­
nale di lui, sia nei confronti del Consiglio 
super iore della mag i s t r a tu ra sia delle 
forze politiche in genere. (3-00142) 

(22 luglio 1996). 

SARACENI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con in ter rogazione pubbl icata nella 
seduta del 22 luglio 1996, i deputa t i 
Mancuso e Carmelo Car ra ra in ter roga­
vano il Minis t ro di grazia e giustizia in 
o rd ine ad u n a pretesa telefonata che 
Danilo Abbruciat i , esponente della « ban­
da della Magliana », avrebbe effettuato il 
22 apri le 1982, poco p r ima di essere 
ucciso, al do t tor Zucconi Galli Fonseca, 
a t tuale p r o c u r a t o r e generale presso la 
Corte di Cassazione; 

la p rede t t a in ter rogazione t rae 
spun to da u n servizio giornalistico p u b ­
blicato il 27 gennaio 1996 da u n quot i ­
d iano r o m a n o , cont ro il quale il dot tor 
Zucconi Galli Fonseca ha spor to querela; 

alla p rede t t a in ter rogazione non è 
stata anco ra fornita r isposta; 

pe ra l t ro , . r i spondendo ad un ' in ter ­
pel lanza di identico tenore , p resen ta ta 
al Sena to dal sena tore Centaro ed altri, 
il Governo, nella seduta del 21 o t tobre 
1996, ha fornito u n a r isposta inter locu­
toria a f fe rmando che « la r icos t ruzione 
della vicenda fin qui ope ra t a n o n con­
sente di perveni re ad u n a conclusione 
definitiva sul p u n t o » - : 

se n o n r i tenga necessar io fornire con 
la mass ima urgenza una r isposta esau­
r iente e comple ta che, r icostrui ta la vi­
cenda in ogni suo dettaglio, valga a fugare 
ogni dubbio e a ristabilire la verità a 
tutela della ident i tà del do t to r Zucconi 
Galli Fonseca e dell 'alta car ica istituzio­
nale che egli a t tua lmente r icopre . 

(3-00473) 

(21 novembre 1996). 

H) Interrogazione: 

MANTOVANO, POLI BORTONE, 
SELVA, NUCCIO CARRARA, BOCCHINO, 
PAMPO, BERSELLI, FEI, ARMANI, ME-
NIA, FRAGALÀ, GRAMAZIO, ALBERTO 
GIORGETTI, MIGLIORI, GIOVANARDI, 
CARMELO CARRARA, MANCUSO, LO 
RUSSO e MISURACA. - Al Presidente del 
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Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che agli in ter rogant i r i su l tano i 
seguenti fatti: 

in da ta 11 novembre 1995 il giudice 
per le indagini pre l iminar i del t r ibuna le di 
Lecce, dot tor Enzo Taur ino , ha disposto 
l 'archiviazione del p roced imento penale 
n. 7777/95 r.g. Gip a carico dell 'onorevole 
Antonio Bargone in relazione alle dichia­
razioni e agli esposti di Cosimo Antonio 
Screti, relativi all 'appoggio che l'ex depu­
tato, oggi sot tosegretario di Sta to ai lavori 
pubblici, a det ta dello Screti, avrebbe 
ricevuto nella provincia di Brindisi , e in 
par t icolare nel comune di San Pietro 
Vernotico, da esponenti dell 'associazione 
di tipo mafioso denomina ta « sacra corona 
unita ». La motivazione del decre to di 
archiviazione, a fronte di un fascicolo 
procedimenta le corposo, si è l imitata al 
mero rinvio alla richiesta di archiviazione, 
che era stata formulata dal sost i tuto p rocu­
ra tore della Repubbl ica presso il t r ibuna le 
di Lecce, dot toressa Laura Liguori, deposi­
ta ta in da ta 3 novembre 1995, le cui 
« argomentazioni », ha scri t to il giudice per 
le indagini prel iminar i , « (...) si condivi­
dono, essendo fondate ed at tendibil i », 
senza aggiungere alcunché; 

nella richiesta di archiviazione la 
dot toressa Liguori ha sos tenuto la non 
credibilità dello Screti, spiegando che le 
dichiarazioni di questi sono « prive di 
r iferimenti ad episodi specifici accertabil i 
e generiche al pun to da far ipot izzare che 
esse in real tà scatur iscano da si tuazioni di 
contrapposiz ione createsi t r a l 'onorevole e 
gli esponent i del l 'organizzazione malavi­
tosa della quale Screti ha fatto pa r t e »; ha 
aggiunto che altri col laborator i di giusti­
zia, e in par t icolare Di Bari Francesco, 
avevano già riferito dei contras t i fra Screti 
e Bargone e dell ' intenzione del p r i m o di 
gettare discredito sul secondo; ha concluso 
che sia il t r ibunale di Brindisi che la 
Corte di appello di Lecce, in distinti 
provvedimenti giudiziari, avevano dubi ta to 
della serietà della col laborazione di Screti . 
Il Gip, come si è detto, ha avallato ques te 
tesi, senza disporre ulteriori accer tament i ; 

in realtà, senza volere in a lcun m o d o 
en t r a r e nel mer i to della valutazione del­
l 'at tendibili tà dello Screti, che compete in 
via esclusiva alla magis t ra tura , la conclu­
sione di assoluta intr inseca inaffidabilità 
dello stesso Screti, sulla scorta di q u a n t o 
si p u ò leggere negli atti resi pubblici dalla 
Commissione p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sul 
fenomeno della mafia, non a p p a r e così 
certa, dal m o m e n t o che lo Screti mede­
s imo è sottoposto allo speciale p r o g r a m m a 
di protez ione dal Ministero del l ' in terno a 
pa r t i r e dal 6 luglio 1994; tale p r o g r a m m a , 
fissato in un anno, è s tato p ro roga to di un 
a l t ro anno, fino al 6 luglio 1996: una 
decisione di questo tipo, con gli oner i che 
compor ta , non può non avere a monte 
u n a considerazione di a lmeno parz ia le 
a t tenzione al cont r ibu to informativo del 
col labora tore di giustizia. A ciò si ag­
giunge il fatto che, p ropr io nel decre to 
della corte di appello di Lecce del 23 
maggio 1994, cui ha fatto r i fer imento il 
pubbl ico minis tero dot toressa Liguori, r e ­
lativo all 'applicazione della sorveglianza 
speciale allo Screti, si è da to a t to che il 
p rocu ra to re della Repubbl ica presso il 
t r ibuna le di Brindisi aveva chiesto la non 
applicazione della misura di prevenzione 
or ig inar iamente proposta , pe r ché lo Screti 
r appresen tava « una fonte informativa di 
g rande impor t anza »; 

la constatazione della differente va­
lutazione dell'affidabilità dello Screti fra 
Ministero del l ' interno e pubbl ico mini­
s tero di Lecce e fra pubbl ico minis tero di 
Lecce e pubblico minis tero di Brindisi si 
accompagna - lo si r ipete, p resc indendo 
da qualsiasi giudizio di mer i to in ord ine 
alla r i spondenza al vero di q u a n t o dichia 
r a to dal col laboratore di giustizia - al 
ca ra t te re non così generico di q u a n t o 
det to e scritto dallo Screti nelle deposi­
zioni al l 'autori tà giudiziaria e negli esposti 
presentat i , incluso quello deposi ta to in 
da ta 21 se t tembre 1994 al p rocu ra to r e 
nazionale aggiunto ant imafia dot tor Al­
ber to Maritat i . In ordine agli e lementi di 
fatto e agli episodi ivi descritt i , l 'autori tà 
giudiziaria di Lecce non ha svolto a lcun 
accer tamento , volto a r in t racc ia re even­
tuali r iscontr i estrinseci alla paro la di 
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Screti, fermandosi al giudizio di ina t ten­
dibilità intr inseca; pera l t ro , posto che i 
dati di fatto in base ai quali lo Screti 
viene r i tenuto « non veri t iero » sono an­
tecedenti r ispet to alla consegna dello 
scritto al dot tor Mari tat i , da questi im­
media tamente inol t ra to al p rocu ra to r e 
della Repubbl ica presso il t r ibuna le di 
Lecce, non si c o m p r e n d e perché , se n o n 
dovevano essere svolte indagini, si sia 
atteso oltre un a n n o per chiedere l 'archi-
viazione e non si sia p rocedu to subito in 
tal senso; 

nel corso di una pubbl ica udienza 
dibat t imenta le innanz i alla t e rza sezione 
penale del t r ibuna le di Brindisi , presi ­
dente il dot tor Rodolfo Boselli, svolta nel 
mese di maggio 1996, Cosimo Screti ha 
fatto esplicito r i fer imento, r i spondendo 
alle d o m a n d e del pubbl ico minis te ro dot­
tor Nicola Piacente, a u n a serie di episodi 
di appa ren te rilievo penale che in teres­
sano la pe r sona dell 'onorevole Antonio 
Bargone, dei qual i egli avrebbe, a suo dire, 
scrit to de t tagl ia tamente in più esposti o 
memor ie presenta t i a l l 'autor i tà giudiziaria 
e al Ministro di grazia e giustizia, aggiun­
gendo che di tali fatti aveva pa r la to allo 
stesso dot tor Piacente nel corso di inda­
gini che tale magis t ra to stava conducendo . 
Si ipotizza p e r t a n t o il coinvolgimento del 
sot tosegretario di Sta to ai lavori pubblici 
in episodi in o rd ine ai quali la magis t ra­
tu ra ha in corso accer tament i is t rut tor i ; 

l 'onorevole Antonio Bargone r isul ta 
iscritto nel registro degli indagati della 
p rocura della Repubbl ica presso il t r ibu­
nale di Brindisi (fascicolo processuale 
n. 1480/95-RGI) per il delit to di ca lunnia 
commesso nel 1992 in d a n n o di funzio­
nar i della pubbl ica s icurezza operan t i nel 
terr i tor io della provincia di Brindisi , come 
si evince dalle notizie r ipor ta te in p ropo­
sito dai mass media locali; 

al m o m e n t o della nomina dei sot to­
segretari di Stato, non si è p rocedu to al 
confer imento dell ' incarico al do t tor Fa­
villa, del Par t i to popola re i taliano, pe rché 
indagato in re lazione a u n a vicenda di 
p resun ta raccomandaz ione , m e n t r e finora 

nessun provvedimento di revoca è s ta to 
ado t ta to nei confronti dell 'onorevole Bar­
gone, benché questi, al di là dell 'esito del 
contenzioso sul Giubileo, sia c o m u n q u e 
insediato in u n o dei ministeri più impor ­
tant i , in o rd ine al quale maggiore è s ta ta 
f inora l 'assicurazione del Governo di as­
soluta t r a spa renza di gestione — : 

se n o n in tenda revocare l ' incarico di 
sot tosegretar io di Stato ai lavori pubblici 
nei confronti dell 'onorevole Antonio Bar­
gone, a t tua lmen te e con cer tezza indagato 
per il deli t to di ca lunnia in d a n n o di 
funzionar i della pubbl ica sicurezza, e che 
po t r ebbe essere stato, secondo q u a n t o 
esposto in premessa , indagato per fatti 
connessi al control lo del te r r i tor io da 
pa r t e della cr iminal i tà organizza ta ope­
r a n t e nel br indis ino, e prosciol to da ille­
citi analoghi con motivazioni che non 
h a n n o risolto a lcun dubbio, pe r l 'assenza 
dei dovuti accer tament i obiettivi, in tal 
m o d o un i fo rmando la p rop r i a condot ta a 
quel la seguita nel caso del do t tor Favilla. 

(3-00060) 

(25 giugno 1996). 

I) Interrogazioni: 

LA RUSSA, ARMANI, LANDI e PA-
GLIUZZI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

nel processo a car ico di Antonio 
Federici più altri c inque, la Corte di 
cassazione, sezione te rza penale , ha an­
nul la to senza rinvio la sen tenza del 6 
m a r z o 1995 della Corte d 'appel lo di Bre­
scia, d i ch ia rando il r ea to di lot t izzazione 
abusiva, oggetto del processo, est into per 
in te rvenuta prescrizione; 

nella breve sentenza, infatti, è s ta to 
r i t enu to che il r ea to contes ta to agli im­
putat i , commésso in da ta 28 d icembre 
1990, si e ra est into in da ta 28 giugno 
1995; 

per converso, s embra che i giudici 
della S u p r e m a corte s iano incorsi, nel caso 
di specie, in u n grossolano e r ro re di dir i t to, 
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posto che non h a n n o tenu to conto che il 
processo in quest ione era r imas to sospeso 
per trecentoventi giorni, ai sensi dell 'ar t i­
colo 23 della legge 11 m a r z o 1953, n. 87, a 
seguito di u n a eccezione di incost i tuziona­
lità sollevata dal p re to re di Mantova; 

l 'eventuale e r ro re appa re ancor più 
ingiustificabile posto che t an to nella sen­
tenza del p re to re di Mantova (n. 435 del 
1994) quan to nella sentenza della p r o c u r a 
di Brescia (n. 518 del 1995) era ch iara­
mente esposto che, nel l 'ambito del p ro ­
cesso, vi era stata u n a eccezione di costi­
tuzionalità; 

deve rilevarsi altresì che, secondo 
quan to consta agli in terrogant i , pe r gli 
stessi fatti di cui al p recedente processo, 
un gruppo di tredici imputa t i aveva scelto 
e ot tenuto di essere giudicato con ri to 
abbreviato e che la medes ima te rza se­
zione della Corte penale di cassazione (la 
stessa sezione cioè di cui al fatto che 
precede), con sentenza n. 2254 del 16 
novembre 1995, aveva a rgomenta to , al 
fine di respingere la tesi della prescr iz ione 
del reato, sulla base della estensione 
anche al processo celebrato con r i to ab­
breviato della sospensione per l ' incidente 
di costi tuzionali tà (verificatosi nel l 'ambito 
del processo celebrato con r i to ordinar io) ; 

l 'eventuale e r ro re della sentenza 27 
marzo 1996 appa re ancor più incompren­
sibile ove si consideri che del collegio 
giudicante facevano pa r t e magis t ra t i che 
avevano deciso in modo difforme sulla 
prescrizione con la ci tata sentenza del 16 
novembre 1995; 

con quello sopra riferito, che appa re 
essere un c lamoroso er rore , è finito nel 
nulla un processo che ha avuto g rande eco 
presso l 'opinione pubblica mantovana , po­
sto che la società protagonis ta della lot­
tizzazione abusiva era a capitale preva­
lentemente pubblico e faceva capo al 
comune di Viadana; 

gli in terrogant i r i tengono senz 'a l t ro 
meritevole di censura il fatto che, di fronte 
a un provvedimento di tale na tura , lo Stato 
abbia abdicato alla p ropr ia potestà punit iva 

in assenza di motivi par t icolar i che possano 
giustificare la ma tu raz ione dei te rmini di 
prescr iz ione (ancorché e r r o n e a m e n t e cal­
colati), senza che si sia po tu to giungere ad 
una sentenza definitiva, at tesa da molti 
cit tadini della zona in teressata - : 

quali s iano le valutazioni del mini­
stro in ter rogato in o rd ine a quello che gli 
in ter rogant i r i tengono essere u n clamo­
roso e r ro re in cui sono incorsi i giudici 
della te rza sezione della Cassazione e se lo 
stesso Ministro non r i tenga di p romuovere 
oppor tune azioni disciplinari nei confronti 
di chi, collegio e p r o c u r a generale, che ha 
concluso in conformità, s embr a essere 
incorso in un e r ro re ingiustificato e in­
giustificabile, e r ro re che la semplice let­
t u ra della sentenza di mer i to avrebbe 
po tu to evitare. (3-00138) 

(18 luglio 1996). 

L) Interpellanze e interrogazione: 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
— premesso che: 

nel l 'ambito dell ' inchiesta, che du ra 
da quasi ot to anni , sull 'omicidio di Mauro 
Rostagno (avvenuto in provincia di Tra­
pani il 26 se t t embre 1988), lunedì 22 
luglio 1996 sono stati eseguiti alcuni prov­
vedimenti di custodia caute la re nei con­
fronti di ex-appar tenent i alla comuni tà 
« S a m a n », di cui il Rostagno era stato 
co-fondatore; 

il p rocu ra to r e capo della Repubbl ica 
di Trapani , dot tor Gianfranco Garofalo, 
insieme a due sostituti p rocura to r i e ad 
ufficiali di polizia giudiziaria, il giorno 
successivo, mar t ed ì 23 luglio 1996, ha 
convocato una conferenza s t ampa a Tra­
pani , nel corso della quale non solo ha 
i l lustrato pubbl icamente le carat ter is t iche 
della nuova fase dell ' inchiesta giudiziaria 
sull 'omicidio Rostagno, m a ha espresso 
anche varie considerazioni di cara t te re 
politico ed ha a p e r t a m e n t e polemizzato 
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anche con l ' interpellante, come risul ta 
dalle registrazioni e dai quot idiani del 
giorno successivo; 

la conferenza s t ampa del dot tor Ga­
rofalo è stata in tegra lmente regis trata e 
r i t rasmessa da Radio radicale, compresa 
la par te di comment i , bat tute , r isate ed 
allusioni con alcuni giornalisti present i ; 

t r a l 'altro, nel corso della conferenza 
s tampa, il do t tor Garofalo ha accusato 
Pex-par lamentare Claudio Martelli di 
avere provocato u n depistaggio delle in­
dagini, per aver sostenuto, il giorno dei 
funerali di Rostagno a Trapani , la mat r ice 
mafiosa dell 'omicidio; 

avendo tut t i gli organi di informa­
zione di mercoledì 24 luglio 1996 da to 
g rande rilievo a tale accusa del do t tor 
Garofalo nei confronti dell 'onorevole Mar­
telli, da pa r t e della p rocu ra di Trapan i si 
è verificato u n maldes t ro tentat ivo di 
smenti ta , a cui i giornalisti h a n n o repli­
cato r i co rdando l 'esistenza di inequivoca­
bili registrazioni magnet iche di q u a n t o 
d ichiara to dal p rocu ra to r e capo della Re­
pubblica di T rapan i cont ro l 'onorevole 
Martelli - : 

se sia a conoscenza di q u a n t o sopra 
esposto e, a p resc indere dal mer i to della 
specifica indagine giudiziaria, quale sia la 
sua valutazione r iguardo le dichiarazioni e 
le in te rpre taz ioni polit iche del p rocu ra ­
tore capo della Repubbl ica di Trapani ; 

se, in t e rmin i più generali , r i tenga 
accettabile la convocazione di una confe­
renza s t ampa da pa r t e di magistrat i in­
quirent i sul mer i to di u n a inchiesta giu­
diziaria in corso, con l 'aggiunta di accuse 
di ca ra t te re politico e di esplicite polemi­
che con pa r l amen ta r i ; 

se sia a conoscenza che la mat r ice 
mafiosa dell 'omicidio Rostagno, nei giorni 
successivi alla sua mor te , fu affermata 
come ipotesi più probabi le dalla magis t ra­
tu ra di Trapani , dagli organi di polizia, 
dagli organi di informazione, dalle au tor i tà 
ecclesiastiche di Trapani , dalle forze politi­
che, dalle organizzazioni sindacali, dagli 
organismi del volontar ia to e dalla s t ra­

g rande maggioranza di ch iunque si sia 
p r o n u n c i a t o al r iguardo in quei giorni, al 
p u n t o che l 'accusa all 'onorevole Martelli , 
a l l ' in terpel lante ed a ch iunque a l t ro a p p a r e 
sempl icemente grottesca e paradossa le ; 

se, per q u a n t o di p ropr ia compe­
tenza e nel p ieno r ispet to de l l ' au tonomia 
di u n a magis t ra tu ra che adempia alle 
p ropr i e funzioni giurisdizionali ed ai p ro ­
pr i obblighi costi tuzionali ed isti tuzionali , 
in tenda a s sumere iniziative, e eventual­
men te quali , in relazione a q u a n t o sopra 
r icorda to . 

(2-00140) « Boato ». 

(25 luglio 1996). 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Minis t ro di grazia e giustizia, anche alla 
luce delle comunicazioni sullo s tato della 
giustizia rese dallo stesso Ministro al Se­
nato , nella seduta di mercoledì 26 se t tem­
bre 1996, per sapere — premesso che: 

secondo q u a n t o r isul ta al l ' interpel­
lante, pe r l 'omicidio del sociologo M a u r o 
Rostagno, avvenuto il 26 se t t embre 1988, 
la p r o c u r a della Repubbl ica di Trapani , 
nella pe r sona del p r o c u r a t o r e capo Gian­
franco Garofalo, ha chiesto l 'emissione, 
nel luglio 1996, di diversi ordini di cu­
stodia caute lare ; a d is tanza di poche 
se t t imane, il t r ibunale della l ibertà di 
Pa le rmo ha annul la to q u a t t r o dei c inque 
ord in i di a r r e s to cont ro i p resun t i esecu­
tori mater ia l i dell 'omicidio; 

le motivazioni addot te dal t r ibuna le 
della l ibertà sono inequivocabili : in so­
s tanza gli indizi raccolti dal pubbl ico 
minis te ro non r i sul tano né « gravi » né 
« univoci », ed i r iconoscimenti da pa r t e 
dei testi s a rebbero avvenuti « in t e rmin i di 
m e r a rassomigl ianza »; Giuseppe Cam-
misa, accusato di essere u n o degli esecu­
tori mater ia l i dell 'omicidio, ha d imos t ra to 
inconfutabi lmente che in quei giorni si 
t rovava a Milano; Giacomo Bonanno , in­
dicato come propr ie ta r io di una Golf 
presen te sul luogo del delitto, ha d imo­
s t ra to di averla compra t a t re ann i dopo; il 
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2 set tembre 1996, sul Corriere della sera, 
Valente Serra, pad re di Monica Serra , 
arres ta ta per favoreggiamento, ha dichia­
rato al giornalista Paolo Biondani di 
essere sicuro che a lmeno una delle due 
nuove test imoni segrete, indicate come 
Alfa e Beta, è la stessa che già compare 
da anni, con diverse deposizioni, agli atti 
dell 'inchiesta, e dalla le t tura delle car te 
disponibili si evince che la stessa testi­
mone viene da t empo definita « inuti l izza­
bile per eventuali r iconosciment i futuri »; 

il p rocu ra to re della Repubbl ica di 
Trapani , in una conferenza s t ampa tenu ta 
il 23 luglio 1996, ha disegnato uno sce­
nario, in cui sa rebbe m a t u r a t o il delitto, 
che presentava i seguenti elementi : grandi 
traffici di dena ro gestiti da Francesco 
Cardella per lo s f ru t tamento del « business 
dei drogati »; un'at t ivi tà di depistaggio ad 
opera dell'ex Ministro di grazia e giustizia 
Claudio Martelli; una conness ione con il 
cosiddetto delit to Calabresi; u n a comuni tà 
terapeutica, quella di « S a m a n », cen t ro di 
luciferine congiure, passioni torb ide e 
spaccio di eroina; il fattore, r app re sen t a to 
dall 'avversione della mafia t r apanese nei 
confronti di Mauro Rostagno, che era 
sempre appa r sa come la logica causale del 
delitto, veniva del tu t to t r a scu ra to dal 
p rocura to re capo; 

è r isul tato ch i a r amen te che in ques ta 
« r icostruzione storica » e r ano sbagliate le 
date e forzate le in te rpre taz ioni e si 
sarebbe appu ra to che u n r a p p o r t o di u n 
capitano dei carabinier i , r isalente al 1992, 
costituiva un falso; ciò nonos tan te di quel 
rappor to si è t enu to conto; 

ad avviso del l ' interpel lante, il p rocu­
ra tore di Trapan i avrebbe abbandona to , o 
comunque t rascura to , il lavoro svolto in 
precedenza da inqui rent i e investigatori 
in torno alla cosiddetta « pista mafiosa », 
scegliendo di indagare solo ed esclusiva­
mente, e nei te rmini sopra r icordat i , sulla 
cosiddetta « pista in te rna » — : 

pu r nel pieno r ispet to de l l ' au tonomia 
della magis t ra tura inqui rente , qual i valu­
tazioni dia di q u a n t o avvenuto nella fase 
più recente dell ' inchiesta sull 'omicidio Ro­
stagno; 

se r i tenga r i en t ran t i nei doveri d'uf­
ficio i contenut i e le modal i tà della 
conferenza s t ampa tenu ta dal dot tor Ga­
rofalo il 23 luglio 1996, anche alla luce 
degli indirizzi indicati dal Ministro stesso 
al Senato re la t ivamente ai r appor t i t ra 
magistrat i inqui rent i e organi di informa­
zione; 

quali eventuali iniziative in tenda as­
sumere , per quan to di p rop r i a specifica 
competenza , sia sotto il profilo dell ' inizia­
tiva discipl inare sia sotto il profilo del 
potere ispettivo. 

(2-00213) « Boato ». 

(1° ottobre 1996). 

CENTO e BOATO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la signora Elisabetta Roveri, de tenu ta 
presso il r e p a r t o femminile del carcere di 
San Vittore in seguito ad un ' inchies ta 
giudiziaria p romossa dalla P rocu ra della 
Repubbl ica di Trapan i in re lazione all 'as­
sassinio di Mauro Rostagno, ha inviato u n 
te legramma al Ministro di grazia e giu­
stizia per comunica re che, da lunedì 5 
agosto 1996, inizierà lo sciopero della 
fame per r i ch iamare l 'a t tenzione sulla sua 
vicenda; 

nel testo pubbl ica to da numeros i 
quot idiani il 31 luglio 1996, la signora 
Elisabetta Roveri afferma t ra l 'altro: 
« quello che mi s tanno facendo è pazze­
sco, credevo di essere una ci t tadina ita­
liana, invece scopro di essere in Turchia »; 

il r i fer imento alla Turchia n o n p u ò 
non r i ch iamare al l 'a t tenzione la tragica 
vicenda che ha visto come protagonist i 
cent inaia di de tenut i tu rchi che h a n n o 
pro tes ta to con lo sciopero della fame, a 
seguito del quale, po r t a to alle es t reme 
conseguenze, numeros i t ra loro sono già 
deceduti , e ciò quindi r ende assai inquie­
tan te e p reoccupan te il paral le lo fatto 
dalla Roveri — : 

quali iniziative in tenda in t r ap rende re 
affinché sia tutela ta e garant i ta , nel r i­
spetto c o m u n q u e della volontà della Ro-
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veri, la salute della stessa e s iano r imosse 
le cause che h a n n o de t e rmina to u n a scelta 
così d rammat ica . (3-00184) 

(1° agosto 1996). 

M) Interrogazione: 

MANCUSO, DONATO BRUNO, BAIA-
MONTE, FILOCAMO, PARENTI, GARRA 
e SERRA. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere : 

quali ragguagli vogliano fornire sulla 
morte , avvenuta in Reggio di Calabria, del 
notaio Marrapodi , che, con at teggiamenti 
diversi e contraddi t tor i , e ra s ta to al cen t ro 
di indagini c lamorose e c o m u n q u e es t re­
mamen te complesse e sconcer tant i ; 

se la notizia ufficiale secondo cui la 
mor te sarebbe avvenuta per suicidio sia 
stata confermata da un comple to esame di 
tut te le c i rcostanze e, in par t icolare , di 
quella r app re sen t a t a dalPat teggiamento 
assolu tamente no rma le e se reno avuto dal 
Marrapodi nelle ore subito precedent i la 
mor te per impiccagione; 

quale fosse l 'autori tà giudiziaria che 
da ul t imo si era valsa delle d ichiarazioni 
del notaio e chi indagava sulla sua attività 
e sulle intercet tazioni telefoniche sulla sua 
utenza, dalle qual i s a rebbe ro r isul tat i 
sconcertant i r appor t i t ra lo stesso nota io 
e ta luni magistrat i , aventi ad oggetto le 
dichiarazioni rese e da r ende re da quest i 
su altri magistrat i ; 

quale au tor i tà giudiziaria, quella di 
Reggio Calabria o quella di Messina, abbia 
provveduto, i m m e d i a t a m e n t e dopo la 
mor te del Marrapodi , ad effettuare una 
minuziosa perquis iz ione del suo s tudio e 
se essa sia s tata de t e rmina ta dalla neces­
sità di indagini in o rd ine alla m o r t e o 
invece in ord ine a t rascorsi del defunto ed 
ai procediment i nei quali e ra coinvolto 
come indagato o come teste, nel qual caso, 
come si spieghi che la perquis iz ione sia 
stata effettuata p ropr io dopo la mor te ; 

se r i sponda a verità il fatto che, 
deponendo nel corso di u n a indagine 

giudiziaria avanti ad u n magis t ra to di 
Messina, qualche t empo fa il nota io Mar­
rapodi aveva d ichiara to che « ove gli fosse 
successo qualcosa » nessuno avrebbe do­
vuto c redere alla versione del suicidio; 

se r i sponda a verità il fatto che le 
indagini relative al p roced imen to nel 
corso del quale e r ano state effettuate 
intercet tazioni sul l 'u tenza del Mar rapod i e 
che e rano state trasferi te a Messina da 
Reggio Calabria perché dalle intercet ta­
zioni r isul tavano conversazioni compro­
met tent i per magistrat i della sede di Reg­
gio Calabria, s iano in rea l tà s tate svolte da 
magistrat i messinesi con la col laborazione 
e la par tec ipaz ione attiva dei magistrat i 
della P rocura della Repubbl ica di Reggio 
Calabria, così che tu t to q u a n t o emerso è 
venuto immed ia t amen te a conoscenza dei 
magistrat i cui per legge l ' inchiesta doveva 
essere sot t ra t ta ; 

se l 'affermazione con tenu ta nelle no­
tizie di s t ampa dei quot id ian i locali, se­
condo cui l 'a t teggiamento del Mar rapod i 
negli ult imi tempi lasciava prevedere l'in­
sano gesto poi compiuto , sia conseguenza 
di dati forniti da organi giudiziari o 
pubblici o se si abbia not iz ia c o m u n q u e di 
chi abbia p ropa la to tale c i rcostanza; 

quali iniziative i n t e n d a n o adot ta re 
per o t tenere tu t te le informazioni possibili 
sul caso e per adempiere , eventualmente , 
ai loro doveri istituzionali, impost i dalla 
r i levanza di u n caso che, ma lg rado un 
insolito silenzio della s t ampa , t u r b a gra­
vemente la sereni tà della popolaz ione di 
Reggio Calabria. 

(3-00308) 
(10 ottobre 1996). 

N) Interrogazione: 

MARENGO. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

due magis t ra t i baresi , accompagnat i 
da carabinier i del nucleo di polizia giu­
diziaria, h a n n o effettuato nella serata del 
13 se t tembre 1996 una ispezione presso il 
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r epa r to della squad ra mobile della que­
s tura di Bari; 

la notizia della ispezione, appa r sa su 
tut ta la s tampa, ha destato sconcerto nella 
pubblica opinione, disor ientata già da 
altre notizie non m e n o a l la rmant i circa i 
presunt i intrighi di politici e poliziotti 
(come r ipor ta to su II Giornale) -: 

se non r i tengano urgente avviare 
inchieste ministerial i per accer ta re i fatti, 

verificando anche il c o m p o r t a m e n t o del 
ques tore di Bari che, secondo il quot i­
d iano La Città, si sa rebbe t r anqu i l l amente 
a l lon tana to dalla Ques tura nel corso della 
perquis iz ione, e chiar i re infine una volta 
per s empre quali r i tenga il governo deb­
b a n o essere il ruolo ed i poter i dei 
magis t ra t i nel r ispet to della l ibertà e della 
democraz ia . (3-00220) 

(18 settembre 1996). 
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QUESTIONE PREGIUDIZIALE 
DI COSTITUZIONALITÀ 

La Camera, 

r i tenuto che il disegno di legge A.C. 
2737, recante la "salvaguardia degli effetti 
prodot t i dal decreto-legge 18 novembre 
1995 n. 489, e successivi decret i adot ta t i 
in mater ia di politica del l ' immigrazione e 
per la regolamentazione dell ' ingresso e del 
soggiorno nel te r r i tor io nazionale dei cit­
tadini dei paesi non appar t enen t i al­
l 'Unione europea" presenta vizi di costi­
tuzionali tà in re lazione agli articoli 3, 25, 
32, 77 e 97 della Costituzione; 

premesso che il disegno di legge in 
quest ione intende regolare i r appor t i giu­
ridici sorti a seguito di sei decreti-legge 
succedutisi nella mater ia del l ' immigra­
zione, nessuno dei quali è s ta to convert i to 
in legge, e che alle diverse re i terazioni dei 
decreti h a n n o fatto r i scontro differenti 
versioni in punt i e s t r emamen te qualifi­
canti; 

r icordato che il c o m m a 3 dell 'ar t i ­
colo 77 della Costituzione conferisce alle 
Camere il potere di « regolare con legge i 
rappor t i giuridici sorti sulla base dei 
decreti non convertiti », ove il t e rmine 
« regolare » at t iene con tu t ta evidenza a 
« da re una regolamentazione », e cioè an­
cora a conferire una disciplina t enden­
zialmente uniforme e omogenea; 

rilevato che la formula « res tano 
validi gli atti e i provvedimenti adot ta t i e 
sono fatti salvi gli effetti p rodot t i e i 
r appor t i giuridici sorti sulla base » dei 
decreti decaduti , contenuta nell 'art icolo 1 
di questo disegno di legge non soddisfa il 
precet to costi tuzionale appena enuncia to , 
sia perché è e s t r emamente generica, sia 

pe rché nella successione delle n o r m e dei 
sei decreti-legge si è manifes ta ta una 
discont inui tà tale da non consent i re di 
comprende re a quali disposizioni si rife­
risca la salvezza degli effetti; ciò risulta di 
immedia ta consta tazione con r i fer imento: 

a) al visto di ingresso, che in base 
all 'art icolo 4 del decreto-legge 18 novem­
bre 1995, n. 489, non poteva essere rila­
sciato allo s t ran iero c o n d a n n a t o in Italia 
o all 'estero per uno dei reat i che costi­
tu iscono motivo di espulsione dallo Stato, 
e che, dopo aver r icevuto la medes ima 
disciplina nei decreti-legge 22/96, 132/96 e 
269/96, non ha incont ra to più questa 
preclusione nei decreti-legge 376/96 e 
477/96, che non r ip roducono la n o r m a di 
cui all 'originario art icolo 4; non si com­
p r e n d e per tan to , qua lo ra il visto sia stato 
negato in base ai pr imi q u a t t r o decret i-
legge e concesso in base alla qu in ta e alla 
sesta versione degli stessi al 5 e al 6, se 
sono fatti salvi c o n t e m p o r a n e a m e n t e gli 
effetti del diniego di accesso in Italia, alla 
s tregua dei presuppost i validi dal novem­
bre 1995 al luglio 1996, m a anche gli 
effetti della concessione del visto dal luglio 
1996 al novembre 1996, né, qua lora si 
acceda a una sana tor ia indiscr iminata e 
indist inta, come tu t to ciò si concili con i 
pr incipi di ragionevolezza e di eguaglianza 
di cui all 'articolo 3 della Costituzione; 

b) alla differente disciplina, conte­
nu ta nelle diverse versioni dei decret i-
legge, degli obblighi gravanti sugli extra-
comuni ta r i in mate r ia di certificazione 
sulle condizioni di salute. Non è conforme 
al pr incipio di eguaglianza che siano 
contes tua lmente fatti salvi gli effetti del 
diniego di ingresso in Italia a ext racomu­
ni tar i sulla base delle disposizioni conte­
nu te nelle p r ime qua t t ro versioni dei 
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decreti-legge - si legga il testo dell 'origi­
nar io comma 2 dell 'art icolo 4 del decre to-
legge - e sia invece consent i to ad altr i 
ext racomuni tar i sulla base delle ul t ime 
due versioni, prive degli obblighi prescri t t i 
dai precedent i decreti . Non è conforme al 
precet to contenuto nell 'art icolo 32 della 
Costituzione, nella pa r t e in cui pone a 
carico della Repubbl ica la tutela della 
salute come « interesse della collettività », 
oltre che come « fondamenta le dir i t to del­
l 'individuo », non verificare per chi in­
tende en t r a re in Italia « l 'assenza di pa­
tologie pregiudizievoli per la salute p u b ­
blica », per r i p rende re la formulazione 
della versione or iginar ia del c o m m a 2 
dell 'articolo 4 del decreto-legge. Non è 
conforme al pr incipio di b u o n a n d a m e n t o 
del l ' amminis t raz ione di cui al l 'art icolo 97 
della Costituzione affidare a l l ' in terpre ta­
zione degli uffici pubblici la difficile, se 
non impossibile, r isoluzione dei p rob lemi 
applicativi derivanti dal l 'appl icazione di 
disposizioni così cont ras tant i ; 

c) alla disciplina delle espulsioni, 
che le p r ime q u a t t r o versioni dei decret i -
legge suddividevano in qua t t ro categorie: 
come misure di sicurezza, come misure di 
prevenzione, a r ichiesta di par te , pe r 
motivi di s icurezza. Queste categorie sono 
state cancellate nelle ul t ime due versioni 
dei decreti-legge; si r ip ropone il p rob l ema 
di come in tendere la generica dizione di 
salvezza degli effetti per chi è s ta to 
espulso in base al l 'applicazione di uno dei 
qua t t ro tipi di espulsione e della sor te dei 
procediment i di espulsione avviati fino 
alla qua r t a versione del decreto-legge m a 
non sono stati ancora eseguiti; 

d) alle n o r m e penali con tenu te 
nell 'articolo 7 dell 'ul t ima versione del 
decreto-legge, r iprodutt ivi dell 'art icolo 7-
septies da inser ire nella cosiddetta « legge 
Martelli »: tali reat i non sono più in 
vigore, se è vero che il decre to ha cessato 
di esistere il 15 novembre 1996. La 
genericità della formula di sana tor ia non 
consente di comprende re se fra gli att i e 
i provvedimenti che res tano validi e gli 
effetti che sono fatti salvi debbano inclu­
dersi anche le sentenze che h a n n o p ro ­

nunc ia to c o n d a n n a in appl icazione di 
n o r m e penal i che oggi non esistono più: se 
la r isposta fosse affermativa, in assenza di 
ul ter iore precisazione dei t e rmin i del di­
segno di legge, vi sarebbe u n con t ras to 
radicale con l 'articolo 25 della Costitu­
zione. 

e) alla proiezione nel futuro delle 
disposizioni contenute nei decreti-legge 
decadut i , prevista dal c o m m a 2 dell 'art i­
colo unico del disegno di legge di sana­
toria . In ques to caso il conflitto con il 
c o m m a 3 dell 'articolo 77 della Costitu­
zione è ancora più evidente: la n o r m a 
cost i tuzionale par la infatti di « regolamen­
tazione dei r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decret i non convertit i », m a non 
di disciplina per il futuro degli effetti di 
quei decreti-legge. E invece pe r il disegno 
di legge i p rocediment i di regolar izzazione 
avviati secondo le p r ime q u a t t r o versioni 
del decreto-legge sono conclusi in base 
alle n o r m e della quin ta e della sesta 
versione del decreto medes imo; 

rilevato infine che, in base alla giu­
r i sp rudenza della Corte cost i tuzionale 
(sentenza n. 89 del 1966), il p resuppos to 
per la legittimità della legge di sana tor ia 
è l ' identità fra la n o r m a di salvezza e la 
n o r m a che veniva salvata, m e n t r e nel caso 
di specie ci si t rova di fronte a u n a 
s i tuazione del tu t to diversa, 

delibera 

di non p rocedere al l 'esame del disegno 
di legge A.C. 2737, recante la « salva­
guardia degli effetti prodot t i dal decre­
to-legge 18 novembre 1995, n. 489, e 
successivi decret i adot ta t i in mater ia di 
politica del l ' immigrazione e per la re­
golamentaz ione dell ' ingresso e del sog­
giorno nel te r r i tor io nazionale dei cit­
tadini dei paesi non appa r t enen t i al­
l 'Unione europea » per il con t ras to del 
suo con tenu to con gli articoli 3, 25, 32, 
77 e 97 della Costi tuzione. 

Mantovano, Contento, Nicola 
Paset to, Alberto Giorgetti, 
Foti, Simeone, Anedda, Ma­
rino, Bocchino, Franz , Butti . 
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QUESTIONE PREGIUDIZIALE 
DI MERITO 

Premesso che: 

l 'approvazione del disegno di legge in 
easme rappresen ta u n prevedibile pericolo 
sia in ordine alla stabili tà in terna , all 'or­
dine pubblico e alla s icurezza sociale del 
Paese, sia in ord ine al buon a n d a m e n t o 
dei rappor t i esistenti fra l 'Italia e gli al tr i 
Paesi facenti pa r t e dell 'Unione Europea ; 

il provvedimento, infatti, elude e 
affronta in man ie r a to ta lmente inadeguata 
e cont ras tante i pr incipi posti a base della 
politica sul l ' immigrazione dei Paesi del­
l 'Unione Europea , con par t icolare riferi­
mento ai seguenti punt i : 

1) q u a n t o al l 'ordine pubbl ico e 
alla s icurezza interna, nulla p revedendo in 
ordine al gravissimo p rob lema relativo 
alla necessità di adeguati s t rumén t i che 
pe rmet tono t an to il control lo preventivo 
alle frontiere q u a n t o di respingere gli 
ext racomuni tar i che si t rovino in posi­
zione illegale al l ' interno dell 'Unione o che 
vengono sorpresi nel tentat ivo di varcare 
i confini di un paese appa r t enen te al­
l 'Unione Europea; 

2) q u a n t o alla delicata e grave 
problemat ica igienico-sanitaria, m a n c a n d o 
adeguati provvedimenti in o rd ine all 'at­
tuazione di una seria politica di control lo 
e di prevenzione circa la diffusione di 
morbi ricollegati, in par t icolare , alla p r e ­
senza di ex t racomuni ta r i i rregolari e clan­
destini, come denunc ia to anche recente­
mente dal l 'Organizzazione mondia le della 
sanità (OMS); 

3) q u a n t o alle p rob lemat iche so­
ciali, e del l 'ordine pubblico, la m a n c a n z a 
di previsione normat iva sul control lo dei 
requisiti (precedenti penali), impedisce di 
accertare se i soggetti ex t racomuni ta r i che 
chiedano di en t ra re o si t rovino illegal­
mente in Italia abbiano commesso reat i 
gravi; 

4) circa la problemat ica della rela­
zione dell 'Italia con gli altri paesi del­

l 'Unione Europea , in q u a n t o gli impegni 
assunt i dal nos t ro paese con la sottoscri­
zione del Tra t ta to di Schengen r isul tano 
to ta lmente disattesi dal provvedimento che, 
quindi , r ischia di r a p p r e s e n t a r e u n segnale 
negativo con r iguardo alle motivate preoc­
cupazioni dei nostr i partners europei circa 
la politica migra tor ia dell 'Italia; 

5) q u a n t o al diffondersi delle or­
ganizzazioni dedite alle attività criminose, 
in q u a n t o u n a sana tor ia general izzata ed 
indiscr iminata , non accompagna ta peral ­
t ro da efficaci n o r m e sulle espulsioni e 
per i controll i alla frontiera r appresen ta 
un 'agevolazione alle organizzazioni crimi­
nali di s t ampo mafioso che control lano il 
racket della prost i tuzione, spaccio e traf­
fico di stupefacenti , con t r abbando , abusi­
vismo commerc ia le e traffico di manodo­
pera clandest ina; 

del ibera di non p rocedere al l 'esame del 
disegno di legge n. 2737 

Cornino, Borghezio, Fontan, 
Lembo, Chiappori , Cè, 
Bampo, San tandrea , Gam-
bato, Forment i , Roscia, Mar­
tinelli, Parolo. 

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

1. Res tano validi gli att i e i provvedi­
ment i adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodot t is i ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 18 novembre 1995, 
n. 489, 18 gennaio 1996, n. 22, 19 m a r z o 
1996, n. 132, 17 maggio 1996, n. 269, 16 
luglio 1996, n. 376, e 13 se t tembre 1996, 
n. 477; sono altresì fatte salve le cause di 
non punibi l i tà e di est inzione dei reati , 
quelle che escludono l 'applicazione di 
sanzioni amminis t ra t ive e civili e quelle 
che escludono gli effetti di provvedimenti 
amminis t ra t iv i previste dai medesimi de­
creti. 
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2. I p rocediment i avviati sulla base 
delle disposizioni del capo IV dei decret i -
legge 18 novembre 1995, n. 489, 18 gen­
naio 1996, n. 22, 19 m a r z o 1996, n. 132, 
e 17 maggio 1996, n. 269, e sulla base 
delle disposizioni del capo III dei decret i -
legge 16 luglio 1996, n. 376, e 13 se t tem­
bre 1996, n. 477, sono conclusi appli­
cando le disposizioni del capo III del 
decreto-legge 13 se t tembre 1996, n. 477. 

3. La presen te legge en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI PRESENTATI ALL'ARTICOLO UNI­

CO DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1. 

Al comma 1 dopo le parole: 13 se t tem­
bre 1996, n. 477 aggiungere le seguenti: ad 
esclusione dell 'art icolo 1, c o m m a 3. 

1. 3. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin Cavaliere 

Al comma 1 dopo le parole: 13 se t tem­
bre 1996, n. 477 aggiungere le seguenti: ad 
esclusione dell 'art icolo 1, c o m m a 4. 

1. 4. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin Cavaliere. 

Al comma 1 dopo le parole: 13 se t tem­
bre 1996, n. 477 aggiungere le seguenti: ad 
esclusione dell 'art icolo 2, c o m m a 3. 

1. 9. 

Al comma 1 dopo le parole: 13 set tem­
bre 1996, n. 477 aggiungere le seguenti: ad 
esclusione dell 'art icolo 2, c o m m a 4. 

1. 10. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin Cavaliere. 

Al comma 1 dopo le parole: 13 se t tem­
bre 1996, n. 477 aggiungere le seguenti: ad 
esclusione dell 'art icolo 2, c o m m a 5. 

1. 11. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin Cavaliere. 

Al comma 1 dopo le parole: 13 set tem­
bre 1996, n. 477 aggiungere le seguenti: ad 
esclusione dell 'art icolo 5. 

1. 2. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin Cavaliere. 

Al comma 1, dopo le parole: 13 set tem­
bre 1996, n. 477 aggiungere le seguenti: 
con esclusione dell 'art icolo 5, commi 8-ter, 
8-quater e 8-quinquies. 

1. 1. 
Di Luca, Rebuffa, Berrut i , Cai-

derisi, Alessandro Rubino, 
Gastaldi, Serra, Saponara , 
Parent i , Rivolta. 

Al comma 1, sostituire le parole da: ; 
sono altresì fatte salve le cause sino alla 
fine del comma con le seguenti: , eccezion 
fatta per gli effetti che po t r ebbe ro p ro ­
durs i a seguito del l 'entra ta in vigore della 
p resen te legge per il rilascio di permess i 
di r icongiungimento. In tal senso, il cit­
t ad ino di paese non appa r t enen t e al­
l 'Unione europea , dopo che s iano decorsi 
q u a t t r o anni dal suo regolare ingresso nel 
te r r i to r io dello Stato, può fare is tanza al 
Minis tero del l ' in terno al fine di o t tenere il 
r icongiungimento familiare, esclusiva­
m e n t e pe r il coniuge o i figli, pu rché 
minor i degli ann i diciotto. Il Ministero 

Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­
ciano Dussin Cavaliere. 
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dell ' interno rilascia idoneo nullaosta, ac­
certate la buona condot ta del c i t tadino di 
paese non appa r t enen t e all 'Unione E u r o ­
pea, la disponibilità di un alloggio idoneo 
e la sussistenza in capo al r ichiedente di 
un reddito mensile par i a: 

a) c inque volte l ' importo della pen­
sione sociale calcolata su base mensile, 
per il r icongiungimento del solo coniuge, o 
fino ad una coppia di figli; 

b) a sei volte l ' importo della pensione 
sociale calcolata su base mensile, per il 
r icongiungimento del coniuge e fino a due 
figli, così a u m e n t a n d o di una volta per 
ogni ul ter iore coppia di figli. 

Qualora la certificazione p resen ta ta dal 
cit tadino di Paese non appa r t enen t e al­
l 'Unione Europea risultasse non corr i ­
spondente alla reale s i tuazione abitativa e 
pat r imonia le dello stesso, si p rocede alla 
automat ica espulsione del l ' intero nucleo 
familiare en t ro 15 giorni dal r icevimento 
della comunicazione inviata al c i t tadino 
s t raniero dalla ques tu ra t e r r i to r ia lmente 
competente ». 

1. 18. 
Fontan, Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin Cavaliere. 

Al comma 1, sostituire le parole da: ; 
sono altresì fatte salve le cause sino alla 
fine del comma con le seguenti: , eccezion 
fatta per le condizioni d ' ingresso in Italia 
a titolo di lavoro subord ina to , ovvero 
condizioni cont ra t tua l i ed economiche, 
oneri a carico del da to re di lavoro, le 
quali sono disciplinate con le disposizioni 
seguenti: 

1) La sezione circoscrizionale di collo­
camento respinge la r ichiesta di assun­
zione di lavoratori dei Paesi non appa r ­
tenenti all 'Unione Europea : 

a) qua lora t ra t tas i di az iende o enti 
il cui o rd inamen to prevede per l 'assun­
zione il requisi to della c i t tad inanza ita­
liana; 

b) qua lo ra nei ven t iqua t t ro mesi p re ­
cedenti la richiesta, l 'azienda in teressata 
abbia regis trato crisi aziendali con r icorso 
alla cassa integrazione guadagni o r idu­
zione di personale per r i s t ru t tu raz ione 
aziendale; 

c) qua lo ra l 'azienda r ichiedente r i­
sulti soggetta alla normat iva della legge 12 
agosto 1977, n. 675, e successive modifi­
cazioni. 

2) Al lavoratore di paese non appa r ­
tenente all 'Unione europea si appl icano le 
disposizioni contra t tual i , economiche e 
normat ive, dei contra t t i collettivi di lavoro 
per il set tore di appa r t enenza , nonché le 
disposizioni di legge previste per i lavo­
ra tor i i taliani e comuni ta r i . Gli oner i 
relativi all'alloggio del lavora tore di paese 
non appa r t enen te all 'Unione europea sono 
a carico del da to re di lavoro in t e ramen te 
per un per iodo di t r e mesi, e per la quota 
del c inquan ta per cento per gli eventuali 
ed ul ter ior i t re mesi. Successivamente, 
fanno carico esclusivamente al lavoratore 
di paese non appa r t enen te ali 'Unione 
Europea assunto ». 

1. 19. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin, Cavaliere. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, le 
parole: che resta in vigore salvo la se­
guente modifica: « all 'articolo 10, c o m m a 
9, le parole : "contr ibut i e p remi maggio­
rat i del 5 pe r cento a n n u o " sono sostituite 
dalle seguenti: "contr ibuti e premi" . 

1. 46. 
Fontan , Cavaliere, Stucchi, Fon-

tanini , Luciano Dussin, Bor­
ghezio. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, le 
parole: che res ta in vigore salvo la se­
guente modifica: « all 'articolo 9, comma 2, 
dopo le parole : "di a lmeno due anni", 
sono aggiunte le seguenti: "Le fonti di tale 
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reddi to debbono essere comprova te con 
l'esibizione di prove documenta l i a cura 
dell ' interessato". 

I. 49. 
Fontan , Cavaliere, Stucchi, Fon-

tanini , Luciano Dussin, Bor­
ghezio. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, le 
parole: che res ta in vigore salvo la se­
guente modifica: «al l 'ar t icolo 10, c o m m a 
I I , le parole: " p roroga to fino al 31 m a r z o 
1996" sono sostituite dalle seguenti: " 
prorogato fino al 1° m a r z o 1996" 

1. 47. 
Fontan , Borghezio, Cavaliere, 

Stucchi, Fontanin i , Luciano 
Dussin. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, le 
parole: che res ta in vigore salvo la se­
guente modifica: «al l 'ar t icolo 10, c o m m a 
12, le parole "ent ro novanta giorni dalla 
da ta di en t ra t a in vigore", sono sosti tuite 
dalle seguenti: "entro sessanta giorni dalla 
da ta di en t ra t a in vigore". 

1. 48. 
Fontan , Borghezio, Cavaliere, 

Stucchi, Fontanin i , Luciano 
Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, sono esclusi i r appor t i giuridici sorti 
sulla base del 'art icolo 2, c o m m a 3, del 
decreto-legge 17 maggio 1966, n. 269. 

1. 50. 
Fontan , Borghezio, Cavaliere, 

Luciano Dussin, Stucchi . 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, sono esclusi i r appor t i giuridici sorti 

sulla base dell 'art icolo 12 recante dispo­
sizioni di ca ra t t e re uman i t a r io del decre­
to-legge 16 luglio 1996, n. 376 e del 
decreto-legge 13 se t tembre 1996, n. 477. 

1. 51. 
Fontan , Borghezio, Cavaliere, 

Luciano Dussin, Stucchi . 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, sono esclusi i r appor t i giuridici sorti 
sulla base del c o m m a 8-ter, dell 'articolo 5, 
del decreto-legge 13 se t tembre 1996, 
n. 477. 

1. 52. 
Fontan , Borghezio, Cavaliere, 

Luciano Dussin, Stucchi . 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, sono esclusi i r appor t i giuridici sorti 
sulla base del c o m m a 8-quater, dell 'art i­
colo 5, del decreto-legge 13 se t tembre 
1996, n. 477. 

1. 53. 
Fontan , Borghezio, Cavaliere, 

Luciano Dussin, Stucchi . 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, sono esclusi i r appor t i giuridici sorti 
sulla base del c o m m a 8-quinques, dell 'ar­
ticolo 5, del decreto-legge 13 se t tembre 
1996, n. 477. 

1. 54. 
Fontan , Borghezio, Cavaliere, 

Luciano Dussin, Stucchi. 
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Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. La presente legge si applica per 
i rappor t i giuridici sorti sulla base dei 
decreti-legge decadut i di cui al comma 1, 
per atti e provvedimenti adot ta t i anter ior ­
mente al 13 novembre 1996. 

1. 55. 
Fontan , Borghezio, Cavaliere, 

Luciano Dussin, Stucchi. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. — Fa t to salvo quan to previsto 
dai commi 1 e 2, l ' interdizione all ' ingresso 
irregolare di cit tadini dei paesi non ap­
par tenent i all 'Unione europea nel ter r i to­
rio dello Stato, a tutela della s icurezza e 
dei r appor t i di amicizia con gli Stati 
dell 'Unione europea e nei r ispet to degli 
accordi di Schengen, si a t tua con i se­
guenti provvedimenti : 

1) I cit tadini s t ranier i di paesi non 
appar tenen t i all 'Unione europea possono 
en t ra re in Italia per motivi di tur ismo, 
studio, affari, lavoro subord ina to o lavoro 
au tonomo, cura , familiari e di culto. 

2) Possono en t r a r e nel te r r i tor io dello 
Stato gli s t ranier i che si p resen tano ai 
controlli di frontiera forniti di passapor to 
valido o documen to equipollente, r icono­
sciuto dalle autor i tà i taliane, nonché di 
visto ove prescr i t to e che siano in regola 
con le vigenti disposizioni, anche di ca­
ra t tere amminis t ra t ivo, in mater ia sanita­
ria, secondo le condizioni in ternazional i 
prescri t te dal l 'Organizzazione mondia le 
della sanità, nonché in mate r ia assicura­
tiva e che osservino le formali tà richieste. 

3) È fatto obbligo a tri t t i gli opera tor i 
delle frontiere i taliane di appo r r e il t im­
bro di ingresso, con data, motivo e sistema 
di identificazione del l 'operatore di polizia, 
sui passapor t i dei cit tadini s t ranier i dei 
paesi non appar tenen t i al l 'Unione Euro ­
pea, che en t r ino nello Stato a qualsiasi 
titolo. 

4) Il Ministro del l ' in terno ha la facoltà 
di d i spor re deroghe alle p rocedu re previ­
ste dalla presente legge pe r l ' ingresso dei 
cit tadini dei paesi non appa r t enen t i al­
l 'Unione europea in re lazione a singoli 
soggetti. 

5) Gli uffici di polizia di frontiera 
devono respingere dalla frontiera stessa 
gli s t ranier i che non o t t e m p e r a n o agli 
obblighi previsti al p resen te c o m m a per 
l ' ingresso in Italia. Gli uffici di frontiera 
devono, altresì, respingere dalla frontiera 
gli s t ranier i , anche se muni t i di visto, che 
r isul t ino essere stati espulsi o segnalati 
come persone pericolose pe r la s icurezza 
dello Stato, ovvero come appa r t enen t i ad 
organizzazioni di t ipo mafioso o dedite al 
traffico illecito di s tupefacenti o ad orga­
nizzazioni te r ror is t iche o criminali , o es­
sere stati condanna t i in Italia o nei paesi 
dell 'Unione europea per u m o dei delitti 
previsti dall 'art icolo 380, commi 1 e 2, e 
381, c o m m a 2, del codice di p rocedura 
penale, nonché gli s t ranier i che r isul t ino 
mani fes tamente sprovvisti di mezzi di 
sos ten tamento in Italia ». 

1. 95. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. — Fat to salvo q u a n t o previsto 
dai commi 1 e 2, per il rilascio del 
tesser ino di identificazione, ovvero del 
pe rmesso di soggiorno e per la pe r m a­
nenza dei ci t tadini dei paesi non appar ­
tenent i al l 'Unione europea nel ter r i tor io 
dello Stato si appl icano le disposizioni 
seguenti: 

1) possono soggiornare nel ter r i tor io 
dello Stato gli s t ranier i en t ra t i regolar­
mente e che s iano muni t i di pe rmesso di 
soggiorno, ovvero di tesser ino di r icono­
scimento plastificato do ta to di pellicola 
oleografica ant icontraffazione nel quale 
siano r ipor ta t i i dati anagrafici, la foto del 
c i t tadino s t ran ie ro e la d u r a t a del sog­
giorno. Il tesser ino di identificazione deve 



Atti Parlamentari - 4026 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1996 

essere sempre r ichiesto dai cit tadini dei 
paesi non appar t enen t i al l 'Unione europea 
provenienti da paesi dai quali è r ichiesto 
il visto e ha la d u r a t a dello stesso. Il 
tesserino di identificazione deve essere 
richiesto, en t ro ot to giorni dalla da ta di 
ingresso o dalla scadenza dei te rmini al 
questore della provincia in cui gli s t ranier i 
si trovino ed è r i lasciato per i motivi 
indicati nel visto, ove ques to sia prescr i t to . 
Il questore ri lascia allo s t ran ie ro idonea 
ricevuta comprovan te l 'avvenuta richiesta 
del tesserino di identificazione. Il tesse­
r ino è ri lasciato, se sussis tano i requisit i 
di legge, en t ro ot to giorni dalla p resen ta ­
zione della r ichiesta; 

2) il soggiorno può essere p roroga to 
dalle au tor i tà competent i : 

a) di sei mesi, per motivi di cura, 
dietro presen taz ione di idonea documen­
tazione medica; 

b) di a n n o in anno , per motivi di 
studio, d ie t ro p resen taz ione di certificato 
di iscrizione per c iascun a n n o scolastico o 
accademico e c o m u n q u e non oltre i due 
anni dal t e rmine della d u r a t a legale del 
corso di studi; 

c) di sei mesi per motivi di lavoro 
subordina to ; 

d) di sei per motivi di lavoro 
au tonomo; 

3) il tesser ino di identificazione può 
essere va l idamente modificato per motivi 
di lavoro subord ina to , lavoro a u t o n o m o o 
studio, qualora , per cause sopravvenute il 
ci t tadino di paese non appa r t enen te al­
l 'Unione europea decida di cambia re la 
motivazione della sua p e r m a n e n z a nel 
terr i tor io dello Stato. La modifica del 
tesserino avviene solo successivamente alla 
decisione della r app re sen t anza d ip loma­
tica i tal iana all 'estero competen te per 
terr i tor io, acquisi to il pa re r e scrit to della 
ques tura in cui il c i t tadino s t ran ie ro 
risiede o vuole r isiedere, di a p p o r r e u n 
visto diverso da quello iniz ia lmente con­
cesso. Il rilascio di nuovo permesso di 
soggiorno modificato è subord ina to a sua 
volta alla sussistenza dei medes imi requi ­

siti previsti per la concessione del visto 
concernen te la motivazione per la quale si 
r ichiede la modifica; 

4) per gli s t ranier i di paesi non 
appar t enen t i al l 'Unione europea coniugati 
con ci t tadini i taliani e residenti , in s ta to di 
coniugi, da più di t re anni in Italia, la 
d u r a t a del soggiorno è a t empo il l imitato; 

5) il tesser ino di identificazione deve 
essere esibito ad ogni r ichiesta degli uffi­
ciali ed agenti di pubblica s icurezza; 

6) competen te alla proroga, al r in­
novo alla sua modificazione è il ques tore 
della provincia in cui lo s t ran iero risiede 
o ab i tua lmente d imora . Ogni r innovo e 
p roroga del pe rmesso di soggiorno è 
subord ina to alla d imost raz ione , da pa r t e 
del c i t tadino di paese non a p p a r t e n e n t e 
al l 'Unione europea , della disponibil i tà di 
u n reddi to mensi le min imo par i a qua t t r o 
volte l ' importo della pensione sociale cal­
colata su base mensile. Tale reddi to p u ò 
proveni re da lavoro d ipendente anche a 
t empo parziale , da lavoro au tonomo, op­
pure da a l t ra fonte legittima. Il tesser ino 
di identif icazione p u ò essere r if iutato se 
non sono soddisfatte le condizioni ed i 
requisi t i previsti dalla legge e ove ost ino 
motivate ragioni a t t inent i alla s icurezza 
dello Sta to e al l 'ordine pubbl ico o di 
ca ra t t e re sani tar io . Il rifiuto del tesserino, 
o del suo r innovo, o la revoca dello stesso, 
sono adot ta t i con provvedimento scri t to e 
motivato. Il provvedimento di rifiuto deve 
contenere l ' int imazione a lasciare il ter­
r i tor io dello Sta to en t ro e non ol t re le 
se t t an tadue ore successive alla comunica­
zione, o, ove questa non sia possibile, 
dalla emanaz ione dell 'at to stesso, fatto 
salvo un maggior t e rmine per i casi 
eccezionali a discrezione del l 'autor i tà 
competen te che c o m u n q u e provvede a 
s t a m p a r e sul permesso di soggiorno la 
motivazione addot ta . I provvediment i di 
revoca, annu l l amen to o n o n r innovo de­
vono con tenere l ' int imazione a lasciare il 
t e r r i tor io dello Stato en t ro e non oltre i 
quindici giorni successivi alla comunica­
zione, o, ove ques ta non sia possibile, 
dalla emanaz ione dell 'at to stesso, fatto 
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salvo un maggior t e rmine per i casi 
eccezionali a discrezione del l 'autor i tà 
competente che c o m u n q u e provvede ad 
inserire nel tesserino di identificazione la 
motivazione addot ta ; 

7) gli s t ranier i in possesso di tesse­
r ino di identificazione devono d ich ia ra re 
ogni t rasfer imento della d imora abituale, 
ent ro dieci giorni dal t ras fer imento stesso, 
alla questura competen te e devono modi ­
ficare; conseguentemente l ' iscrizione ana­
grafica. La violazione della disposizione di 
cui al presente c o m m a compor ta la diffida 
da par te del ques tore . Il conseguimento di 
due diffide compor ta l ' immediata espul­
sione del ci t tadino di paese non appa r t e ­
nente all 'Unione europea dal te r r i tor io 
dello Stato e l ' impossibilità di en t r a t a in 
Italia per c inque anni . 

1. 109. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. F e r m o res tando q u a n t o previsto 
dai commi 1 e 2, ai fini della presente 
legge il Governo provvede en t ro il 31 
d icembre 1996 a p resen ta re al Pa r l amen to 
una relazione sulle conseguenze del l 'ap­
plicazione della presente legge, specifi­
cando il n u m e r o complessivo di s t ranier i 
di paesi non appar tenen t i al l 'Unione eu­
ropea residenti a vario titolo in Italia, che 
abbiano ot tenuto il pe rmesso di soggiorno, 
che siano stati espulsi, che siano present i 
negli istituti di pena, che s iano stati 
avviati al lavoro o che f requent ino scuole 
o università, che abbiano commesso cri­
mini di vario genere e loro età, che 
abbiano subito condanne che non preve­
dono l 'arresto, che abb iano subito più 
arresti , che abbiano subito più condanne , 
che abbiano tenta to o si s iano sot t rat t i 
all 'applicazione della condanna , il n u m e r o 
di cittadini di paesi non dell 'Unione eu­
ropea che una volta espulsi abb iano ten­
tato di varcare i confini italiani, le fonti 
ed i luoghi di approviggionamento di 

mater ia le contraffatto qua lo ra sia stato 
sot t ra t to a cittadini di paesi non appa r ­
tenent i a i rUnione europea . Nella re lazione 
si provvedere inoltre a p re sen ta re la 
tipologia dei reati commessi , i provvedi­
ment i assunti , con tabelle esplicative per 
regione, ovvero a livello di ogni singola 
ques tu ra ». 

1. 96. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. — Fat to salvo q u a n t o previsto 
dai commi 1 e 2, pe r il ri lascio di 
permessi di r icongiungimento, si appl icano 
le seguenti disposizioni: 

1) il ci t tadino di paese non appa r t e ­
nente all 'Unione europea , solo u n a volta 
che siano decorsi qua t t r o ann i dal suo 
regolare ingresso nel te r r i tor io dello Stato, 
può fare is tanza al Minis tero del l ' interno 
al fine di o t tenere il r icongiungimento 
familiare esclusivamente per il coniuge o 
i figli pu rché minor i degli ann i diciotto. Il 
Ministero del l ' interno rilascia idoneo nul­
laosta, accer ta ta la b u o n a condot ta del 
ci t tadino di paese non a p p a r t e n e n t e al­
l 'Unione europea, la disponibil i tà di un 
alloggio idoneo e la sussis tenza in capo al 
r ichiedente di un reddi to mensi le par i a: 

a) c inque volte l ' importo della pen­
sione sociale calcolata su base mensile, 
per il r icongiungimento del solo coniuge, o 
fino ad una coppia di figli; 

b) a sei volte l ' importo della pensione 
sociale calcolata sulla base mensile, per il 
r icongiungimento del coniuge e fino a due 
figli, così a u m e n t a n d o di una volta per 
ogni ul ter iore coppia di figli; 

2) qua lora la certificazione p resen ta ta 
dal ci t tadino di paese non appa r t enen te 
all 'Unione europea r isultasse non corr i ­
spondente alla reale s i tuazione abitativa e 
pa t r imonia le dello stesso, si p rocede alla 
au tomat ica espulsione del l ' intero nucleo 
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familiare en t ro 15 giorni dal r icevimento 
della comunicazione inviata al c i t tadino 
s t raniero dalla ques tu ra t e r r i to r ia lmente 
competente . 

1. 110. 
Fontan , Cavaliere, Stucchi, Co­

rnino, Borghezio, Lembo, 
Bampo, Molgora, Rizzi, Ro-
scia. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, nelPidentificazione di ci t tadini n o n 
appar tenen t i ad un paese dell 'Unione eu­
ropea ent ra t i i l legalmente in Italia, qua ­
lora sia palese la volontà da pa r t e della 
r app re sen tanza diplomat ica in Italia del 
paese dal quale si suppone provengono i 
clandestini a non col laborare con gli uffici 
centrali e terr i tor ial i del Ministero dell ' in­
terno, con il c o m a n d o generale della 
Guardia di f inanza e del l 'Arma dei ca ra ­
binieri nell ' identificazione di p ropr i p re ­
sunti ci t tadini en t ra t i i l legalmente in Ita­
lia, il Ministro del l ' interno, di concer to 
con i Ministri degli affari esteri e della 
difesa, provvedono di a n n o in a n n o en t ro 
il 31 d icembre , a stabilire il n u m e r o di 
permessi di ingresso che si possono con­
cedere ne l l ' anno successivo. 

1. 56. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin Cavaliere. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, per l 'espletamento di tu t te le 
operazioni necessarie al provvedimento di 
espulsione, è istituita presso ogni que­
stura, nel l 'ambito degli uffici s t ranier i , 
una "sezione per le espulsioni e gli ac­
compagnament i " con un organico ade­
guato alle esigenze dell'ufficio, oppo r tuna ­
mente r accorda to con l 'autori tà giudizia­
ria e l ' amminis t raz ione peni tenziar ia 

1. 57. 
Fontan , Borghezio, Cavaliere, 

Luciano Dussin, Stucchi . 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, in ma te r i a di visti di ingresso, viene 
stabili to altresì che il visto non può essere 
r i lasciato se le condizioni di salute dello 
s t ran ie ro sono pregiudizievoli per la sa­
nità dei cit tadini i taliani secondo le con­
dizioni in ternazional i previste dall 'orga­
nizzazione mondia le della sani tà . 

1. 58. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previs to ai commi 
1 e 2, in mate r ia di lavoro stagionale e 
de te rminaz ione dei flussi, nelle intese bi­
lateral i deve essere stabili to che i paesi 
che n o r m a l m e n t e r i f iutano i p ropr i citta­
dini colpiti da provvediment i di espul­
sione, debbano riaccoglierli, a fronte del­
l 'accoglimento da pa r t e dell 'Italia dei la­
vora tor i stagionali secondo i flussi p ro ­
g rammat i . 

1. 59. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, in mate r ia di r innovo del permesso 
di soggiorno, il ques tore r innova o p ro ­
roga il pe rmesso di soggiorno dopo aver 
r icevuto il pa re re del s indaco del comune 
in cui il c i t tadino di paese n o n dell 'Unione 
europea d imora o risiede. Il s indaco è 
t enu to ad espr imere le p ropr i e valutazioni 
en t ro 30 giorni dalla r ichiesta; decorso 
inut i lmente il t e rmine il p a r e r e si in tende 
negativo. 

1. 61. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 
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Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, in mate r ia di ingresso, si specifica 
che il Ministro del l ' in terno d'intesa con il 
Ministro degli affari esteri e m a n a un 
decreto per l ' in t roduzione di un sistema 
informatizzato di identificazione degli 
s tranieri non appar t enen t i all 'Unione eu­
ropea, con uti l izzazione di sistemi biome­
trici. Di tale s is tema usufruiscono altresì 
gli uffici di polizia di frontiera, le que­
sture, l 'Arma dei carabinier i , nonché l 'ar­
chivio anagrafico centra le . 

1. 60. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, in mater ia di p r o c e d u r a di controllo 
o di servizio anagrafico centra le dovrà 
essere costituito u n servizio anagrafico 
centrale informat izzato dei cit tadini di 
paesi non appar t enen t i al l 'Unione europea 
present i sul te r r i tor io nazionale, sempre 
accessibile a l l 'autor i tà giudiziaria e di 
polizia giudiziaria; la polizia procede al­
l ' identificazione degli s t ranier i secondo 
quan to previsto dal l 'ar t icolo 349 del co­
dice di p rocedura penale ed invia i rilievi 
al servizio anagrafico centra le . 

1. 62. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Dal l 'entrata in vigore della p re ­
sente legge lo s t ran iero è t r a t t enu to sino 
alla segnalazione al pubbl ico minis tero. Il 
p re tore può inoltre d isporre il soggiorno 
dello s t raniero presso la più vicina s t rut­
tu ra avente idonee carat ter is t iche di sicu­
rezza. In caso di violazione degli obblighi 

derivanti dalle misu re prede t te lo s t ra­
n iero è a r re s t a to e pun i to con la reclu­
sione fino a due anni e si appl icano, 
anche in deroga a q u a n t o disposto dal 
Libro IV del codice di p rocedura penale, 
le misure di cui all 'art icolo 285 del codice 
di p r o c e d u r a penale . 

1. 66. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. — Nella f lagranza di ingresso 
c landest ino con decre to motivato il que­
store d ispone l ' immediata espulsione e 
l ' accompagnamento alla frontiera dello 
s t ran ie ro al fine di evitare che l ' int imato 
possa sot t rars i al l 'esecuzione del provve­
d imento . Contes tua lmente alla in t ima­
zione di espulsione il questore , va lu tando 
il caso, può d ispor re misure preventive 
limitative della l ibertà personale da att i­
varsi in s t ru t tu re idonee, anche distinte da 
quelle carcerar ie . Dette misure sono co­
munica te en t ro 48 ore dal l 'autor i tà giudi­
ziaria, che le convalida en t ro le 48 ore 
successive e per u n per iodo non super iore 
a 15 giorni. 

1. 111. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, dal l 'appl icazione della presente 
legge e sino a l l ' emanazione della nuova 
disciplina in ma te r i a di ingresso e sog­
giorno di ci t tadini di paesi non appar t e ­
nent i al l 'Unione europea , gli s t ranier i che 
r isul t ino in posizione i rregolare r ispet to 
agli obblighi di cui al comma 1, dell 'ar­
ticolo 3, del decreto-legge 30 d icembre 
1989, n. 416, convert i to con modificazioni 
dalla legge 28 febbraio 1990, n, 39, si 
cons iderano in a t to di varcare i confini 
dello Stato e nei loroo confronti si adot ta 
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il provvedimento di respingimento alla 
frontiera. Il relativo provvedimento è 
adot ta to dal ques tore con decreto mot i ­
vato nel quale sono indicate le modal i tà 
per Tinvio dell ' interessato o, nei casi più 
gravi, per l ' accompagnamento dello stesso 
agli uffici di frontiera più vicini che ne 
cu rano l 'ul teriore esecuzione. 

1. 112. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente: 

2-bis. Dal l 'entrata in vigore della p r e ­
sente legge nei confronti dello s t r an ie ro 
colpito da provvedimento di espulsione è 
effettuato rilievo fotodattiloscopico o bio­
metr ico da pa r t e delle forze di polizia. I 
rilievi sono inviati all 'archivio fotodatt i lo­
scopico del servizio anagrafico cent ra le 
degli s t ranier i istituito presso il min is t ro 
del l ' in terno en t ro sei mesi da l l ' en t ra ta in 
vigore della presente legge. 

1. 73. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Dal l 'entra ta in vigore della p r e ­
sente legge ai fini di un miglior coordi­
n a m e n t o degli ingressi di s t ranier i pe r 
lavoro stagionale, presso le r app re sen ­
tanze diplomat iche o consolari i ta l iane 
negli Stati interessat i sono istituite appo­
site liste per l ' iscrizione dei cit tadini che 
r ich iedono il r i lancio del visto di ingresso 
per lavoro stagionale. In base alla da ta 
della presentaz ione della domanda , ven­
gono costuiti te ogni a n n o le g radua tor ie 
per il rilascio dei visti di ingresso a 
cara t te re t e m p o r a n e o per motivi di lavoro 
stagionale. Agli s t ranier i che non r ien­
t r a n o nel cont ingente previsto dal decre to 
annua le sulla p rogrammaz ione dei flussi, 
è a t t r ibui to in ogni caso, il posto in 

g radua to r i a in base alla da ta della p r ima 
richiesta di rilascio del visto di ingresso. 
L'iscrizione alle liste è l imitata a l l ' anno 
solare e p u ò essere confermata , a r ichie­
sta, negli ann i solari successivi, con sem­
plice conferma o aggiornamento dei da ta 
e della d o m a n d a del l 'anno precedente . 

1. 77. 
Fontan , Borghezio, Stucchi , Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Ai fini di un ' a t tuaz ione di regola­
men taz ione dei flussi migra tor i e nel qua­
d ro di iniziative di cooperaz ione con Paesi 
n o n appa r t enen t i al l 'Unione europea , sono 
st ipulate en t ro un a n n o da l l ' en t ra ta in 
vigore della presente legge apposi te intese 
bilaterali t r a le cor r i spondent i au tor i tà na­
zionali responsabil i delle poli t iche del mer ­
cato del lavoro r ispet t ivamente dei paesi di 
pa r t enza e di accoglienza. 

1. 78. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Fa t to salvo quan to previsto dai 
commi 1 e 2, per i doveri di iscrizione 
anagrafica i ci t tadini di Paesi n o n appa r ­
tenent i al l 'Unione Europea in possesso di 
pe rmesso di soggiorno h a n n o l 'obbligo di 
iscriversi al l 'anagrafe presso il c o m u n e di 
res idenza secondo le n o r m e in vigore per 
i ci t tadini i taliani. I s indaci a n n o t a n o 
l ' iscrizione o la var iazione anagrafica sul 
pe rmesso di soggiorno e ne d a n n o comu­
nicazione, en t ro dieci giorni, alla ques tu ra 
della provincia. Ai cit tadini s t ran ie r i non 
è r i lasciata la car ta d ' identi tà. 

1. 89. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus­

sin, Stucchi, Cornino, Bor­
ghezio, Lembo, Bampo, Mol-
gora, Rizzi, Roscia. 
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Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. F e r m o res tando q u a n t o previsto 
dai commi 1 e 2, il c i t tadino di paese non 
appar tenen te all 'Unione europea che in­
tenda svolgere un'at t ivi tà di lavoro au to ­
nomo, deve essere in possesso dei docu­
menti necessari all ' ingresso e al soggiorno 
per motivi di lavoro a u t o n o m e dei mede­
simi requisiti previsti dalle n o r m e vigenti 
per i cittadini italiani che svolgono attività 
di lavoro au tonomo . I titoli di s tudio 
previsti per l ' iscrizione nel registro di cui 
alla legge II giugno 1971, n. 426, sono 
ammissibili a condizione che s iano r ico­
nosciuti legalmente a condizione di reci­
procità con i paesi di provenienza dei 
lavoratori dei paesi non appar t enen t i al­
l 'Unione europea. En t ro t re mesi dal 
rilascio del permesso di soggiorno, ovvero 
di tesserino di r iconoscimento plastificato 
dotato di pellicola oleografica anticontraf­
fazione nel quale siano r ipor ta t i i dati 
anagrafici, la foto del c i t tadino s t raniero , 
e la du ra t a del soggiorno, il c i t tadino di 
paese non appa r t enen te al l 'Unione eu ro ­
pea deve d imost rare , pena l 'espulsione dal 
terr i tor io en t ro c inque giorni, di aver 
adempiu to alle richieste per il rilascio di 
tut te le autor izzazioni burocra t i che e fi­
scali necessarie per l 'esercizio dell 'attività 
prescelta. Alle medes ime condizioni la 
ques tura rilascia il tesser ino di identifica­
zione con validità di nove mesi en t ro il 
quale limite il c i t tadino di paese non 
appar t enen te all 'Unione europea deve di­
mos t r a re l'effettivo esercizio dell 'attività 
autonoma. Il tesser ino di r iconoscimento 
se quindi ri lasciato può essere r innovabile 
di anno in anno , con validità di u n a n n o 
dalla data di r ichiesta. Il r innovo del 
tesserino di identificazione è subord ina to 
all ' iscrizione nel ruolo dei cont r ibuent i e 
a non aver subito condanne penal i in 
Italia o all 'estero per u n o dei delitti 
previsti dall 'articolo 380, commi 1 e 2, e 
381, comma 2, del codice di p rocedura 
penale, o risulti pericoloso per la sicu­
rezza dello Stato, ovvero risulti appa r t e ­
nere ad associazioni di t ipo mafioso o 
dedite al traffico degli s tupefacenti allo 
s f rut tamento della pros t i tuz ione o ad or­

ganizzazioni te r ror is t iche o criminali . Gli 
s t ranier i che r ich iedano alle pubbl iche 
amminis t raz ion i licenze, iscrizioni in ap­
positi albi o registri, approvazioni ed atti 
similari sono tenut i ad esibire, al mo­
men to della richiesta, pena immedia ta 
reiezione della stessa, il tesser ino di rico­
noscimento , ed il passapor to con il visto 
della ambasc ia ta o della r a p p r e s e n t a n z a 
consolare i tal iana all 'estero che specifica 
"ingresso in Italia per motivi di lavoro 
au tonomo" . Il visto deve essere r ichiesto 
di a n n o in a n n o ». 

1. 92. 
Cavaliere, Fon tan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto dai commi 
I e 2, le n o r m e relative al rilascio del 
tesser ino di identificazione, ovvero di per­
messo di soggiorno, per i ci t tadini dei 
Paesi non appar t enen t i al l 'Unione Euro ­
pea richiesti per lavoro subord ina to sono 
così disciplinate. 

a) il lavoratore di Paese non appa r ­
tenente all 'Unione Eu ropea r ichiesto per 
motivi di lavoro t e m p o r a n e o da una ditta 
i tal iana deve, en t ro ot to giorni dall ' in­
gresso in Italia, ino l t ra re d o m a n d a alla 
ques tu ra della provincia dove è ubicato 
l'alloggio per il pe rmesso di soggiorno, 
ovvero per il tesser ino di r iconoscimento 
plastificato dota to di pellicola oleografica 
ant icontraffazione nel quale siano r ipor­
tati i dati anagrafici, la foto del c i t tadino 
s t raniero , e la d u r a t a del permesso di 
soggiorno, e deve altresì chiedere l'iscri­
zione anagrafica, en t ro t r en ta giorni, nel 
comune in cui è domicil iato. L'ufficio 
s t ranier i della ques tura , assunte le neces­
sarie informazioni circa la regolari tà del­
l 'assunzione e dell'alloggio provvede a 
r i lasciare al lavoratore il documen to de­
finitivo en t ro ot to giorni o, d iversamente 
ad a t tua re le p rocedure per il r impat r io . 
II tesser ino di identificazione, ovvero il 
pe rmesso di soggiorno, non può essere 
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r innovato e deve essere revocato qua lo ra 
il lavoratore di paese non appa r t enen t e 
all 'Unione europea risulti d iasoccupato . In 
caso di r isoluzione del r a p p o r t o di lavoro 
è fatto obbligo al da to re di lavoro di 
da rne comunicazione alla ques tu ra . Al 
datore di lavoro che n o n o t temper i o 
r i tardi nel da re comunicaz ione ivi previ­
sta, si applica la sanzione amminis t ra t iva 
del pagamento di una s o m m a da lire t re 
milioni a lire c inque milioni per ogni n o n 
avvenuta comunicaz ione . 

1. 106. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Dal l 'entra ta in vigore della p r e ­
sente legge l 'espulsione come misu ra di 
prevenzione consiste ne l l ' a l lon tanamento 
dello s t ran iero dal te r r i tor io dello Stato e 
nel divieto di r ient rarvi p r i m a di sette 
anni , salva diversa disposizione con tenu ta 
nel provvedimento che la dispone. 

1. 67. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Dal l 'entra ta in vigore della p re ­
sente legge si applica l 'espulsione per 
condizioni di i r regolari tà nei confronti di 
cittadini non appa r t enen t i al l 'Unione eu­
ropea i quali: 

a) abb iano fatto ingresso nello Stato 
e ludendo i controll i alle frontiere; 

b) s iano en t ra t i o soggiornino privi 
dei document i richiesti per l ' ingresso; 

c) soggiornino nel te r r i tor io i ta l iano 
con permesso di soggiorno scaduto da 15 
giorni senza avere p resen ta to d o m a n d a di 
r innovo o senza avere avvisato la ques tu ra 
te r r i tor ia lmente competen te della p ropr i a 

impossibili tà a p resen ta rs i per il r innovo 
per gravi, documenta t i ed accertabil i mo­
tivi di salute; 

d) soggiornino nel te r r i tor io dello 
Stato oltre gli o t to giorni successivi all ' in­
gresso regolare; 

e) non r ispet t ino i limiti impost i dal 
t ipo di visto di ingresso ri lasciato dalla 
r app re sen tanza dello s ta to al l 'estero. 

1. 75. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Dal l 'entra ta in vigore della p re ­
sente legge si applica l 'espulsione per 
condizioni di i r regolar i tà nei confronti di 
ci t tadini non appa r t enen t i al l 'Unione eu­
ropea i quali: 

a) abb iano fatto ingresso nello Stato 
e ludendo i controll i alle frontiere; 

b) s iano en t ra t i o soggiornino privi 
dei document i richiesti pe r l ' ingresso; 

c) soggiornino nel te r r i tor io i tal iano 
con permesso di soggiorno scaduto da 15 
giorni senza avere p resen ta to d o m a n d a di 
r innovo o senza avere avvisato la ques tu ra 
te r r i to r ia lmente competen te della p ropr ia 
impossibili tà a presentars i pe r il r innovo 
per gravi, documenta t i ed accertabil i mo­
tivi di salute; 

d) soggiornino nel te r r i tor io dello 
Stato oltre gli o t to giorni successivi all ' in­
gresso regolare. Ogni qualvolta uno stra­
niero risulti essere, anche a seguito di 
acce r t amento sommar io , nel te r r i tor io 
dello Stato in condizione i r regolare pe r i 
casi summenz iona t i si p rocede alla ri le­
vazione delle i m p r o n t e digitali a mezzo 
anche di s t rument i biometr ic i . 

1. 81. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 
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Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

« 2-ter. Dalla da ta di en t r a t a in vigore 
della presente legge e fino a l l ' emanazione 
della nuova disciplina in mate r ia di in­
gresso e soggiorno dei ci t tadini extraco­
muni tar i , gli s t ranier i che non r i su l tano 
aver o t t empera to agli obblighi di cui al 
comma 1 dell 'art icolo 3 del decreto legge 
30 dicembre 1989, n. 416, converti to, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1990, n. 39, si cons iderano in at to di 
en t ra re nel te r r i tor io dello Stato e nei 
confronti dei medes imi può essere adot­
tato il resp ingimento alla frontiera. Il 
relativo provvedimento può essere adot­
tato dal prefet to con decreto motivato nel 
quale sono indicate le modal i tà per l'invio 
dell ' interessato o, nei casi più gravi, per 
l ' accompagnamento dello stesso agli uffici 
di frontiera più vicini che ne cu rano 
l 'ulteriore esecuzione ». 

1. 85. 
Foti, Franz , Menia, Alberto 

Giorgetti, Buon tempo , Gra-
mazio, Selva, Fei, Butti, Ni­
cola Pasetto, Contento, Ga-
sparr i , Mantovano. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai 
commi 1 e 2, dal l 'applicazione della p r e ­
sente legge i ci t tadini di paesi non appa r ­
tenenti all 'Unione Europea a t tua lmente 
presenti in istituti di pena devono essere 
espulsi. 

1. 91. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Fa t to salvo quan to previsto dai 
commi 1 e 2, per provvedimenti che 
r iguardano minor i o detenut i si appl icano 
le seguenti disposizioni: 

1) i minor i di anni quat tordic i non in 
regola sono ospitati presso istituti di 

i s t ruzione per un per iodo non super iore a 
sessanta giorni, en t ro i quali l 'autori tà 
competen te deve accer ta re l 'esistenza di 
u n pa ren t e in Italia o nel paese di origine, 
al fine di p rocedere al r impa t r io degli 
stessi; 

2) nel caso in cui, effettuati gli accer­
tament i , non sia possibile individuare 
l 'esistenza del pa ren te in Italia o il paese 
di origine, al minore si appl icano le 
disposizioni vigenti in mate r ia di affida­
m e n t o ed adozione; 

3) per gli s t ranier i minor i di anni 
diciotto, ospitat i in istituti di is truzione, il 
pe rmesso di soggiorno, ovvero il tesser ino 
di r iconosc imento plastificato dota to di 
pellicola oleografica ant icontraffazione nel 
quale s iano r ipor ta t i i dati anagrafici, la 
foto del c i t tadino s t raniero , e la d u r a t a del 
soggiorno, può essere r ichiesto alla que­
s tu ra competen te da chi presiede gli isti­
tuti , ovvero dai loro tutori ; 

4) i responsabi l i degli istituti sono 
tenut i a comunicare , en t ro ot to giorni, alla 
ques tu ra competen te per ter r i tor io i nomi 
degli s t ranier i che lasciano l ' istituto o la 
comuni tà con l ' indicazione della località 
dove sono dirett i ; 

5) nel caso di s t ranier i r is tret t i in 
istituti di pena, si provvede alla loro 
immedia ta espulsione; 

6) degli adempiment i di cui al p resente 
art icolo, q u a n d o r iguard ino minori , viene 
da ta comunicaz ione al t r ibuna le dei mi­
nor i competen te per terr i tor io , ai fini 
del l 'adozione dei provvedimenti di com­
petenza . 

1. 107. 
Cavaliere, Fontan, Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Dal l 'entra ta in vigore della p re ­
sente legge per l 'applicazione dell 'espul­
sione il Ministro dell ' interno, di concer to 
con il Ministero della difesa, in caso di 
necessità, p u ò disporre anche di vettori 
mil i tari . 
1. 76. 

Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­
ciano Dussin. 



Atti Parlamentari - 4034 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1996 

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

2-bis. Non è consent i to l ' ingresso nel 
terr i tor io dello Stato dello s t ran ie ro che 
intende chiedere il r iconoscimento dello 
status di rifugiato quando , da r iscontr i 
obiettivi da pa r t e della polizia di frontiera, 
risulti che il r ichiedente: 

a) sia s tato già r iconosciuto rifugiato 
in al t ro Stato; 

b) provenga da uno Stato, diverso da 
quello di appar t enenza , che abbia ader i to 
alla convenzione di Ginevra, nel quale 
abbia t rascorso un per iodo di soggiorno, 
non considerandosi tale il t e m p o neces­
sario per il t rans i to dal relativo te r r i to r io 
sino alla frontiera i taliana; 

c) si trovi nelle condizioni previste 
dall 'art icolo 1, paragrafo F, della conven­
zione di Ginevra; 

d) sia s tato condanna to in Italia per 
uno dei delitti previsti dal l 'ar t icolo 380, 
commi 1 e 2, e dall 'art icolo 381, c o m m a 2, 
del codice di p rocedura penale , o condan­
na to in u n o dei paesi dell 'Unione europea 
per i delitti previsti dall 'art icolo 380, commi 
1 e 2, e art icolo 381, c o m m a 2, del codice di 
p rocedura penale, o risulti pericoloso per la 
sicurezza dello Stato o dei Paesi dell 'Unione 
europea, o risulti appa r t ene re ad associa­
zioni di t ipo mafioso o dedite al traffico 
degli stupefacenti o ad organizzazioni ter­
rorist iche o criminali . 

2-ter. Lo s t ran ie ro che in tenda e n t r a r e 
nel te r r i tor io dello Stato per essere r icono­
sciuto rifugiato deve rivolgere is tanza mot i ­
vata e documen ta t a all'ufficio di polizia di 
frontiera. Qualora si t ra t t i di minor i n o n 
accompagnat i , viene da ta comunicaz ione 
della d o m a n d a al t r ibuna le dei minor i 
competen te per ter r i tor io ai fini della ado­
zione dei provvedimenti di competenza . 
Qualora non r i co r rano le ipotesi di cui al 
presente comma, lo s t ran iero elegge domi­
cilio nel te r r i tor io dello Stato. Il ques tore 
te r r i tor ia lmente competente rilascia, d ie t ro 
richiesta, u n permesso di soggiorno t empo­
raneo valido fino alla definizione della 
p rocedura di r iconoscimento che deve av­
venire en t ro e non oltre q u a r a n t a c i n q u e 

giorni. Avverso la decisione di reiezione 
presa in base alle disposizioni di cui al 
p resen te c o m m a è ammesso r icorso al 
t r ibuna le amminis t ra t ivo regionale del 
luogo del domicilio eletto dal r ichiedente . 
Cessate le condizioni per la concessione 
dello status di rifugiato politico, lo s t ran ie ro 
è obbligato ad a b b a n d o n a r e il t e r r i to r io 
dello Stato. L 'autor i tà e m a n a n t e il provve­
d imen to di revoca della concessione dello 
status di rifugiato politico lo notifica allo 
s t ran iero , concedendogli sessanta giorni 
dalla notifica stessa per a b b a n d o n a r e il 
ter r i tor io , t rascorsi i quali il ques tore com­
petente per te r r i tor io esegue l 'espulsione 
med ian te in t imazione allo s t ran ie ro ad ab­
b a n d o n a r e en t ro il t e rmine di dieci giorni il 
t e r r i to r io dello Stato secondo le modal i tà di 
viaggio prefissate o a p resen ta rs i in que­
s tu ra per l ' accompagnamento alla frontiera 
en t ro lo stesso t e rmine . Copia del verbale di 
in t imazione è consegnata allo s t raniero , che 
è t enu to ad esibirla agli uffici di polizia di 
f ront iera p r ima di lasciare il t e r r i to r io dello 
Sta to e ad ogni r ichiesta del l 'autor i tà . Av­
verso il provvedimento di revoca è ammesso 
r icorso ai sensi delle disposizioni del p re ­
sente comma. Il giudice, nella valutazione 
del caso deve tenere conto anche del livello 
di in tegrazione dello s t raniero , annu l l ando 
il provvedimento di revoca qualora , p u r 
n o n p e r m a n e n d o in capo allo stesso i 
requisi t i per lo status di rifugiato, questi 
d imost r i di poter soggiornare per uno dei 
motivi e alle condizioni previste dagli ar t i ­
coli seguenti . Il giudice, ne l l ' annul la re il 
provvedimento di revoca, o rd ina conte­
s tua lmente a l l 'autor i tà competen te di rila­
sciare il relativo permesso di soggiorno. 

1. 93. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Fa t to salvo quan to previsto dai 
commi 1 e 2, per q u a n t o concerne lo 
status di rifugiato, gli s t ranier i sotto p ro ­
tezione dell 'Alto commissar ia to delle na­
zioni uni te per i rifugiati (UNHCR) che 
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scelgono l'Italia come Paese di rifugio, 
possono ot tenere il r iconoscimento dello 
status di rifugiato, su richiesta da p resen­
tare al Ministro del l ' In terno t r ami te la 
ques tura competente per il te r r i tor io dal 
quale il c i t tadino s t ran iero ha chiesto 
ingresso in Italia agli uffici di polizia di 
frontiera. Il r iconoscimento avviene en t ro 
sessanta giorni dal l 'approvazione della 
presente legge. Per l 'accettazione della 
domanda devono essere presenta t i i do­
cument i con firma ed indir izzo leggibile 
del funzionario dell 'UNHCR che li ha 
rilasciati. È obbligo del Ministero dell ' in­
t e rno accer tare la validità dei document i . 
Qualora questi r isul t ino falsificati il dir i­
gente dell'ufficio immigraz ione presso il 
Ministero dell ' interno ne dà comunica­
zione alla sede di Ginevra dell 'UNHCR, 
ovvero al diret tore responsabi le per l 'area 
geografica da cui proviene lo s t ran iero . Il 
dirigente del Ministero del l ' in terno e re ­
sponsabile di omissioni di acce r t amen to 
sull 'originalità e validità dei document i , 
nonché, nel caso questi r isul t ino falsificati, 
di non averne data comunicaz ione al 
diret tore responsabile per l 'area geogra­
fica da cui proviene lo s t raniero . Qualora 
paesi confinanti con l'Italia s iano sotto­
posti o si prevede vengano sottoposti a 
guerre o comunque a gravi si tuazioni che 
possono met tere in es t remo pericolo la 
vita dei loro cittadini, il Ministro dell ' in­
terno, congiuntamente con il Ministro 
degli affari esteri ed il Ministro della 
difesa, provvede immed ia t amen te ad or­
ganizzare centri di accoglienza pe r far 
fronte ad eventuali si tuazioni di emer ­
genza presso i confini italiani interessati , 
nonché a potenziare il personale di guar­
dia e controllo ai confini medesimi Non è 
concesso l 'ingresso in Italia agli s t ranier i 
che risult ino condanna t i in Italia e in altr i 
paesi per un delitto previsto dal l 'ar t icolo 
380, commi 1 e 2, e 381 c o m m a 2 del 
codice di p rocedura penale, che r isul t ino 
pericolosi per la sicurezza dello Stato o 
appar tenere ad associazioni di t ipo ma­
fioso o dedite al traffico degli s tupefacenti 
o ad organizzazioni ter ror is t iche o cr imi­
nali. In caso di diniego dello s ta tus di 
rifugiato lo s t raniero è obbligato a lasciare 

il te r r i tor io i ta l iano en t ro 48 ore dalla 
decisione comunicatagl i dal ques tore re­
sponsabile per il te r r i tor io in cui si trova 
lo s t raniero . L'eventuale r icorso non ne 
sospende l 'esecuzione. Qualora lo s tra­
niero non lasci il te r r i tor io en t ro il t empo 
concesso, l ' ingresso in Italia è negato per 
i successivi dieci anni . Un successivo 
ingresso c landest ino è soggetto ad a r res to 
e a pena detentiva di t re ann i e successiva 
espulsione. 

1. 94. 
Cavaliere, Fon tan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Agli s t ranier i ex t raeuropei sotto 
m a n d a t o dell 'Alto Commissa r ia to delle 
Nazioni uni te per i rifugiati (ACNUR) può 
essere r iconosciuto, su d o m a n d a da pre­
sentare al Ministero del l ' in terno en t ro 
sessanta giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, lo status di 
rifugiato. Tale r iconosc imento per sè non 
compor ta l 'erogazione dell 'assistenza. Non 
è consenti to l ' ingresso nel te r r i to r io dello 
Stato dello s t ran ie ro che in tende chiedere 
il r iconoscimento dello status di rifugiato 
q u a n d o risulti che il r ichiedente : 

a) sia s tato già r iconosciuto rifugiato 
in a l t ro Stato. In ogni caso n o n è con­
sentita l 'espulsione o il resp ingimento alla 
frontiera dello s t ran ie ro verso u n o Stato 
ove può essere oggetto di persecuz ione per 
motivi di razza, di sesso, di lingua, di 
c i t tadinanza, di religione e di opinioni 
politiche; 

b) provenga da uno Stato, diverso da 
quello di appar t enenza , che abbia ader i to 
alla convenzione di Ginevra sullo s ta tuto 
dei rifugiati del 28 luglio 1951. In ogni 
caso non è consent i ta l 'espulsione o il 
respingimento alla frontiera dello stra­
niero verso uno Stato ove può essere 
oggetto di persecuzione per motivi di 
razza, di sesso, di lingua, di c i t tadinanza, 
di religione e di opinioni polit iche; 
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c) si trovi nelle condizioni previste 
dall 'articolo 1, paragrafo ft della citata 
convenzione di Ginevra del 28 luglio 1951; 

d) sia s tato c o n d a n n a t o in Italia per 
uno dei delitti previsti dagli articoli 380, 
commi 1 e 2, e 381, c o m m a 2, del codice 
di p rocedura penale o risulti pericoloso 
per la s icurezza dello Stato, ovvero risulti 
appa r t ene re ad associazioni di t ipo ma­
fioso, o dedite al traffico degli stupefa­
centi, allo s f ru t tamento della pros t i tuz ione 
o ad organizzazioni ter ror is t iche o cr imi­
nali. Lo s t ran ie ro che in tende en t r a re nel 
terr i tor io dello Sta to per essere r icono­
sciuto rifugiato deve rivolgere is tanza mo­
tivata e, in q u a n t o possibile, documen ta t a 
all'ufficio di polizia di frontiera. Qualora 
si t ra t t i di minor i non accompagnat i , 
viene da ta comunicaz ione della d o m a n d a 
al t r ibunale per i m ino renn i competen te 
per terr i tor io ai fini della adozione dei 
provvedimenti di competenza . Il ques tore 
te r r i tor ia lmente compe ten te rilascia, die­
t ro richiesta, pe rmesso di soggiorno tem­
poraneo valido fino alla definizione della 
p rocedura di r iconosc imento dello status 
che deve avvenire en t ro e non oltre 30 
giorni dalla relativa richiesta. In caso di 
diniego dello status di rifugiato è imme­
dia tamente e coat t ivamente eseguita 
l 'espulsione dello s t ran ie ro r ichiedente . 
L'eventuale r icorso cont ro il provvedi­
mento non ne sospende l 'esecuzione. L'au­
torità giudiziaria, se r ichiesta dalla polizia 
giudiziaria, può , con decre to motivato, 
differire l ' a r res to dei medes imi cit tadini 
di paesi non facenti pa r t e dell 'Unione 
europea fino alla conclusione delle inda­
gini, nonché il seques t ro delle cose servite 
o dest inate a commet t e r e il rea to . Cessate 
le condizioni per la concessione dello 
status di rifugiato politico, lo s t ran ie ro è 
obbligato ad a b b a n d o n a r e il te r r i tor io 
dello Stato. L 'autor i tà e m a n a n t e il prov­
vedimento di revoca della concessione 
dello status di rifugiato politico lo notifica 
allo s t ran iero in teressato concedendogli 
quindici giorni dalla notifica stessa per 
a b b a n d o n a r e il te r r i tor io . Trascorso tale 
per iodo il ques tore competen te per te r r i ­
torio esegue l 'espulsione median te int ima­
zione allo s t ran ie ro ad a b b a n d o n a r e en t ro 

il t e rmine di dieci giorni il te r r i tor io dello 
Stato secondo le modal i tà di viaggio p re ­
fissate o a p resen ta rs i in ques tu ra per 
l ' accompagnamento alla frontiera en t ro lo 
stesso t e rmine . Gli s t ranier i privi di mezzi 
economici o r i tenut i pericolosi per il paese 
vengono accompagnat i coat t ivamente alla 
frontiera dalla quale lo s t ran iero è obbli­
gato a lasciare il paese. Copia del verbale 
di in t imazione con la segnalazione foto­
datt i loscopica è inviata anche t r ami te ter­
minale agli uffici di polizia di frontiera 
dalla quale lo s t ran ie ro è obbligato a 
lasciare il paese, e alle r app re sen t anze 
d ip lomat iche i tal iane all 'estero. Allo s tra­
niero che n o n osserva l ' int imidazione o 
che c o m u n q u e si t ra t t i ene nel ter r i tor io 
dello Stato ol tre il t e rmine prefissato, si 
appl icano le seguenti disposizioni: 

1) fermo re s t ando q u a n t o previsto dal 
codice penale , dalle n o r m e in mate r ia di 
stupefacenti , dall 'art icolo 25 della legge 22 
maggio 1975, n. 152, r ecan te disposizioni 
a tutela del l 'ordine pubblico, gli s t ranier i 
che abb iano r ipor ta to c o n d a n n a per u n o 
dei delitti previsti dal l 'ar t icolo 380, commi 
1 e 2, del codice di p r o c e d u r a penale e 
dall 'ar t icolo 582 del codice penale , sono 
espulsi dal te r r i tor io dello Stato; 

2) sono altresì espulsi dal te r r i tor io 
nazionale gli s t ranier i che violino le di­
sposizioni in mate r ia di ingresso e sog­
giorno o p p u r e che si s iano resi responsa­
bili d i r e t t amen te o per in terpos ta persona , 
in Italia o all 'estero, di u n a violazione 
grave di n o r m e valutarie, doganal i o, in 
genere, di disposizioni fiscali i tal iane o 
delle n o r m e sulla tutela del pa t r imon io 
art ist ico o in mate r ia di in te rmediaz ione 
di m a n o d o p e r a , nonché di s f ru t tamento 
della pros t i tuz ione o del rea to di violenza 
carna le e c o m u n q u e dei delitti cont ro la 
l ibertà sessuale; 

3) lo stesso provvedimento deve anche 
applicarsi nei confronti degli s t ranier i che 
appa r t engono ad una delle categorie di cui 
all 'art icolo 1 della legge 27 d icembre 1956, 
n. 1423, recan te n o r m e in mate r ia di 
misure di prevenzione, come sostituito 
dall 'ar t icolo 2 della legge 3 agosto 1988, 
n. 327, nonché nei confronti degli s tra­
nieri che si t rovano in una delle condì-
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zioni di cui all 'art icolo 1 della legge 31 
maggio 1965, n. 575, recante disposizioni 
contro la mafia, come sosti tuito dal l 'ar t i ­
colo 13 della legge 13 se t tembre 1982, 
n. 646; 

4) sono espulsi con accompagnamen to 
immedia to alla frontiera dopo aver scon­
tato la c o n d a n n a od immed ia t amen te 
dopo la le t tura del dispositivo, ove la 
condanna sia condiz ionalmente sospesa, i 
cittadini di paesi non appar tenen t i al­
l 'Unione europea che subiscano una con­
danna definitiva alla reclusione per un 
tempo non inferiore ad u n anno . L'espul­
sione è disposta dal prefet to con decreto 
motivato e, ove lo s t ran ie ro risulti sotto­
posto a p roced imen to penale , previo nul­
laosta del l 'autori tà giudiziaria. Dell 'ado­
zione del decreto viene informato imme­
dia tamente il Ministero dell ' interno; 

5) l 'espulsione è disposta altresì, su 
richiesta del pubbl ico minis tero, dal giu­
dice ai sensi degli articoli 312 e 313 del 
codice di p rocedu ra penale se si t ra t ta di 
imputa to e dal giudice di sorveglianza se 
si t ra t ta di condanna to ; 

6) il Ministro del l ' interno, con decreto 
motivato, deve d isporre per motivi di 
ordine pubblico o di s icurezza dello Stato 
l 'espulsione dello s t ran ie ro di passaggio o 
residente nel te r r i tor io dello Stato, previo 
nulla osta del l 'autor i tà giudiziaria ove lo 
s t raniero risulti sot toposto a procedi­
mento penale . Del decre to viene data 
preventiva notizia al Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i e al Minis t ro degli affari 
esteri; 

7) l 'espulsione è eseguita dalla polizia 
giudiziaria, che provvede in casi di neces­
sità anche con l 'utilizzo di vettori mili tari . 
Il provvedimento di espulsione si esegue 
immedia tamen te e c o m u n q u e non oltre 
dieci giorni da l l ' emanaz ione del decreto 
motivato; 

8) lo s t ran ie ro espulso è rinviato coat­
t ivamente ad opera del l 'autori tà di p u b ­
blica sicurezza allo Stato di appa r t enenza 
ovvero, quando ciò non sia possibile, allo 
Stato di provenienza salvo che, a sua 
richiesta e per giustificati motivi, l 'autori tà 
stessa ri tenga di accordargl i una diversa 
destinazione, qua lora possano essere in 

pericolo la sua vita o la sua l ibertà 
personale per motivi di razza , di sesso, di 
lingua, di c i t tadinanza, di religione, di 
opinioni politiche; 

9) competen te ad eseguire il provvedi­
men to di espulsione è il ques tore del 
luogo ove il c i t tadino s t ran ie ro di paese 
non dell 'Unione europea risiede ovvero, se 
non risulta il luogo di residenza, il que­
store del luogo ove è stato emesso il 
provvedimento. L'esecuzione dell 'espul­
sione disposta nei confronti degli s t ranier i 
in s ta to di de tenzione sospende i te rmini 
della custodia caute la re e l 'esecuzione 
della pena. Lo s ta to di detenzione è 
r ipr is t inato in ogni caso di r i en t ro dello 
s t ran ie ro espulso nel te r r i tor io dello Stato 
e in caso di m a n c a t a esecuzione del­
l 'espulsione. Lo s t ran ie ro sot toposto a 
p roced imen to penale ed espulso è au to­
r izzato a r i en t r a re t e m p o r a n e a m e n t e in 
Italia al solo fine di pa r t ec ipa re al giudizio 
o al compimen to di quegli att i per i quali 
è necessar ia la sua presenza . Una volta 
venute meno le esigenze processuali , lo 
s t ran ie ro è r i accompagna to alla frontiera, 
salvo diversa disposizione del l 'autori tà 
giudiziaria competen te . In ogni caso non 
sono consenti t i l 'espulsione o il respingi­
men to alla front iera dello s t ran ie ro verso 
u n o Stato ove p u ò essere oggetto di 
persecuzione per motivi di razza , di sesso, 
di lingua, di c i t tadinanza, di religione e di 
opinioni polit iche. I valori in possesso del 
c i t tadino di paese non dell 'Unione euro­
pea espulso, anche se provenienti , in caso 
di de tenu to scarcera to , da lavoro carce­
rar io , sono confiscati sino alla concor­
renza delle spese occorrent i per il r im­
pat r io . 

1. 108. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Fa t to salvo quan to stabilito dai 
commi 1 e 2, al codice penale sono 
appor t a t e le seguenti modifiche: 

a) al l 'art icolo 495 del codice penale è 
aggiunto il seguente comma: « Nel caso in 
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cui a commet te re il rea to sia pe r sona che 
risulti essere stata già c o n d a n n a t a per u n 
identico reato, le pene previste dal p r e ­
sente articolo sono raddopp ia te »; 

b) Il p r imo c o m m a dell 'art icolo 5 7 3 
del codice penale è sostituito dal seguente: 

« Chiunque sot t rae un minore , che n o n 
abbia compiuto gli anni quat tordic i , col 
consenso di esso, al genitore esercente la 
potestà dei genitori o al tu to re ovvero lo 
rit iene cont ro la volontà del medes imo 
genitore o tu tore , è puni to a quere la di 
questo con la reclusione fino a t re ann i e 
sei mesi »; 

c) Il p r i m o c o m m a 1 dell 'art icolo 5 7 4 
del codice penale è sostituito dal seguente: 

« Chiunque sot t rae un mino re degli 
anni quat tordici , o un infermo di mente , 
al genitore esercente la potestà dei geni­
tori, al tu tore o al cu ra to re o a chi ne 
abbia la vigilanza o la custodia ovvero lo 
rit iene con t ro la volontà dei medes imi è 
puni to con la reclusione da uno a q u a t t r o 
anni »; 

d) All 'articolo 6 0 0 del codice penale 
è aggiunto in fine il seguente comma: 

« Alla stessa pena soggiace l 'esercente 
la potestà dei genitori, ovvero l 'affidatario 
di fatto che median te percosse o minacce 
ovvero con il c o m p o r t a m e n t o di cui al­
l 'articolo 5 7 0 costringe un mino re degli 
anni quat tordic i a commet te re reat i con­
t ro il pa t r imonio o la pe rsona »; 

e) L'articolo 7 0 7 del codice penale è 
sostituito dal seguente: 

« ART. 7 0 7 — Possesso ingiustificato di 
chiavi a l tera te o di grimaldelli — Chiun­
que, essendo stato condanna to per delitti 
de te rminant i da motivi di lucro o pe r 
contravvenzioni concernent i la preven­
zione dei delitti cont ro il pa t r imonio , o 
per mendici tà o essendo a m m o n i t o o 
sottoposto a una misura di s icurezza 
personale o a cauzione di buona condot ta 
o si trovi i l legalmente nel te r r i tor io dello 
Stato, è colto in possesso di chiavi a l te ra te 
o contraffatte, ovvero di chiavi genuine o 
di s t rument i atti ad apr i re o a forzare 
se r ra ture , dei quali non giustifichi l'at­
tuale dest inazione, è puni to con l 'ar res to 

da sei mesi a due anni , e a pena sconta ta 
con l 'espulsione ed il divieto di e n t r a r e nel 
paese per c inque anni . La recidività è 
pun i ta con l 'arresto da c inque a ot to 
ann i ». 

1. 97. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2 , aggiungere i seguenti: 

2-bis. F e r m o res t ando q u a n t o previsto 
dai commi 1 e 2 , in ma te r i a di espulsione 
dal ter r i tor io dello Stato, fermo re s t ando 
q u a n t o previsto dal codice penale , dalle 
n o r m e in mater ia di s tupefacenti , dal l 'ar­
ticolo 2 5 della legge 2 2 maggio 1 9 7 5 , 
n. 1 5 2 , recante disposizioni a tutela del­
l 'ordine pubblico, gli s t ranier i che abb iano 
r ipor ta to condanna anche al l 'estero per 
u n o dei delitti previsti dal l 'ar t icolo 3 8 0 , 
commi 1 e 2 del codice di p r o c e d u r a 
penale e dall 'art icolo 5 8 2 del codice pe­
nale sono respint i alle f ront iere o espulsi 
immed ia t amen te dal t e r r i to r io dello Stato 
qua lo ra vi abb iano fatto ingresso. Sono 
altresì espulsi dal te r r i to r io naz iona le gli 
s t ranier i che c o m m e t t a n o u n o dei reat i di 
cui all 'articolo 1 3 o che c o m u n q u e violino 
le disposizioni in mate r ia di ingresso e 
soggiorno, oppu re che si s iano resi re ­
sponsabili , d i re t t amente o pe r in te rpos ta 
persona , in Italia o al l 'estero, di u n a 
violazione grave di n o r m e valutar ie , do­
ganali o, in genere, di disposizioni fiscali 
i tal iane o delle n o r m e sulla tu te la del 
pa t r imon io artistico, o in ma te r i a di in­
te rmediaz ione di m a n o d o p e r a nonché di 
s f ru t tamento della pros t i tuz ione o del 
rea to di violenza carna le e c o m u n q u e dei 
delitti cont ro la l ibertà sessuale. Lo stesso 
provvedimento si applica anche nei con­
fronti degli s t ranier i che a p p a r t e n g o n o ad 
u n a delle categorie di cui al l 'ar t icolo 1 
della legge 2 7 d icembre 1 9 5 6 , n. 1 4 2 3 , 
come sostituito dal l 'ar t icolo 2 della legge 3 
agosto 1 9 8 8 , n. 3 2 7 , nonché nei confronti 
degli s t ranier i che si t rovano in una delle 
condizioni di cui all 'articolo 1 della legge 
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31 maggio 1965, n. 575, come sostituito 
dall 'articolo 13 della legge 13 se t tembre 
1982, n. 646. 

2-ter. L'espulsione è disposta dal p re ­
fetto con decreto motivato e, ove lo 
s t raniero risulti sot toposto a procedi­
mento penale, previo nulla osta del l 'auto­
rità giudiziaria. Dell 'adozione del decre to 
viene informato i m m e d i a t a m e n t e il Mini­
stro dell ' interno. Il Minis t ro del l ' interno, 
con decreto motivato, può d isporre per 
motivi di ordine pubbl ico o di s icurezza 
dello Stato, l 'espulsione dello s t ran ie ro di 
passaggio o res idente nel te r r i tor io dello 
Stato, previo nulla osta del l 'autor i tà giu­
diziaria ove lo s t ran ie ro risulti sot toposto 
a procedimento penale . Del decre to viene 
data preventiva notizia al Pres idente del 
consiglio dei minis tr i ed al Ministro degli 
affari esteri. 

2-quater. Il provvedimento di espulsione 
è eseguito i m m e d i a t a m e n t e e c o m u n q u e 
ent ro e non oltre dieci giorni da l l ' emana­
zione del decreto motivato. Lo s t ran ie ro 
espulso è r inviato coat t ivamente ad opera 
dell 'autorità di pubbl ica s icurezza allo 
Stato di appa r t enenza ovvero, q u a n d o ciò 
non sia possibile, allo Stato di provenienza 
salvo che, a sua r ichiesta e per giustificati 
motivi, l 'autori tà stessa r i tenga di accordar ­
gli una diversa dest inazione, qua lo ra pos­
sano essere in pericolo la sua vita o la sua 
libertà personale per motivi di razza, di 
sesso, di lingua, di c i t tadinanza , di reli­
gione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali o sociali. Competen te ad eseguire 
il provvedimento di espulsione è il ques tore 
del luogo ove il c i t tadino s t ran ie ro dei paesi 
non appar tenent i al l 'Unione europea ri­
siede ovvero, se non r isul ta il luogo di 
residenza, il ques tore del luogo ove è stato 
emesso il provvedimento. Copia del verbale 
di espulsione è consegnata allo s t raniero , 
che è tenuto ad esibirla agli uffici di polizia 
di frontiera p r ima di lasciare il te r r i tor io 
dello Stato e ad ogni r ichiesta del l 'autori tà . 

2-quinquies. Nei confronti degli s t ra­
nieri sottoposti a custodia caute lare per 
uno o più delitti, consumat i o tentat i , 
diversi da quelli indicati dal l 'ar t icolo 275, 
comma 3, del codice di p r o c e d u r a penale, 
ovvero condanna t i con sen tenza passata in 

giudicato ad una pena che, anche se 
cost i tuente pa r t e res idua di maggior pena, 
non sia super iore a t re ann i di reclusione, 
è disposta l ' immedia ta espulsione nello 
Stato di a p p a r t e n e n z a o di provenienza 
salvo che sussis tano inderogabil i esigenze 
processuali ovvero r i co r r ano gravi ragioni 
personal i di salute o gravi pericoli per la 
s icurezza e l ' incolumità in conseguenza di 
eventi bellici o di epidemie. Le disposi­
zioni previste nel p resente c o m m a non si 
appl icano nei confronti degli s t ranier i 
sottoposti a custodia caute la re o in espia­
zione di pena detentiva. L'espulsione è 
disposta, su r ichiesta del pubbl ico mini­
stero, dal giudice che p rocede se si t r a t t a 
di impu ta to e dal giudice dell 'esecuzione 
se si t r a t t a di condanna to . Il giudice, 
acquisite le informazioni dagli organi di 
polizia, accer ta to il possesso del passa­
por to o di documen to equipollente, senti to 
il pubbl ico minis te ro e le a l t re par t i , 
decide con o rd inanza . L'espulsione è ese­
guita dalla polizia giudiziaria con le stesse 
modal i tà previste dai commi precedent i . 
Avverso l 'o rd inanza può essere propos to 
r icorso per cassazione nelle forme e nei 
te rmini previsti dal l 'ar t icolo 311, commi 2, 
3, 4 e 5, del codice di p r o c e d u r a penale . 
La proposiz ione del r icorso non sospende 
il p roced imento . L'esecuzione dell 'espul­
sione disposta nei confronti degli s t ranier i 
in s tato di de tenzione sospende i te rmini 
della custodia caute la re e l 'esecuzione 
della pena. Lo s tato di detenzione è 
r ipr is t inato in ogni caso di r i en t ro dello 
s t ran iero espulso nel te r r i tor io dello Stato 
e in caso di m a n c a t a esecuzione del­
l 'espulsione. Lo s t ran ie ro sot toposto a 
p roced imento penale ed espulso ai sensi 
del c o m m a 10 è au tor izza to a r i en t ra re 
t e m p o r a n e a m e n t e in Italia al solo fine di 
par tec ipare al giudizio o al compimen to di 
quegli atti pe r i quali è necessar ia la sua 
presenza . Una volta venute m e n o le esi­
genze processuali , lo s t ran ie ro è r iaccom­
pagnato alla frontiera, salvo diversa di­
sposizione del l 'autori tà giudiziaria compe­
tente ». 

1. 98. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 
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Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. F e r m o res t ando q u a n t o previsto 
dai commi 1 e 2, in mate r ia di dest ina­
zione di beni sequest ra t i o confiscati a 
seguito di operaz ioni di cont ra t to all ' in­
gresso illecito di cit tadini di paesi non 
appar tenen t i al l 'Unione europea, i beni 
mobili iscritti in pubblici registri, le navi, 
le imbarcazioni , i na tan t i e gli aeromobi l i 
sequestrat i nel corso di operazioni di 
polizia giudiziaria finalizzate al con t ras to 
dell ' ingresso illecito di cit tadini dei paesi 
non appar tenen t i al l 'Unione europea pos­
sono essere affidati dal l 'autor i tà giudizia­
ria p rocedente in custodia giudiuziar ia 
agli organi di polizia che ne facciano 
richiesta. Se vi os tano esigenze processual i 
l 'autori tà giudiziaria rigetta l ' istanza con 
decreto motivato. Se risulta che i beni 
appar tengono a terzi, i p ropr ie ta r i sono 
convocati dal l ' autor i tà giudiziaria proce­
dente per svolgere, anche con l 'assistenza 
di u n difensore, le loro deduzioni e pe r 
chiedere l 'acquisizione di elementi utili ai 
fini della rest i tuzione. Si appl icano, in 
quan to compatibil i , le n o r m e del codice di 
p rocedura penale . I beni mobili ed im­
mobili acquisit i dallo Stato, a seguito di 
provvedimento definitivo di confisca, ven­
gono assegnati, a richiesta, a l l ' amminis t ra ­
zione di a p p a r t e n e n z a degli organi di 
polizia che ne abb iano avuto l 'uso a 
n o r m a del p resen te comma. In caso con­
t ra r io debbono essere alienati al pubbl ico 
incanto en t ro il t e rmine di sei mesi. Le 
somme di d e n a r o confiscate a seguito di 
condanna per reat i previsti dalla legge, 
nonché le s o m m e costi tuenti il r icavato 
della vendita dei beni confiscati afflui­
scono ad apposi to capitolo delle en t ra te 
del bi lancio dello Stato per essere r iasse­
gnate al pe r t inen te capitolo degli stati di 
previsione del Ministero del l ' in terno con 
vincolo di dest inazione per copr i re le 
spese occorrent i per il r impa t r io dei cit­
tadini dei Paesi non appar tenen t i al­
l 'Unione europea espulsi, qua lora neces­
sario. 

1. 100. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. F e r m o res t ando q u a n t o previsto 
dai commi 1 e 2, in mater ia di r i t a rdo od 
omissione degli att i di a r res to e di seque­
stro, l 'autor i tà giudiziaria può, con de­
creto motivato, r i t a rda re l 'emissione o 
d ispor re che sia r i t a rda ta l 'esecuzione di 
provvediment i di ca t tura , a r r e s to o seque­
stro, q u a n d o ciò sia necessar io pe r acqui­
sire ri levanti e lement i p roba to r i ovvero 
per l ' individuazione o la ca t tu ra dei re­
sponsabil i dei delitti previsti dalla p re ­
sente legge. Per gli stessi motivi gli ufficiali 
di polizia giudiziar ia possono omet te re o 
r i t a rda re gli att i di competenza , d a n d o n e 
immedia to avviso, anche telefonico, all 'au­
tor i tà giudiziaria, che p u ò d i spor re diver­
samente , e al Minis t ro del l ' in terno per il 
necessar io coo rd inamen to anche in am­
bito in te rnaz iona le . L 'autor i tà p roceden te 
t r a smet t e mot ivato r a p p o r t o al l 'autori tà 
giudiziaria en t ro q u a r a n t o t t o ore . L 'auto­
ri tà giudiziaria impar t i sce alla polizia 
giudiziaria le disposizioni di mass ima per 
il control lo degli sviluppi dell 'attività 
cr iminosa, comun icando , a l l ' autor i tà giu­
diziaria compe ten te per il luogo in cui 
l 'operazione deve concludersi , ovvero per 
il luogo a t t raverso il qua le si prevede sia 
effettuato il t r ans i to illegale in en t ra t a nel 
te r r i tor io dello Sta to dei cit tadini dei paesi 
non appa r t enen t i al l 'Unione europea, i 
provvediment i adot ta t i . Nei casi d 'urgenza 
le disposizioni di cui al p resen te art icolo 
possono essere r ichieste od impar t i t e an­
che o ra lmente , m a il relativo provvedi­
m e n t o deve essere emesso en t ro le suc­
cessive ven t iqua t t ro ore . 

1. 101. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Fa t to salvo q u a n t o previsto dai 
commi 1 e 2, e fermo q u a n t o disposto 
dall 'ar t icolo 51 del codice penale, non 
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sono punibil i gli ufficiali di polizia giudi­
ziaria i quali , al solo fine di acquisire 
elementi di prova in ordine ad ingresso 
irregolare in Italia ed in esecuzione di 
operazioni ant icr imine specif icatamente 
disposte dal Ministero dell ' interno o, di 
intesa con questo, dal questore o dal 
comandan te del c o m a n d o provinciale dei 
Carabinieri o della Guardia di F inanza , 
pongono in essere atti volti a non impe­
dire l 'ingresso i r regolare di cit tadini dei 
Paesi non appar t enen t i all 'Unione euro­
pea. Nel caso l 'autori tà giudiziaria, se 
richiesta dalla polizia giudiziaria, può, con 
decreto motivato, differire per un per iodo 
di t empo de t e rmina to disposto nel de­
creto, l ' a r res to dei medesimi cit tadini di 
paesi non appar t enen t i all 'Unione europea 
al fine delle indagini, nonché il sequest ro 
delle cose servite o dest inate a commet­
tere il rea to . 

1. 102. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Dal l 'entra ta in vigore della p re ­
sente legge allo s t ran ie ro che, su richiesta 
del l 'autori tà di pubblica sicurezza non 
esibisce, senza giustificato motivo, il pas­
sapor to o a l t ro documen to di identifica­
zione, l 'autori tà di pubblica s icurezza ha 
la facoltà di o rd ina re che sia sot toposto a 
rilievi segnaletici ai sensi del c o m m a 2, 
dell 'articolo 4, del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, nonché di munirs i della 
car ta di identità, ai sensi del comma 2, 
dell 'articolo 4 del medes imo decreto. 

1. 79. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, in caso di manca ta esibizione o 

soppress ione dei document i allo s t ran iero 
che essendo s ta to espulso si so t t rae al­
l 'esecuzione del provvedimento, ovvero fa 
r i en t ro nel ter r i tor io dello Stato, si applica 
la pena della reclusione da u n o a t re anni . 
Non si appl icano gli articoli 444 e seguenti 
del codice di p rocedura penale, ne si può 
d i spor re la sospensione condizionale della 
pena ai sensi dell 'art icolo 671 del codice 
di p r o c e d u r a penale . 

1. 63. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Lo s t ran ie ro che essendo stato 
espulso, si so t t rae al l 'esecuzione del prov­
ved imento ovvero fa r i en t ro nel te r r i tor io 
dello S ta to è puni to con la reclusione da 
sei mesi a t re anni . Non si applica la pena 
su r ichiesta delle par t i di cui agli articoli 
444 e seguenti del codice di p rocedura 
penale e la sospensione condizionale della 
pena ai sensi dell 'art icolo 671 del mede­
s imo codice. 

1. 71. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. F e r m o res tando q u a n t o previsto 
dai commi 1 e 2, in mate r ia di disposi­
zioni penal i e processuali , il c i t tadino di 
paese n o n appa r t enen te all 'Unione euro­
pea che si in t roduce, o p e r m a n e nel 
t e r r i to r io dello Stato i l legalmente com­
met te rea to ed è pun i to con la reclusione 
da due a qua t t ro anni . Il c i t tadino di 
Paese non appa r t enen te al l 'Unione euro­
pea en t r a to regolarmente nel te r r i tor io 
dello Stato, sorpreso con permesso di 
soggiorno, ovvero con tesser ino di r icono­
sc imento plastificato dota to di pellicola 
oleografica ant icontraffazione nel quale 
s iano r ipor ta t i i dat i anagrafici, la foto del 
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cit tadino s t raniero , e la d u r a t a del per­
messo di soggiorno, scaduto, revocato od 
annul la to , è puni to con la reclusione da 
u n anno a qua t t ro anni . Lo s t ran ie ro 
sorpreso sprovvisto del d o c u m e n t o di 
identi tà o di copia di denunc ia a l l 'autor i tà 
competente che ne attesti lo s m a r r i m e n t o 
o il furto, o che, en t ro quindici giorni da 
quest 'ul t ima, non si adopera per o t tenere 
dalla competente au tor i tà d iplomat ica o 
consolare il rilascio di u n documen to 
sostitutivo di identificazione o documen to 
equipollente è pun i to con la reclusione da 
sei mesi a qua t t ro anni . Se il c i t tadino 
s t ran iero risulta non in possesso docu­
ment i o di pe rmesso di soggiorno, ovvero 
di tesserino di r iconoscimento, si p rocede 
a t ra t tener lo per p rocedere all ' identifica­
zione. Qualora la sua p resenza risulti 
i rregolare si procede come disposto dal 
presente comma. Lo s t ran ie ro che si 
sot t rae all 'esecuzione del provvedimento 
di espulsione ovvero, una volta eseguito il 
provvedimento, r ien t ra nel te r r i tor io dello 
Stato è pun i to con la reclusione da t re a 
qua t t ro anni e con l ' impossibilità di in­
gresso in Italia per i successivi dieci anni . 
In tale caso è consent i to l 'arresto anche 
fuori dai casi di f lagranza. Nei casi di 
a r res to anche fuori dalla flagranza, è 
consenti to il p roced imen to dire t t iss imo di 
cui all 'articolo 566 del codice di proce­
du ra penale . Le impugnazioni avverso i 
provvedimenti di convalida delle misure 
previste nel p resente c o m m a e le eventuali 
misure cautelar i adot ta te , non sospendono 
il p roced imento di espulsione. 

2-ter. Chiunque dia alloggio ovvero 
ospiti a qualsiasi titolo u n o o più ci t tadini 
dei paesi non appar tenen t i al l 'Unione eu­
ropea o apolidi non in regola con le 
n o r m e sul l ' immigrazione è pun i to con una 
sanzione amminis t ra t iva del pagamen to di 
una s o m m a da un min imo di lire c inque 
milioni ad u n mass imo di lire venti 
milioni per persona ospitata. Se l'attività è 
svolta a fini di lucro la sanzione è 
raddoppia ta . Se tale attività è svolta da u n 
ci t tadino di paese non appa r t enen t e al­
l 'Unione europea, questi è immedia ta ­
mente espulso dal te r r i tor io dello Stato. 

2-quater. Salvo che il fatto costituisca 
più grave reato , ch iunque compie attività 
diret te a favorire l ' ingresso degli s t ranier i 
nel te r r i tor io dello Stato in violazione 
delle disposizioni della presente legge è 
puni to con la reclusione fino a t re ann i e 
sei mesi e con la mul ta fino a lire due 
milioni. Se il fatto è commesso a fine di 
lucro, ovvero da t re o più pe r sone in 
concorso t ra loro, la pena è della reclu­
sione da due a sei anni e della mul ta da 
lire dieci milioni a lire c inquan ta milioni. 
Le pene stabilite sono raddopp ia t e qua­
lora il fatto sia commesso in re lazione a 
s t ranier i minor i o al fine di avviare 
cit tadini di paesi n o n appar t enen t i al­
l 'Unione europea alla prost i tuzione; le 
pene sono d iminui te dalla metà a due 
terzi per chi si a d o p e r a per evitare che 
l'attività deli t tuosa sia po r t a t a a conse­
guenze ul ter iori a iu t ando concre tamen te 
l 'autori tà di polizia giudiziaria. 

2-quinquies. L 'autor i tà giudiziaria com­
petente e, in caso di f lagranza, anche gli 
ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria 
devono p rocedere al seques t ro delle cose 
e dei beni serviti o dest inat i a commet t e re 
il rea to . Con sen tenza di condanna , il 
giudice o rd ina la confisca di tali beni, 
salvo che essi a p p a r t e n g a n o a pe r sona 
es t ranea al rea to . 

2-sexies. Gli agenti mar i t t imi racco­
m a n d a t a r i ed i vettori aerei che ome t t ano 
di riferire a l l 'autor i tà di pubbl ica sicu­
rezza della presenza , a bo rdo di navi o di 
aeromobil i , di s t ranier i in posizione i r re­
golare, ai sensi delle disposizioni della 
presente legge, sonò soggetti alla sanzione 
amminis t ra t iva del pagamen to di una 
s o m m a da lire due milioni a lire c inque 
milioni per ogni persona , de te rmina ta dal 
prefet to della provincia nella quale si 
verifica l ' ingresso. Si appl icano le dispo­
sizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689. È c o m u n q u e a carico del vet tore 
il r impa t r io del c i t tadino s t r an ie ro di 
Paese non a p p a r t e n e n t e al l 'Unione Eu ro ­
pea presenta tos i alla frontiera e respinto 
per m a n c a n z a dei document i prescri t t i . 

2-septies. È fatto obbligo a tutt i gli 
opera tor i , p resso gli sportelli delle poste 
i tal iane e degli istituti di credito, di 
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r ichiedere il passapor to ed il pe rmesso di 
soggiorno, ovvero il tesser ino di r icono­
scimento, ove prescr i t to , ai ci t tadini dei 
paesi non appar tenen t i al l 'Unione europea 
che in tendano effettuare u n versamento , 
r if iutando l 'operazione qua lora i predet t i 
document i r isul t ino scaduti , pena la san­
zione amminis t ra t iva del pagamen to di 
una somma da lire c inquecentomila a lire 
un milione. 

2-octies. Presso il Ministero del l ' in terno 
è istituito un casellario all 'esclusivo fine 
del l 'accer tamento di eventuali diverse 
identificazioni dei ci t tadini dei paesi non 
appar tenent i al l 'Unione europea . Il da to re 
di lavoro che impieghi ci t tadini dei paesi 
non appar tenen t i al l 'Unione europea in 
posizione irregolare, s empre che il fatto 
non costituisca più grave rea to è puni to 
con la reclusione da sei mesi a t re ann i e 
con la mul ta da lire dieci milioni a lire 
c inquanta milioni per ogni lavoratore im­
piegato. Le spese per il rilascio del tes­
serino di identificazione sono a carico del 
r ichiedente s t ran iero . 

1. 105. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Fa t to salvo q u a n t o previsto dai 
commi 1 e 2, in mate r ia di associazione 
finalizzata all ' ingresso illecito di ci t tadini 
dei paesi non appar t enen t i al l 'Unione eu­
ropea si appl icano le seguenti disposizioni. 

a) Quando due o più persone si asso­
ciano allo scopo di eserci tare attività per 
l 'ingresso illecito di ci t tadini di Paesi non 
appar tenen t i all 'Unione Europea , o si ado­
pe rano per la loro collocazione nel mer ­
cato del lavoro, in violazione alle dispo­
sizioni previste dalla presente legge, ov­
vero della normat iva in mate r ia di lavoro, 
chi promuove, costituisce, dirige, orga­
nizza e finanzia l 'associazione è pun i to 
con la reclusione non inferiore a quindici 
anni . Chi par tec ipa a l l ' associaz ione per i 
fini di cui al presente c o m m a è pun i to con 

la reclusione non inferiore ad ot to anni . 
La pena è a u m e n t a t a se il n u m e r o degli 
associati è di dieci o più, o i ci t tadini dei 
paesi non appa r t enen t i al l 'Unione europea 
sono in t rodot t i nel te r r i tor io nazionale al 
fine di avviarli alla pros t i tuzione, ovvero 
se t ra t tas i di ci t tadini di paesi non ap­
par tenen t i al l 'Unione europea minorenn i . 

b) se l 'associazione è a r m a t a la pena 
non può essere inferiore a quindici anni 
di reclusione. L'associazione si considera 
a r m a t a q u a n d o i par tec ipant i h a n n o la 
disponibili tà di a rmi o mate r i e esplodenti , 
anche se occul tate o t enu te in luogo di 
deposito. Le pene previste sono diminui te 
dalla metà ai due terzi per chi si sia 
efficacemente adope ra to per ass icurare le 
prove del rea to o per so t t r a r r e all 'asso­
ciazione r isorse decisive pe r la commis­
sione del delitto. Dopo l 'espiazione della 
pena si p rocede con l 'espulsione imme­
diata. 

1. 103. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Del l 'entra ta in vigore della p re ­
sente legge lo s t ran ie ro c o n d a n n a t o o nei 
confronti del quale si debba appl icare una 
pena su r ichiesta ai sensi degli articoli 444 e 
seguenti del codice di p rocedu ra penale, per 
i delitti previsti dagli articoli 380, 381 e 519 
del codice penale , per il r ea to di associa­
zione finalizzata all ' ingresso illecito di cit­
tadini ex t racomuni ta r i , per i reat i previsti 
dalla legge 20 febbraio 1958, n. 75, o che 
risulti socialmente pericoloso, deve essere 
espulso dal te r r i tor io dello Stato. 

1. 80. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Dal l 'ent ra ta in vigore della pre­
sente legge lo s t ran ie ro che essendo stato 
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espulso si so t t rae all 'esecuzione del prov­
vedimento ovvero fa r i en t ro nel te r r i tor io 
dello Stato è pun i to con la reclusione da 
uno a tre anni . Non si applica la pena su 
richiesta delle par t i ai sensi degli articoli 
444 e seguenti del codice di p rocedura 
penale e la sospensione condizionale della 
pena ai sensi dell 'art icolo 671 del mede­
simo codice. 

1. 74. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Salvo q u a n t o previsto ai commi 
1 e 2, lo s t ran ie ro c o n d a n n a t o o nei 
confronti del quale è appl icata la pena su 
richiesta ai sensi degli articoli 444 e 
seguenti del codice di p rocedura penale 
per uno dei delitti previsti dagli articoli 
380 e 381 dello stesso codice e che sia 
stato c o n d a n n a t o per ingresso c landest ino 
o per la i r regolare p e r m a n e n z a o condi­
zione nel te r r i to r io dello Stato, deve es­
sere espulso dal te r r i tor io dello Stato. Lo 
s t ran iero i r regolare è puni to con la re ­
clusione da u n o a t re anni . Si considera 
irregolare lo s t r an ie ro che sia privo di 
document i di identificazione, che ha fatto 
ingresso e ludendo i controll i di frontiera, 
che è en t r a to senza document i richiesti 
per l 'ingresso, che abbia falsificato i do­
cument i richiesti per l 'ingresso, che sog­
giorna nel te r r i tor io dello Stato con per­
messo di soggiorno scaduto, o che n o n 
abbia p resen ta to la d o m a n d a di pe rmesso 
di soggiorno, ove prevista. 

1. 64. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Dal l 'ent ra ta in vigore della p r e ­
sente legge lo s t ran ie ro condanna to o nei 
confronti del quale si debba appl icare una 

pena su r ichiesta ai sensi degli articoli 444 
e seguenti del codice di p rocedura penale , 
per delitti previsti dagli articoli 380 e 381 
del codice di p rocedu ra penale o che 
risulti socia lmente pericoloso dove essere 
espulso dal te r r i tor io dello Stato. 

1. 72. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Dal l 'entra ta in vigore della p re ­
sente legge, i gravi reat i punibi l i dal codice 
penale , proibiscono per 10 anni al citta­
d ino s t ran ie ro la possibilità di ricevere u n 
visto di ingresso in Italia. 

1. 68. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Dal l 'ent ra ta in vigore della p re ­
sente legge è vietato l 'esercizio della p ro ­
st i tuzione in luogo pubbl ico o aper to al 
pubbl ico: 

a) ch iunque è sorpreso nell 'at to di 
p ra t i ca re la pros t i tuzione è pun i to con 
l 'ar res to e con il pagamento di u n ' a m ­
m e n d a da 1 milione a 5 milioni per il 
ri lascio. In caso di recidiva è pun i to con 
la reclusione da uno a t re anni ; 

b) ch iunque è sorpreso nell 'at to di 
agevolarla è pun i to con u n ' a m m e n d a da 
lire 1 mil ione a lire 10 milioni. 

1. 65. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis — F e r m o res t ando quan to p re ­
visto dai commi 1 e 2, in mater ia di 
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controlli ed ispeziona, gli ufficiali e gli 
agenti di polizia giudiziaria, nel caso di 
operaz ione di polizia per la prevenzione e 
la repressione dei reat i previsti dalla legge, 
possono procedere in ogni t empo e luogo 
al controllo e all ' ispezione dei mezzi di 
t raspor to , q u a n d o abbiano motivo di r i­
tenere che possano esservi t r a spor ta t i 
cittadini di paesi non appar t enen t i al­
l 'Unione europea in posizione i r regolare 
nel terr i tor io dello Stato. Dell'esito dei 
controlli delle ispezioni è r eda t to processo 
verbale, che è t rasmesso en t ro q u a r a n ­
totto ore al p rocu ra to re della Repubbl ica 
il quale, se ne r i cor rono i presuppost i , lo 
convalida en t ro le successive q u a r a n t o t t o 
ore. Gli ufficiali di polizia giudiziaria, 
q u a n d o r icor rono motivi di par t ico lare 
necessità ed urgenza che non consen tano 
di r ichiedere l 'autorizzazione telelonica 
del magis t ra to competente , possono p r o ­
cedere a perquisizioni personal i e locali in 
ogni tempo, d a n d o n e notizia, senza r i ­
t a rdo e c o m u n q u e en t ro qua ran to t t o ore, 
al p rocura to re della Repubbl ica il quale, 
se ne r icor rono i presuppost i , le convalida 
en t ro le successive qua ran to t to ore . Gli 
ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria 
che h a n n o proceduto ai controlli , alle 
ispezioni e alle perquisizioni , sono tenut i 
a r i lasciare immed ia t amen te al l ' interes­
sato copia del verbale di esito dell 'at to 
compiuto . Al fine di acquisire e lementi di 
prova in ordine ai delitti previsti dalla 
legge è consenti ta l ' intercettazione di con­
versazioni, comunicazioni telefoniche e di 
a l t re forme di te lecomunicazione. È con­
senti ta l ' intercettazione di comunicaz ioni 
t ra present i . Tuttavia, qua lora queste av­
vengano nei luoghi indicati dal l 'ar t icolo 
614 del codice penale, l ' intercet tazione è 
consent i ta solo se vi è fondato motivo di 
r i tenere che ivi si stia svolgendo l'attività 
criminosa. Le intercet tazioni di cui al 
presente comma sono disciplinate secondo 
quan to stabilito dagli articoli 267 e se­
guenti del codice di p rocedura penale ». 

1. 90. 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente 
comma: 

2-bis. F e r m o res t ando q u a n t o previsto 
dai commi 1 e 2, in mate r ia di notizie di 
p roced iment i penali , il Ministro dell 'in­
te rno , d i r e t t amen te o per mezzo di uffi­
ciali di polizia giudizia, appos i t amente 
delegati, può chiedere a l l 'autor i tà giudi­
ziaria competen te copie di atti processuali 
e informazioni scrit te nel loro contenuto , 
r i t enu te indispensabil i per la prevenzione 
o per il tempest ivo acce r t amen to di delitti 
previsti dalla p resen te legge, nonché per la 
raccol ta e per la e laboraz ione dei dati da 
ut i l izzare in occasione delle indagini per 
gli stessi delitti. L 'autor i tà giudiziaria t ra ­
smet te le copie e le informazioni anche di 
p ropr i a iniziativa; nel caso di r ichiesta 
provvede en t ro le q u a r a n t o t t o ore. Le 
copie e le informazioni acquisi te sono 
coper te dal segreto d'ufficio e possono 
essere comunica te agli organi di polizia 
degli stati esteri con i quali s iano rag­
giunte specifiche intese per la lotta all 'in­
gresso illecito di ci t tadini di paesi non 
appa r t enen t i al l 'Unione europea e per la 
lotta alla cr iminal i tà organizzata . Se l 'au­
tor i tà giudiziaria r i t iene di non poter 
derogare al segreto di cui all 'art icolo 329 
codice di p rocedura penale , d ispone con 
decre to motivato che la t rasmiss ione sia 
p rocras t ina ta per il t e m p o specificato nel 
decre to . 

1. 99. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente 
comma: 

2-bis. F e r m o res tando q u a n t o previsto 
dai commi 1 e 2, per le comunicazioni agli 
interessat i e per le n o r m e in mater ia di 
tutela giurisdizionale, l 'autori tà e m a n a n t e 
i provvediment i concernent i l 'ingresso, il 
soggiorno e l 'espulsione degli s t ranier i 
deve comunica re al l ' interessato l 'atto che 
lo r iguarda un i t amen te all ' indicazione 
delle modal i tà di impugnaz ione e ad una 

Fontan, Borghezio, Stucchi, Lu­
ciano Dussin. 
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t raduz ione in lingua francese, inglese e 
spagnola. Contro i provvedimenti di espul­
sione dal ter r i tor io dello Sta to e con t ro il 
diniego e la revoca del pe rmesso di 
soggiorno è ammesso r icorso al t r ibuna le 
amminis t ra t ivo regionale del luogo del 
domicilio eletto dallo s t ran iero . Il r icorso 
non può essere p resen ta to da u n ci t tadino 
ent ra to o presente in Italia i r regolar­
mente, o che si sia reso colpevole di atti 
punibili dal codice di p rocedura penale . 
Nel r icorso non è consent i to r ichiedere 
inc identa lmente la sospensione del prov­
vedimento impugnato . 

1. 104. 
Cavaliere, Fontan , Borghezio, 

Stucchi, Luciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. a) con t ro il provvedimento di 
espulsione può essere p resen ta to r icorso 
con is tanza di sospensione presso il t r i ­
bunale amminis t ra t ivo regionale compe­
tente per terr i tor io, en t ro 5 giorni dalla 
comunicaz ione e notificazione del provve­
dimento . Il t r ibunale amminis t ra t ivo re ­
gionale si p ronunc ia nel t e rmine di sette 
giorni dalla presentaz ione del r icorso; 

b) d u r a n t e il per iodo che in te rcor re 
dalla da ta di presentaz ione del r icorso 
alla decisione del t r ibunale amminis t ra t ivo 
regionale, al c i t tadino s t raniero , onde con­
sent i rne la reperibi l i tà è pe rmesso di 
r imane re in Italia so lamente a lFinterno 
della sede del l 'ambasciata di r i fer imento, 
la quale garant isce allo Sta to il reper i ­
men to del p ropr io ci t tadino. La polizia di 
Stato, l 'Arma dei carabinier i , o la Guard ia 
di f inanza provvedono a consegnare il 
ci t tadino s t ran ie ro alle autor i tà della r a p ­
presen tanza diplomatica dello Sta to di 
r i fer imento. 

1. 69. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Contro il p rovvedimento di 
espulsione può essere p resen ta to r icorso 
presso il t r ibuna le amminis t ra t ivo regio­
nale competen te per terr i tor io , en t ro 5 
giorni dalla comunicaz ione e notif icazione 
del provvedimento . Il r icorso non prevede 
la sospensione del provvedimento di 
espulsione. Il t r ibuna le amminis t ra t ivo re ­
gionale si p ronunc ia nel t e rmine di sette 
giorni dalla presentaz ione del r icorso. 

1. 70. 
Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

« 2-bis. Fino a l l ' emanaz ione della nuova 
disciplina in mate r ia di ingresso e soggiorno 
dei ci t tadini ex t racomuni tar i , la d o m a n d a 
incidentale prevista dal c o m m a 4 dell 'ar t i ­
colo 5 del decre to legge 3 0 novembre 1 9 8 9 , 
n. 4 1 6 , converti to, con modificazioni, dalla 
legge 2 8 febbraio 1 9 9 0 , n. 3 9 , p ropos ta nei 
confronti dei provvediment i di espulsione 
adot ta t i successivamente a l l ' en t ra ta in vi­
gore della presente legge n o n ne sospende 
l 'esecuzione ». 

1. 86. 
Menia, Selva, Alberto Giorgetti, 

Butti , Gramazio , Buon tempo , 
Foti, F ranz , Fei, Contento, 
Gasparr i , Nicola Paset to, 
Mantovano. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

« 2-bis. L'articolo 7-bis del decre to 
legge 3 0 d icembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 2 8 
febbraio 1 9 9 0 , n. 3 9 , è sost i tui to dal 
seguente: "ART. 7-bis. (Reati di ingresso 
clandestino e di mancata esibizione del 
passaporto o di altro documento di 
identificazione). 1. Fuor i dei casi previsti 
dal l 'ar t icolo 1, lo s t ran ie ro non appa r -

Fontan , Borghezio, Stucchi, Lu­
ciano Dussin. 
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tenente all 'Unione europea che si in t ro­
duce nel ter r i tor io dello Stato e ludendo 
i controlli di frontiera, che si t ra t t iene 
nel medesimo ter r i tor io sot t raendosi al­
l 'esecuzione delle p rocedu re di accom­
pagnamento alla frontiera e di respin­
gimento o dei provvediment i di espul­
sione ovvero in violazione dei provvedi­
menti di rifiuto o revoca del permesso 
di soggiorno è pun i to con la reclusione 
da tre' mesi a t re anni . La stessa pena 
si applica nei confronti dello s t ran iero 
che, essendo s tato espulso dal te r r i tor io 
dello Stato, vi fa r i en t ro o vi si t ra t ­
tiene senza autor izzaz ione . 

2. Fuori dei casi previsti dall 'art icolo 1, 
lo s t raniero che, a r ichiesta del l 'autori tà 
provinciale di pubbl ica sicurezza, non 
esibisce, senza giustificato motivo, il pas ­
saporto o a l t ro documen to equipol lente 
ovvero il documen to di identificazione 
provvisorio di cui all 'art icolo 7, c o m m a 
11, è puni to con l 'ar res to fino a sei mesi 
e con l ' ammenda fino a lire ot tocentomila . 

3. Nel caso previsto dal c o m m a 1 è 
consentito l 'arresto anche fuori dei casi di 
flagranza. Nell 'udienza di convalida il 
giudice, se ne r i co r rono i presuppost i , 
dispone, anche in deroga alle disposizioni 
dei capi I e II del titolo I del l ibro IV del 
codice di p rocedura penale, l 'applicazione 
della custodia caute lare in carcere ovvero 
della custodia in luogo appos i t amente 
a t t rezzato e vigilato, per u n t empo non 
super iore a t r en ta giorni. 

4. L'esecuzione dell 'espulsione o del­
l 'a l lontanamento dal te r r i tor io dello Stato 
sospende i te rmini della custodia caute­
lare, il processo e l 'esecuzione della pena. 
Lo stato di de tenzione è r ipr is t inato in 
ogni caso di r i en t ro dello s t ran iero nel 
terr i tor io dello Stato. Il delit to è est into 
qualora lo s t ran iero n o n faccia r i en t ro nel 
terr i tor io dello Stato nei successivi c inque 
anni." ». 

1. 82. 
Franz, Foti, Butti, Alberto Gior-

getti, Menia, Gramazio , 
Selva,. Fei, Buon tempo , Con­
tento, Gasparr i , Nicola Pa-
setto, Mantovano. 

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

2-bis. Il c o m m a 1 dell 'art icolo 3 del 
decreto-legge 30 d icembre 1989, n. 416, 
convert i to con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, è sosti tuito dal 
seguente: 

« 1. Ai controlli di frontiera possono 
en t r a re nel te r r i tor io dello Stato solo gli 
s t ranier i forniti di: 

a) passapor to valido o documen to 
r iconosciuto come equipol lente dalle au­
tor i tà i tal iane competent i ; 

b) visto, ove richiesto, secondo le 
disposizioni vigenti in mater ia ; 

c) a t tes taz ione ri lasciata dal conso­
lato te r r i to r ia lmente competente , r eda t t a 
secondo le disposizioni dedot te in mer i to 
dal Ministro degli affari esteri da cui 
risulti: 

1) che le condizioni di salute dello 
s t ran ie ro non sono pregiudizievoli per la 
sani tà pubbl ica dei cit tadini italiani; 

2) che lo s t ran ie ro non ha r ipor ta to 
condanne penal i nel p ropr io paese per le 
quali sia s tata commina t a u n a pena de­
tentiva super iore a 30 giorni o sia sotto­
posto a p roced imen to penale per un rea to 
per il quale è prevista una pena della 
stessa n a t u r a o enti tà. 

\-bis. Il visto non può essere r i lasciato 
allo s t ran ie ro che sia stato c o n d a n n a t o 
con sentenza passa ta in giudicato per u n o 
dei reat i che costi tuiscono motivo di 
espulsione dal ter r i tor io dello Stato ». 

2-ter. Dopo il c o m m a 5 dell 'art icolo 3 
del decreto-legge 30 d icembre 1989, 
n. 416, convert i to con modificazioni, della 
legge 28 febbraio 1990, n. 39, è inseri to il 
seguente: 

« 5-bis. I ci t tadini s t ranier i ex t racomu­
ni tar i che si p re sen tano ai controlli di 
frontiera per en t r a r e in Italia per un 
motivo di tur i smo, di studio, lavoro au­
tonomo, cura e culto devono d imos t ra re 
di essere provvisti di mezzi adeguat i di 
sos ten tamento in Italia di ent i tà p ropor ­
zionale alla d u r a t a prevista dal visto ove 
prescri t to , nonché dei mezzi per r i en t ra re 
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in patr ia . Il Governo, con decreto ado t ta to 
ai sensi dell 'articolo 17 della legge 23 
agosto 1988 n. 400, stabilisce cri teri e 
modal i tà per l 'a t tuazione del p resente 
comma ». 

2-quater. Dopo il c o m m a 9 dell 'art icolo 
3 del decreto-legge 30 d icembre 1989, 
n. 416, convert i to con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1990, n. 39, sono ag­
giunti i seguenti commi: 

« 9-bis. È fatto obbligo a tut t i gli 
operator i , presso gli sportelli delle poste 
i taliane e degli istituti di credito, di 
r ichiedere il passapor to ed il pe rmesso di 
soggiorno, ove prescr i t to , ai ci t tadini ex­
t r acomuni t a r i che in t endano effettuare u n 
versamento, r i f iu tando l 'operazione qua­
lora i predet t i document i r isul t ino scaduti , 
pena la sanzione amminis t ra t iva del pa­
gamento di una s o m m a da lire c inque­
centomila a lire un milione. 

9-ter. Presso il Ministero del l ' in terno 
è istituito u n casellario all 'esclusivo fine 
de l l ' accer tamento di eventuali diverse 
identificazioni dei cit tadini ex t racomuni ­
tar i . 

9-quater. Il da to re di lavoro che im­
pegni ci t tadini ex t racomuni tar i , qual i la­
vorator i subord ina t i o c o m u n q u e per at­
tività professionali non conformemente 
alla normat iva di cui alla presente legge e 
sempre che il fatto non costituisca più 
grave reato, è pun i to con la reclusione da 
sei mesi a t re ann i e con la mul ta da lire 
dieci milioni a lire c inquanta milioni per 
ogni lavoratore impiegato e con la pena 
accessoria dell 'esclusione dai pubblici ap­
palti per la d u r a t a mass ima di t re ann i ». 

1. 83. 
Franz , Menia, Alberto Giorgetti, 

Butti , Foti, Buon tempo , Gra-
mazio, Selva, Fei, Nicola Pa-
setto, Gasparr i , Contento, 
Mantovano. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. All 'articolo 7 del decreto-legge 
30 d icembre 1989 n. 416, converti to, con 

modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1990, n 39, sono appor ta t e le seguenti 
modificazioni: 

a) il c o m m a 4 è sostituito dal se­
guente: 

« 4. L'espulsione è disposta dal prefet to 
con decre to motivato e, ove lo s t ran ie ro 
risulti sot toposto a p roced imento penale , 
previo nul la osta del l 'autor i tà giudiziaria. 
Salvo q u a n t o previsto dai commi 7, 11 e 
12, l 'espulsione è eseguita immedia ta ­
men te con accompagnamen to dello stra­
n iero alla frontiera. Dell 'adozione del 
provvedimento è in formato immedia ta ­
men te il Ministero del l ' in terno. »; 

b) il c o m m a 7 è sostituito dal se­
guente: 

« 7. Nei casi in cui l 'espulsione deve 
essere eseguita con le modal i tà differite di 
cui al c o m m a 4 dell 'art icolo 5, il ques tore 
in t ima allo s t ran ie ro di a b b a n d o n a r e il 
te r r i tor io dello Stato nel t e rmine e con le 
modal i tà prescr i t te o a p resen ta rs i en t ro 
lo stesso t e rmine in ques tu ra pe r l 'accom­
p a g n a m e n t o alla frontiera. »; 

c) i commi 11 e 12 sono sostituiti dai 
seguenti: 

« 1 1 . Quando pe r l 'esecuzione del 
provvedimento di espulsione e delle p ro ­
cedure di a ccompagnamen to alla frontiera 
o di respingimento è necessar io p rocedere 
ad accer tament i supp lementa r i in ord ine 
alla ident i tà o alla nazional i tà dello s t ra­
niero ovvero all 'acquisizione di document i 
o visti per il medes imo e in ogni a l t ro caso 
in cui non si può procedere al l 'esecuzione 
dell 'espulsione o del resp ingimento il que­
store dispone che lo s t ran ie ro si present i 
a lmeno u n a volta la se t t imana personal ­
men te all'ufficio o c o m a n d o di polizia 
t e r r i to r ia lmente competen te o in quello 
specif icamente indicato mun i to di appo­
sito documen to provvisorio di identifica­
zione, che gli viene r i lasciato contes tual­
men te a l l ' emanazione del provvedimento 
di compar iz ione . Con decre to del Ministro 
del l ' interno, da adot ta rs i ai sensi dell 'ar­
ticolo 17, c o m m a 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, en t ro t r en ta giorni dalla 
da ta di en t r a t a in vigore della presente 
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legge, vengono stabilite le carat ter is t iche e 
le modal i tà di rilascio del p rede t to docu­
mento provvisorio; il pa re r e del Consiglio 
di Stato è reso nel t e rmine di 3 0 giorni 
dalla richiesta, t rascorso il quale s ' intende 
favorevolmente acquisi to. 

1 2 . L'esecuzione della misura di cui al 
comma 1 1 non può avere d u r a t a supe­
riore a t ren ta giorni. Trascorso tale ter­
mine senza che sia stato possibile proce­
dere al respingimento o all 'espulsione, il 
questore in t ima allo s t ran iero di lasciare 
il ter r i tor io dello Stato nelle successive 
qua ran to t to ore . La violazione dell 'obbligo 
di cui al c o m m a I l o del l ' int imazione di 
cui al p resente c o m m a è puni ta con la 
reclusione da t re mesi a t re anni . È 
sempre consenti to l 'arresto e si osservano 
le disposizioni del c o m m a 2 dell 'art icolo 
7-bis; 

d) al c o m m a \2-ter le parole : « su 
richiesta dello s t ran ie ro o del suo difen­
sore », sono sostituite dalle seguenti: « su 
richiesta dello s t raniero , del suo difensore 
o del pubblico minis tero ». 

1. 84. 
Selva, Gramazio , Buon tempo , 

Fei, Foti, Butti , Alberto Gior-
getti, Menia, Franz , Nicola 
Pasetto, Gasparr i , Contento, 
Mantovano. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. All 'articolo 4 del decreto-legge 3 0 
dicembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , convert i to con 
modificazioni, dalla legge 2 8 febbraio 
1 9 9 0 , n. 3 9 , sono appor ta t e le seguenti 
modificazioni: 

a) il c o m m a 5 è sosti tuito dai se­
guenti: 

« 5. Il pe rmesso di soggiorno non può 
essere util izzato per motivi diversi da 
quelli per i quali è s tato concesso, a meno 
che non sia stato concesso per motivi di 
lavoro subord ina to o a u t o n o m o e lo s t ra­
niero sia in grado di d imos t ra re di di­
spor re dei mezzi adeguati alla p e r m a ­
nenza in Italia a nuovo titolo. 

5-bis. La violazione del c o m m a 5 
de te rmina la revoca del pe rmesso di 
soggiorno da pa r t e del l 'autori tà che lo ha 
ri lasciato ed il t i tolare è espulso dall 'I talia 
con accompagnamen to alla front iera »; 

c) al c o m m a 12-bis, l 'ult imo per iodo 
è soppresso. 

1. 87. 
Gramazio , Buontempo, Menia, 

Franz , Nicola Pasetto, Ga­
sparr i , Contento, Mantovano, 
Fei, Foti, Butti, Alberto Gior-
getti, Selva. 

Dopo il comma 2 , aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Dopo l 'articolo 3 del decre to-
legge 3 0 d icembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 2 8 
febbraio 1 9 9 0 , n. 3 9 , è aggiunto il se­
guente: « ART. 3-bis. (Associazione finaliz­
zata all'ingresso illecito di cittadini extra­
comunitari). 1. Quando t re o più persone 
si associano allo scopo di eserci tare att i­
vità per l ' ingresso illecito dei ci t tadini 
ex t racomuni tar i , o si a d o p e r a n o per la 
loro collocazione sul merca to del lavoro, 
in violazione delle disposizioni previste 
dalla presente legge, ovvero della n o r m a ­
tiva in mater ia di lavoro, chi p romuove , 
costituisce, dirige, organizza e finanzia 
l 'associazione è puni to con la reclusione 
non inferiore a quindici anni . 

2 . Chi par tec ipa all 'associazione per 
fini di cui al c o m m a 1 è puni to con la 
reclusione non inferiore ad otto anni . 

3 . La pena è a u m e n t a t a se il n u m e r o 
degli associati è di dieci o più, o i ci t tadini 
ex t racomuni ta r i vengono in t rodot t i nel 
te r r i tor io nazionale al fine di avviarli alla 
prost i tuzione, ovvero se si t r a t t a di citta­
dini ex t racomuni ta r i minorenn i . 

4 . Se l 'associazione è a rma ta , la pena, 
nei casi indicati nei commi 1 e 3 non può 
essere inferiore a venti anni di reclusione 
e, nel caso previsto dal c o m m a 2 , a dieci 
ann i di reclusione. L'associazione si con­
sidera a r m a t a q u a n d o i par tec ipant i 
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h a n n o la disponibili tà di a rmi o mater ie 
esplodenti, anche se occultate o t enu te in 
luogo di deposito. 

5 . Le pene previste dai commi prece­
denti sono d iminui te dalla metà ai due 
terzi per chi si sia efficacemente adope­
ra to per ass icurare le prove del r ea to o 
per so t t ra r re al l 'associazione r isorse deci­
sive per la commiss ione del delitto. 

1. 88. 
Buontempo , Menia, F ranz , Al­

ber to Giorgetti, Nicola Pa­
setto, Gasparr i , Contento, 
Mantovano, Butti, Fei, Foti, 
Selva, Gramaz io . 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

« A R T . I-bis. Fino a l l ' emanazione della 
nuova disciplina in ma te r i a di ingresso e 
soggiorno dei ci t tadini ex t racomuni ta r i , la 
domanda incidentale prevista dal c o m m a 
4 dell 'articolo 5 del decreto-legge 3 0 no­
vembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , convert i to, con m o ­
dificazioni, dalla legge 2 8 febbraio 1 9 9 0 , 
n. 3 9 , p ropos ta nei confronti dei provve­
dimenti di espulsione adot ta t i successiva­
mente a l l ' ent ra ta in vigore della presente 
legge non ne sospende l 'esecuzione. » 

1. 02. 
Mantovano, Fei, Foti, Butti , Al­

ber to Giorgetti, Selva, Gra­
mazio, Buon tempo , Con­
tento, Gasparr i , Nicola Pa­
setto, Menia, F ranz . 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

« ì-ter. Dalla da ta di en t ra t a in vigore 
della presente legge e fino a l l ' emanazione 
della nuova disciplina in mate r ia di in­
gresso e soggiorno dei ci t tadini extraco­
muni tar i , gli s t ranier i che non r i su l tano 
aver o t t empera to agli obblighi di cui al 
comma 1 dell 'art icolo 3 del decreto-legge 
3 0 d icembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , converti to, con 
modificazioni, dalla legge 2 8 febbraio 
1 9 9 0 , n. 3 9 , si cons iderano in a t to di 
en t ra re nel ter r i tor io dello Stato e nei 
confronti dei medes imi può essere adot­

ta to il resp ingimento alla frontiera. Il 
relativo provvedimento può essere adot­
ta to dal prefet to con decreto mot ivato nel 
quale sono indicate le modal i tà pe r l'invio 
del l ' interessato o, nei casi p iù gravi, per 
l ' accompagnamento dello stesso agli uffici 
di frontiera più vicini che ne c u r a n o 
l 'ulteriore esecuzione. » 

1. 03. 
Gasparr i , Fei, Butti , Alberto 

Giorgetti, Selva, Gramazio , 
Buon tempo , Menia, Franz , 
Contento, Nicola Pasetto, 
Mantovano. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. I-bis. 

(Disposizioni penali). 

1. Dopo l 'articolo 4 2 1 del codice penale 
sono in t rodot t i i seguenti articoli: 

« A R T . 421-bis. (Ingresso clandestino nel 
territorio dello Stato) - Il c i t tadino stra­
niero ex t racomuni ta r io che si in t roduce in 
te r r i tor io i tal iano senza essere in possesso 
di regolare documen to valido per l'in­
gresso è pun i to con la reclusione da sei 
mesi a t re anni . 

Alla stessa pena soggiace chi, t rovan­
dosi già in te r r i tor io i taliano, n o n provi di 
essere in regola con la no rma t iva in 
mate r ia di ingresso in Italia dei ci t tadini 
ex t racomuni ta r i . 

Alla c o n d a n n a per il r ea to previsto dal 
presente ar t icolo consegue il divieto di 
ingresso in te r r i tor io i ta l iano per anni 
cinque. 

Con la sentenza con la qua le il Giudice 
ri t iene l ' imputato colpevole del rea to di 
cui al p resen te art icolo o di quel lo di cui 
al successivo art icolo 4 2 1 - t e r , deve essere 
disposta l 'espulsione immed ia t a del citta­
dino s t raniero , da eseguirsi immedia t a ­
mente a mezzo delle Forze di polizia in 
caso di concessione del beneficio della 
sospensione condizionale della pena, o al 
t e rmine della pena se il beneficio non è 
concesso. 
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ART. Ali-ter — (Recidiva specifica). -
Chiunque, già c o n d a n n a t o pe r il rea to 
previsto dall 'art icolo 421 -bis, venga nuo­
vamente sorpreso in te r r i tor io i tal iano 
pr ima della scadenza del t e rmine di cui 
all 'ultimo c o m m a dell 'art icolo 421 -bis, è 
puni to con la reclusione da due a c inque 
anni . » 

2. Nel codice di p rocedura penale sono 
apporta te le seguenti modifiche: 

a) nell 'art icolo 380, c o m m a 2, dopo 
la lettera m) è aggiunta la seguente: 
« m-bis) delitto d' ingresso c landest ino nel 
terr i tor io dello Stato previsto dagli articoli 
421-bis e 421-ter del codice pena l e» . 

a) all 'articolo 566 dopo il c o m m a 8 è 
aggiunto il seguente: « S-bis. Per la viola­
zione delle n o r m e di cui agli articoli 
421-bis e 421 -ter del codice penale si 
procede sempre con ri to diret t issimo. 
Quando si p rocede per tali reati , il giudice 
dispone l 'applicazione della misura coer­
citiva prevista dal l 'ar t icolo 285 e, se ne 
r icorrono i presuppost i , dell 'art icolo 286 
anche al di fuori dei limiti di pena di cui 
agli articoli 274, let tera b), e 280 »; 

3. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e 
successive modificazioni, dopo l 'articolo 
89 è aggiunto il seguente art icolo: 

« ART. 89-bis — (Inapplicabilità di ta­
lune disposizioni). Le n o r m e del capo VI 
della presente legge, ad eccezione di 
quan to previsto all 'articolo 56, non sono 
applicabili ai condanna t i per u n o dei reat i 
previsti dagli articoli 421-bis e 421-ter del 
codice penale. » 

4. Sono abrogat i i commi 7, 8, 9, 10, 
11, 12, \2-bis, \2-ter, 12-quater, \2-quin- 
ques, \2-sexies dell 'art icolo 7 del decre to-
legge 30 d icembre 1989, n. 416, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 28 
febbraio 1990, n. 39. È altresì abrogata 
ogni al tra n o r m a incompat ibi le con la 
presente legge. 

1. 05. 
Menia, Franz , Alberto Giorgetti, 

Butti, Foti, Buon tempo , Gra­
mazio, Selva, Fei, Nicola Pa­
setto, Gasparr i , Contento, 
Mantovano. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. I-bis. 

(Cessione di merci di illecita provenienza a 
cittadini stranieri extracomunitari). 

1. Chiunque, fuori dei casi previsti 
dagli articoli 474 del codice penale, 171-
ter della legge 22 apri le 1941, n. 633 e 
dalle n o r m e in ma te r i a t r ibutar ia , al fine 
di farne commerc io , cede a s t ranier i 
ex t racomuni tar i opere dell ' ingegno o pro­
dotti industr ial i con m a r c h i o segni di­
stintivi contraffatt i o al terat i , video o 
musicasset te, dischi, nas t r i o gli altri 
analoghi suppor t i di cui al medes imo 
articolo 171-ter abus ivamente duplicati o 
r iprodot t i ovvero merc i provenient i da 
delitti in mate r ia t r ibu ta r ia , è puni to , se i 
prodot t i , le merci e gli al t r i oggetti ven­
gono u l te r io rmente immess i sul merca to 
dallo s t raniero, con le pene previste per i 
delitti sopra indicati a u m e n t a t e di un 
terzo. 

2. Se i fatti di cui al c o m m a 1 sono 
commessi in d a n n o di s t ranier i in condi­
zione di i r regolari tà ai sensi dell 'articolo 
7, c o m m a 3-bis del decreto-legge 30 di­
cembre 1989, n. 416, convert i to, con mo­
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 39, le pene previste pe r i delitti di cui 
al medes imo c o m m a 1 sono aumen ta t e 
della metà . ». 

1. 08. 
Foti, Butti , F ranz , Menia, Al­

ber to Giorgetti, Nicola Pa­
setto, Gasparr i , Contento, 
Mantovano, Gramazio , Buon­
tempo, Selva, Fei. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

« A R T . 1-bis. (Lavoro stagionale dei cit­
tadini non appartenenti all'Unione euro­
pea). 1. Nella p r o g r a m m a z i o n e annua le 
dei flussi di ingresso dei cit tadini non 
appar tenen t i al l 'Unione europea , prevista 
dall 'art icolo 2, c o m m a 3, del decreto-legge 
30 d icembre 1989, n. 416, converti to, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
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1 9 9 0 , n. 3 9 , sono indicate anche le pos­
sibilità di impiego per i lavoratori stagio­
nali in considerazione delle disponibili tà 
accertate per il t r ami te degli uffici p r o ­
vinciali del lavoro e della mass ima occu­
pazione e delle previsioni annual i di fab­
bisogno di m a n o d o p e r a formulate dalle 
commissioni regionali per l 'impiego, in 
col laborazione con i da tor i di lavoro e le 
organizzazioni sindacali , pe r i settori che 
si avvalgono di lavoro preva len temente 
stagionale. 

2 . H a n n o accesso alle possibilità di 
impiego di cui al c o m m a 1 i cit tadini non 
appar tenen t i al l 'Unione europea prove­
nienti dai Paesi con i quali l 'Italia st ipula 
apposite intese bilaterali . In tali intese 
sono individuati , in conformità alle dispo­
sizioni legislative e regolamentar i applica­
bili, i requisit i necessar i per l 'accesso, le 
relative modal i tà , gli accer tament i e le 
verifiche r iguardan t i le singole qualifiche 
professionali, nonché le modal i tà per il 
t rasfer imento dei contr ibut i di cui all 'ar­
ticolo 3 , c o m m a 3 . » 
1. 09. 

Gramazio , Foti, Butti, Selva, 
Buon tempo , Menia, Nicola 
Paset to, Gasparr i , Contento, 
Mantovano, Alberto Gior­
getti, F ranz , Foti. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 
« A R T . ì-bis. (Destinazione dei beni e 

valori sequestrati o confiscati). 1. All 'arti­
colo 1 4 della legge 1 9 m a r z o 1 9 9 0 , n. 5 5 , 
le parole: "ovvero quella di con t r abbando" 
sono sostituite dalle seguenti: "quella di 
con t r abbando ovvero u n a di quelle previ­
ste dal l 'ar t icolo 1 2 , commi 4 e 5 , della 
legge 3 0 d icembre 1 9 8 6 , n. 9 4 3 e dal l 'ar­
ticolo 3 , c o m m a 8, secondo e terzo pe­
riodo, del decreto-legge 3 0 d icembre 1 9 8 9 , 
n. 4 1 6 , converti to, con modificazioni, 
dalla legge 2 8 febbraio 1 9 9 0 , n. 3 9 e 
dall 'art icolo 6-bis del decre to 1 3 se t tembre 
1 9 9 6 , n. 4 7 7 . 

2 . I beni immobil i ed i beni mobili 
iscritti in pubblici registri, sequestra t i nel 
corso di operaz ioni di polizia finalizzate 
alla prevenzione e repress ione dei reat i 

previsti al l 'art icolo 3 , comma 8, del de­
cre to legge 3 0 d icembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , 
convert i to, con modificazioni, dalla legge 
2 8 febbraio 1 9 9 0 , n. 3 9 , dal l 'ar t icolo 1 2 
della legge 3 0 d icembre 1 9 8 6 , n. 9 4 3 e 
dal l 'ar t icolo 6-bis del decreto 1 3 se t t embre 
1 9 9 6 , n. 4 7 7 , possono essere affidati dal­
l 'autori tà giudiziaria procedente in custo­
dia giudiziale agli organi di polizia che ne 
facciano richiesta per l 'impiego immed ia to 
in attività di polizia; se vi os tano esigenze 
processuali , l 'autori tà giudiziaria rigetta 
l ' is tanza con decre to motivato. 

3 . Si appl icano, in q u a n t o compatibil i , 
le disposizioni dell 'articolo 1 0 0 , commi 2 , 
3 , 4 del testo unico delle leggi in ma te r i a 
di disciplina degli s tupefacenti e sostanze 
psicotrope, approva to con decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 9 o t tobre 
1 9 9 0 , n. 3 0 9 . 

4 . Le s o m m e di d e n a r o confiscate a 
seguito di c o n d a n n a per u n o dei reat i 
previsti al c o m m a 1, nonché le somme di 
d e n a r o r icavate dalla vendita, ove dispo­
sta, dei beni di cui al medes imo c o m m a 1 
confiscati, sono dest inate al potenzia­
m e n t o delle attività di prevenzione e 
repress ione dei medes imi reati , anche a 
livello in ternazionale , med ian te interventi 
finalizzati alla col laborazione e alla assi­
s tenza tecnico-operat iva con le Forze di 
polizia dei Paesi interessati . A tal fine, le 
s o m m e affluiscono ad apposi to capitolo 
delle en t ra t e del bilancio dello Stato per 
essere assegnate, sulla base di specifiche 
richieste, ai per t inent i capitoli dello s tato 
di previsione del Ministero del l ' interno, 
rubr i ca Sicurezza pubblica. » 

1. 010. 
Gramazio , Buontempo, Menia, 

F ranz , Nicola Pasetto, Ga­
sparr i , Contento, Mantovano, 
Fei, Foti, Butti , Alberto Gior­
getti, Selva. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

« A R T . ì-bis. (Soggiorno dei lavoratori' 
stagionali non appartenenti all'Unione 
europea). 1. Il lavora tore stagionale non 
appa r t enen t e all 'Unione europea, in pos-
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sesso del visto di ingresso e del per ­
messo di soggiorno t e m p o r a n e o per la­
vori a cara t tere stagionale, previsto dal-
Particolo 4, c o m m a 4, del decreto-legge 
30 dicembre 1989, n. 416, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 28 feb­
braio 1990, n. 39, può soggiornare nel 
terr i tor io dello Stato per tu t to il pe­
riodo di occupazione e, comunque , per 
non più di sei mesi per anno . Decorso 
tale termine, il lavoratore deve lasciare 
il terr i tor io dello Stato. 

2. Il lavoratore stagionale n o n appa r ­
tenente all 'Unione europea, ove sia docu­
menta lmente accer ta to il r ispet to del ter­
mine di p e r m a n e n z a nel te r r i tor io nazio­
nale previsto dal comma 1, ha dir i t to di 
precedenza per il r ien t ro in Italia nel­
l 'anno successivo, per ragioni di lavoro 
stagionale, r ispet to ai suoi connazional i 
mai entrat i in Italia per motivi di lavoro. 

3. Nel p r imo anno di appl icazione della 
presente legge h a n n o diri t to di p recedenza 
gli s t ranier i che d imost r ino di essere 
r ientrat i in patr ia , dopo u n per iodo di 
soggiorno in Italia di a lmeno sei mesi, 
en t ro t ren ta giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore della medes ima legge. 

4. Il lavoratore stagionale non appa r ­
tenente all 'Unione europea, che abbia 
soggiornato in Italia per qua t t r o volte 
consecutive con u n permesso di soggiorno 
t emporaneo per motivi di lavoro stagio­
nale, può ot tenere , in p resenza di u n a 
documenta ta offerta di lavoro a t empo 
indeterminato , acquisi to il nulla-osta, ai 
sensi dell 'articolo 8 della legge 30 dicem­
bre 1986, n. 943, degli uffici provinciali 
del lavoro e della mass ima occupazione, e 
tenuto conto dell 'articolo 2, c o m m a 3, del 
decreto-legge 30 d icembre 1989, n. 416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, u n pe rmesso di 
soggiorno della d u r a t a di due anni , r in­
novabile. » 

1. 011. 
Franz, Foti, Butti, Alberto Gior­

getti, Selva, Gramazio , Buon­
tempo, Menia, Fei, Nicola 
Pasetto, Gasparr i , Contento, 
Mantovano. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. I-bis. 

(Previdenza e assistenza). 

1. Per i ci t tadini non appar t enen t i 
al l 'Unione Europea occupat i stagional­
men te il da to re di lavoro è t enu to a 
versare i contr ibut i previdenzial i e assi­
stenziali previsti dalle disposizioni vigenti, 
eccet tuat i i cont r ibut i per l 'assegno per il 
nucleo familiare e per l 'assicurazione con­
t ro la d isoccupazione involontar ia . 

2. Il da to re di lavoro che in tende 
impiegare ci t tadini non appar t enen t i al­
l 'Unione europea per lavoro stagionale 
deve garant i re , nel l ' ambi to del r a p p o r t o 
cont ra t tua le , l 'accesso ad u n alloggio ade­
guato individuale o collettivo. A tal fine, il 
da to re di lavoro può s t ipulare apposi te 
convenzioni con enti, organizzazioni , as­
sociazioni o az iende t i tolari di complessi 
ricettivi complementa r i . 

3. I contr ibut i versati per l 'assicura­
zione pe r l 'invalidità, la vecchiaia e i 
superst i t i sono trasferi t i all ' isti tuto o ente 
ass icura tore dello Sta to di provenienza del 
lavoratore, su r ichiesta dell ' interessato, in 
base alle convenzioni in ternazional i al­
l 'uopo st ipulate t ra l 'Italia e il medes imo 
Stato, nonché secondo le modal i tà previste 
dalle intese bilaterali s t ipulate con i vari 
Paesi. 

1. 012. 
Buontempo , Fei, Foti, Butti, Al­

ber to Giorgetti, Nicola Pa­
setto, Gasparr i , Contento, 
Mantovano, Selva, Gramazio , 
Menia, F ranz . 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. \-bis. 

(Potenziamento del personale 
delle rappresentanze diplomatiche). 

1. Per ass icurare il necessar io poten­
z iamento delle r app re sen t anze diplomati­
che e degli uffici consolari , in relazione 
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agli adempiment i connessi con la regola­
mentaz ione dei flussi immigra tor i e, in 
part icolare, con il rilascio dei visti di 
ingresso, il cont ingente degli impiegati a 
cont ra t to di cui all 'articolo 152 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 5 
gennaio 1967, n. 18, e successive modifi­
cazioni, è elevato di 150 uni tà . 

2. All 'onere der ivante dal l 'appl icazione 
del comma 1, par i a lire 8.625 milioni nel 
1996 a lire 9.100 milioni nel 1997 ed a lire 
9.600 milioni nel 1998, si provvede m e ­
diante cor r i spondente r iduzione dello 
s t anz iamento iscritto ai fini del bi lancio 
t r iennale 1996-1998 al capitolo 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l 'anno 1996, pa rz ia lmente ut i l izzando, 
quan to a lire 8.000 milioni annui , l 'ac­
can tonamen to relativo al Ministero degli 
affari esteri e, q u a n t o a lire 625 milioni 
per il 1996, lire 1.100 milioni per il 1997 
e lire 1.600 milioni per il 1998, l 'accan­
tonamen to relativo alla Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i . 

3. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor t a re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i var iazioni di bilancio. 

1. 013. 
Alberto Giorgetti, Butti , Foti, 

Gramazio , Buon tempo , Ni­
cola Pasetto, Gasparr i , Con­
tento, Mantovano, Menia, 
F ranz , Selva, Fei. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. 1-bis. 

1. Nella f lagranza di ingresso c lande­
stino con decre to motivato il prefet to 
dispone l 'espulsione e l ' accompagnamento 
alla frontiera dello s t raniero . Al fine di 
evitare che l ' int imato possa sot t rars i al­
l 'esecuzione di tale provvedimento, pos­
sono essere disposte, contes tua lmente alla 
in t imazione di espulsione, misure preven­
tive limitative della l ibertà personale , da 
a t tuars i in s t ru t tu re idonee distinte da 
quelle carcerar ie . Dette misure sono co­
munica te en t ro 48 ore al l 'autori tà giudi­

ziaria, che le convalida en t ro le 48 ore 
successive e per u n per iodo n o n super iore 
a 15 giorni. 

1. 018. 
Giovanardi . 

Dopo l'articolo 1 aggiungere i seguenti: 

« A R T . 1-bis. 

1. Dopo la let tera a) del c o m m a 4 
dell 'art icolo 2 del decreto-legge 30 dicem­
bre 1989, n. 416, convert i to, con modifi­
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 39, sono aggiunte le seguenti: 

«a-bis) delle condizioni del l 'occupa­
zione nel Paese; 

«a - t e r ) della s i tuazione del bilancio 
statale; ». 

ART. ì-ter. 

1. Il c o m m a 1 dell 'ar t icolo 3 del 
decreto-legge 30 d i cembre 1989, n. 416, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, è sosti tui to dai 
seguenti: 

" 1 . Per i soli ci t tadini s t ranier i extra­
comuni ta r i ai controll i di frontiera è 
necessar io esibire: 

a) passapor to valido o d o c u m e n t o 
r iconosciuto come equipol lente dalle au­
tor i tà i tal iane competent i ; 

b) visto, ove richiesto, secondo le 
disposizioni vigenti in mater ia ; 

c) a t tes tazione r i lasciata dal conso­
lato te r r i to r ia lmente competente , reda t ta 
secondo le disposizioni del Minis t ro degli 
affari esteri da cui risulti: 

1) che le condizioni di salute dello 
s t ran ie ro non sono pregiudizievoli per la 
sani tà pubblica; 

2) che lo s t ran ie ro n o n abbia r ipor ta to 
c o n d a n n e penali nel p rop r io Paese pe r le 
qual i sia s tata inflitta anche in p r imo 
grado in un p roced imen to penale una 
pena detentiva super iore a 2 anni o sia 
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sottoposto a p roced imen to penale per u n 
reato per il quale è prevista una pena 
della stessa n a t u r a o entità. Sono esclusi 
i reati colposi e di opinione. 

\-bis. Il visto non può essere ri lasciato 
allo s t ran iero che sia stato condanna to 
con sentenza passa ta in giudicato per uno 
dei reati che costi tuiscono motivo di 
espulsione dal te r r i tor io dello Stato". 

2. Dopo il c o m m a 5 dell 'articolo 3 del 
decreto-legge 30 d icembre 1989, n. 416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, è aggiunto il 
seguente: 

"5-bis. I ci t tadini s t ranier i ex t racomu­
nitari che si p r e sen t ano ai controlli di 
frontiera per en t r a r e in Italia per motivo 
di tur ismo, di studio, lavoro au tonomo, 
cura e culto devono d imos t ra re di essere 
provvisti di mezzi adeguat i di sostenta­
mento in Italia di ent i tà proporz iona le 
alla dura ta prevista dal visto ove p re ­
scritto, nonché dei mezzi per r i en t ra re in 
patr ia . Per coloro che in tendono svolgere 
un lavoro a u t o n o m o i mezzi f inanziari 
debbono essere sufficienti per una per­
manenza di novanta giorni. Il Governo, 
con decreto ado t ta to ai sensi dell 'articolo 
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
stabilisce cri teri e modal i tà per l 'at tua­
zione del presente comma". 

3. Dopo il c o m m a 9 dell 'articolo 3 del 
decreto-legge 30 d icembre 1989, n. 416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, è aggiunto il 
seguente: 

"9-bis. È fatto obbligo agli addett i agli 
sportelli degli uffici postali italiani e degli 
istituti di credito, di r ichiedere il passa­
por to ed il pe rmesso di soggiorno, ove 
prescri t to, ai ci t tadini ex t racomuni tar i che 
in tendano effettuare u n versamento, rifiu­
t ando l 'operazione qua lora i predet t i do­
cument i r isul t ino scadut i pena la sanzione 
amminis t ra t iva del pagamento di una 
somma da lire c inquecentomila a lire un 
milione". 

ART. ì-quater. 

1. Al c o m m a 6 dell 'articolo 3 del citato 
decreto-legge n. 416 del 1989, convertito, 

con modificazioni, dalla citata legge n. 39 
del 1990, sono soppresse le parole : « o di 
un pr ivato ». 

ART. l-quinquies. 

1. Dopo il c o m m a 16 dell 'art icolo 4 
citato decreto-legge n. 416 del 1989, con­
vertito, con modificazioni, dalla citata 
legge n. 39 del 1990, è aggiunto, in fine, il 
seguente: 

« \6-bis. "Il c i t tadino ex t racomuni ta r io 
che risulti, a seguito di u n controllo 
del l 'autor i tà di pubbl ica sicurezza, privo 
del passapor to o di u n documen to equi­
pollente, può essere sottoposto, su richie­
sta al t r ibuna le da pa r t e del ques tore del 
luogo, a sorveglianza speciale di pubblica 
s icurezza con l 'obbligo di soggiorno in una 
de te rmina ta località fino a l l ' accer tamento 
dell ' identità, della nazional i tà e della sua 
posizione in o rd ine al pe rmesso di sog­
giorno". 

ART. l-sexies. 

1. Il c o m m a 4 dell 'art icolo 5 del citato 
decreto-legge n. 416 del 1989, convertito, 
con modificazioni, dalla ci tata legge n. 39 
del 1990, è sosti tuito dal seguente: 

"4. Fa t ta salva l ' immedia ta esecuzione 
dei provvediment i disposti a n o r m a del­
l 'articolo 7, c o m m a 5, per motivi di ordine 
pubbl ico o di s icurezza dello Stato, 
nonché di quelli disposti a n o r m a dell 'ar­
ticolo 7, c o m m a 7, nei confronti i cit tadini 
non appa r t enen t i all 'Unione europea en­
t ra t i nel t e r r i to r io dello Stato, e ludendo i 
controlli di frontiera, il provvedimento di 
espulsione ado t ta to dal prefet to può es­
sere sospeso, su impugnaz ione dell ' inte­
ressato en t ro il t e rmine di 10 giorni, dal 
t r ibuna le amminis t ra t ivo regionale di cui 
al c o m m a 3, q u a n d o non ci s iano indizi 
evidenti del l ' intenzione dell ' interessato di 
sot t rars i al l 'eventuale applicazione del 
provvedimento medes imo. In caso di so­
spensione di u n provvedimento di espul­
sione, il ques tore del luogo dove lo stra­
niero si t rova può r ichiedere senza al t ra 
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formalità al t r ibuna le avente sede nel 
capoluogo della provincia l 'applicazione 
nei confronti della persona da espellere 
della sorveglianza speciale di pubbl ica 
sicurezza con o senza l'obbligo di sog­
giorno in una de te rmina ta località fino 
alla decisione del t r ibunale amminis t ra t ivo 
regionale sui r icorsi di cui al c o m m a 3. 

L'espulsione disposta nei confronti del 
ci t tadino non appa r t enen te al l 'Unione eu­
ropea en t r a to nel ter r i tor io dello Stato 
e ludendo i controll i di frontiera è s empre 
eseguita med ian te accompagnamen to im­
media to alla frontiera. Qualora ciò non 
risulta possibile si p rocede alla custodia 
per la d u r a t a mass ima di 96 ore, al fine 
del r epe r imen to di u n vet tore per il 
r impat r io" . 

ART. 1-septies. 

1. Il c i t tadino non appa r t enen t e al­
l 'Unione eu ropea che non osserva il di­
sposto di cui all 'articolo 3, c o m m a 1, del 
decreto-legge 30 d icembre 1989, n. 416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, come sosti tuito 
dall 'art icolo 1-bis della presente legge, è 
espulso dal ter r i tor io dello Stato secondo 
le modal i tà previste dall 'art icolo 7, c o m m a 
2 e seguenti, del decreto-legge 30 dicem­
bre 1989, n. 416, converti to, con modifi­
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 39, e n o n può o t tenere il pe rmesso di 
soggiorno in Italia e il visto di ingresso pe r 
i due anni sucessivi al l 'esecuzione del 
provvedimento ». 

1. 01. 
Di Luca, Rebuffa, Berrut i , Cal-

derisi, Alessandro Rubino, 
Gastaldi, Serra , Saponara , 
Parent i , Rivolta. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

« A R T . 1-bis. (Espulsione dal territorio 
dello Stato). 1. Il ci t tadino non a p p a r t e ­
nente al l 'Unione europea che si in t roduce 
nel te r r i tor io dello Stato senza essere in 
possesso di regolare documento valido pe r 

l ' ingresso, è espulso secondo le modal i tà 
previste dall 'ar t icolo 7, commi 2 e se­
guenti , del decreto-legge 30 d icembre 
1989, n. 416, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, 
e non p u ò o t tenere il pe rmesso di sog­
giorno in Italia e il visto d ' ingresso per i 
c inque anni successivi al l 'esecuzione del 
provvedimento . 

2. All 'articolo 5, c o m m a 4, del decre to-
legge 30 d icembre 1989, n. 416, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 28 
febbraio 1990, n. 39, dopo le parole : 
"sicurezza dello Stato", sono aggiunte le 
seguenti: "nonché di quelli disposti a 
n o r m a dell 'art icolo 7, c o m m a 7, secondo 
per iodo, nei confronti di ci t tadini n o n 
appa r t enen t i al l 'Unione europea en t ra t i 
nel te r r i tor io dello Stato e ludendo i con­
trolli di frontiera,". 

3. All 'articolo 7, c o m m a 7, del ci tato 
decreto-legge 30 d icembre 1989, n. 416, è 
aggiunto, infine, il seguente per iodo: 
"L'espulsione disposta nei confronti del 
c i t tadino non appa r t enen t e al l 'Unione eu­
ropea en t r a to nel te r r i to r io dello Stato 
e ludendo i controll i di f ront iera è sempre 
eseguita med ian te a c c o m p a g n a m e n t o im­
media to alla frontiera". 

4. All 'articolo 7, c o m m a 12-ter, del 
ci tato decreto-legge 30 d icembre 1989, 
n. 416, le parole : "su r ichiesta dello s t ra­
n iero o del suo difensore" sono sostituite 
dalle seguenti: "su r ichiesta dello s t ra­
niero, del suo difensore o del pubbl ico 
minis tero" . » 

1. 04. 
Contento, Fei, Butti , Alberto 

Giorgetti, Nicola Paset to , Ga­
sparr i , Foti, Mantovano, 
Selva, Gramazio , Buontempo, 
Menia, F ranz . 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. 1-bis. 

(Espulsione dal territorio dello Stato 
e norme sanzionatone). 

1. L 'art icolo 7 del decreto-legge 30 
d icembre 1989, n. 416, converti to con 
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modificazioni dalla legge 28 febbraio 
1990, n. 39 è sostituito dai seguenti: 

« ART. 7. 

(Espulsione dal territorio dello Stato 
e norme sanzionatone). 

1. Fe rmo res tando quan to previsto dal 
codice penale, dalle n o r m e in mate r ia di 
stupefacenti e quan to previsto dall 'ar t icolo 
9, comma 2, del presente decreto, agli 
s tranieri che abb iano r ipor ta to condanna , 
o nei confronti dei quali è appl icata la 
pena su r ichiesta ai sensi degli articoli 444 
e seguenti del codice di p rocedura penale 
può essere applicata la misura di sicu­
rezza dell 'espulsione dal ter r i tor io dello 
Stato, sempre che r isul t ino socialmente 
pericolosi. 

2. La stessa misura può essere appli­
cata nei confronti degli s t ranier i condan­
nati per una violazione grave di n o r m e 
valutarie doganali o, in genere di dispo­
sizioni fiscali i tal iane o delle n o r m e sulla 
tutela del pa t r imonio artistico, o in ma­
teria di in termediazione di m a n o d o p e r a 
nonché di s f ru t tamento della pros t i tuz ione 
o del rea to di violenza carnale e comun­
que dei delitti cont ro la l ibertà sessuale. 

3. Le misure di cui ai commi prece­
denti non sono applicabili nei confronti 
degli s t ranier i regolarmente resident i da 
a lmeno dieci anni in Italia. Si considera 
regolarmente res idente lo s t ran ie ro che 
abbia soddisfatto le condizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubbl ica 12 
aprile 1993, n. 572. 

4. Il Prefetto può d isporre l 'espulsione 
nei confronti degli s t ranier i che appa r t en ­
gono ad una delle categorie di cui all 'ar­
ticolo 1 della legge 27 d icembre 1956, 
n. 1423, recante n o r m e in mate r ia di 
misure di prevenzione, come sosti tuito 
dall 'articolo 2 della legge 3 agosto 1988, 
n. 327; nei confronti degli s t ranier i che si 
t rovano in una delle condizioni di cui 
all 'articolo 1 della legge 31 maggio 1965 
n. 575, recante disposizioni con t ro la ma­
fia, come sostituito dall 'art icolo 13 della 
legge 13 se t tembre 1982, n. 646; nei con­
fronti degli s t ranier i che si t rovano in una 

delle situazioni previste dall 'ar t icolo 271 
del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 
recante regolamento di a t tuaz ione del 
testo unico delle leggi di pubbl ica sicu­
rezza; nonché q u a n d o r i co r rano le con­
dizioni previste dall 'art icolo 25 della legge 
22 maggio 1975 n. 152, recan te disposi­
zioni a tutela dell 'ordine pubblico. 

5. Il questore dispone l 'espulsione dal 
te r r i tor io nazionale degli s t ranier i in con­
dizione irregolare. Si considera in condi­
zione irregolare: 

a) lo s t ran iero che ha fatto ingresso 
e ludendo i controlli di frontiera; 

b) che soggiorna nel te r r i tor io dello 
s tato con permesso di soggiorno scaduto 
senza aver p resen ta to d o m a n d a di r innovo 
o di conversione di det to documento ; 

c) che soggiorna nel te r r i tor io dello 
Stato oltre gli ot to giorni lavorativi suc­
cessivi all ' ingresso regolare senza aver 
p resen ta to d o m a n d a di pe rmesso di sog­
giorno ove prescri t ta ; 

d) lo s t ran iero che è en t r a to o 
soggiorna privo dei document i richiesti 
per l ' ingresso. 

Nei confronti di questi ul t imi ove 
r i co r rano le condizioni, l 'espulsione è di­
sposta ai sensi dell 'art icolo 1-bis. 

6. Le misure previste dal p receden te 
c o m m a 4, non sono applicabili nei con­
fronti degli s t ranier i indicati nel prece­
dente c o m m a 3. 

7. L'espulsione di cui ai commi 4 e 5 
è disposta con decreto motivato e, ove lo 
s t ran ie ro risulti sot toposto a procedi­
men to penale, previo nulla osta del l 'auto­
r i tà giudiziaria salvo quan to previsto dal 
successivo c o m m a 9. Dell 'adozione del 
decreto è informato i m m e d i a t a m e n t e il 
Ministro del l ' interno. 

8. Il Ministro del l ' interno, con decre to 
motivato, può d isporre per motivi di 
s icurezza dello Stato o gravi motivi di 
o rd ine e sicurezza pubblica, l 'espulsione e 
l ' accompagnamento alla frontiera dello 
s t ran ie ro di passaggio o res idente nel 
te r r i tor io dello Stato, previo nulla osta 
del l 'autori tà giudiziaria ove lo s t ran ie ro 
risulti sot toposto a p roced imento penale . 
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Del decreto è da ta preventiva notizia al 
Presidente del consiglio dei minis t r i ed al 
Ministro degli affari esteri . 

9. Non è r ichiesto il rilascio del nulla 
osta da pa r te del l 'autor i tà giudiziaria 
quando deve essere disposta o eseguita 
l 'espulsione dello s t ran ie ro sot toposto a 
procedimento penale per reat i diversi da 
quelli previsti dall 'ar t icolo 407, c o m m a 2, 
lettera a), n u m e r i da 1 a 6 del codice di 
p rocedura penale, dal l 'ar t icolo 12 commi 
4 e 5 della legge 30 d icembre 1986, n. 943 
e successive modificazioni e dall 'ar t icolo 
3, comma 8, secondo e te rzo per iodo, del 
presente decreto, salvo che l 'autor i tà giu­
diziaria non abbia già espresso mot ivato 
dissenso per esigenze is t ru t tor ie ed abbia 
t rasmesso il provvedimento alla polizia 
giudiziaria. L 'autor i tà di pubbl ica sicu­
rezza informa la competen te au tor i tà giu­
diziaria dell 'avvenuta espulsione. 

10. L'esecuzione delle pene diverse 
dall 'ergastolo, dalla reclusione e da l l ' a r re ­
sto disposte nei confronti dello s t r an ie ro 
non ne impedisce l 'espulsione a n o r m a 
delle leggi di pubbl ica s icurezza. L 'auto­
ri tà di pubbl ica s icurezza informa la 
competente au tor i tà giudiziaria dell 'avve­
nu ta espulsione. 

11. Lo s t ran ie ro espulso è r inviato allo 
Stato di appa r t enenza ovvero, q u a n d o ciò 
non sia possibile allo s ta to di provenienza 
salvo che, a sua richiesta e per giustificati 
motivi, l 'autori tà di pubbl ica s icurezza 
ri tenga di accordargl i u n a diversa desti­
nazione, qua lo ra possano essere in per i ­
colo la sua vita o la sua l ibertà personale 
per motivi di razza, di sesso, di lingua, di 
ci t tadinanza, di religione di opinioni po­
litiche, di condizioni personal i o sociali. 
L'espulsione verso lo Stato di provenienza 
può essere esclusa sulla base dell 'Accordo 
di Schengen del 14 giugno 1985 e dalla 
relativa Convenzione di applicazione, 
nonché sulla base di al tr i accordi o 
convenzioni in ternazional i . 

12. In ogni caso non è consent i ta 
l 'espulsione né il respingimento alla fron­
t iera dello s t ran iero verso u n o Sta to ove 
possa essere oggetto di comprovabi le per­
secuzione per motivi di razza , di sesso, di 
lingua, di c i t tadinanza, di religione, di 

opinioni politiche, di condizioni personal i 
o sociali ovvero possa r i schiare di essere 
r inviato verso u n al tro Sta to nel quale 
non sia p ro te t to dalla persecuzione . 

13. Salvo il caso di cui al l 'art icolo 1-bis 
q u a n d o a seguito di provvedimento di 
espulsione è necessario p rocedere ad ac­
cer tament i supp lementa r i in o rd ine al­
l ' identità ed alla nazional i tà dello s tra­
niero da espellere ovvero al l 'acquisizione 
di document i o visti per il medes imo e in 
ogni a l t ro caso in cui non si p u ò proce­
dere immed ia t amen te al l 'esecuzione del­
l 'espulsione, il ques tore del luogo in cui lo 
s t ran ie ro si t rova può r ichiedere al p re ­
tore, senza al t re formalità, l 'applicazione 
nei confronti della pe r sona da espellere 
dell 'obbligo di d imora presso uno dei 
centr i di accoglienza individuat i ai sensi 
dell 'articolo 1-bis c o m m a 11 o presso 
a l t ra d imora al l 'uopo indicata dal que­
store. È fatta salva la possibilità di r icor­
re re alla p rocedura di cui al l 'art icolo 1-bis 
c o m m a 2 e seguenti q u a n d o il ques tore ne 
ravvisa la necessità r i t enendo fondato il 
pericolo che la pe r sona da espellere possa 
dars i alla fuga. 

14. Lo s t ran ie ro può essere a r res ta to 
anche fuori dei casi di f lagranza, ed è 
puni to con la reclusione da 6 mesi a 3 
anni , nel caso in cui violi l 'obbligo di 
d imora o le misure imposte dal ques tore 
ai sensi dell 'art icolo 1-bis, ovvero nei casi 
in cui ostacoli in q u a l u n q u e m o d o le 
operazioni diret te ad identificarlo o ad 
a l lon tanar lo dal ter r i tor io dello Stato, 
q u a n d o nei suoi confronti sia s ta ta dispo­
sta e debba essere eseguita l 'espulsione. 
Nell 'udienza di convalida il giudice, se ne 
r i cor rono i presuppost i , d ispone l 'applica­
zione di una delle misure coercitive p re ­
viste dagli articoli 285 o 286 del codice di 
p rocedura penale anche fuori dei limiti di 
cui all 'articolo 274 c o m m a 1 le t tera a) e 
280 del codice di p r o c e d u r a penale . 
Quando lo s t r an ie ro deve pe r qualsiasi 
motivo essere r imesso in l ibertà, e conse­
gnato al ques tore del luogo ove avviene la 
scarceraz ione che esegue il provvedimento 
di espulsione r ip r i s t inando, ove occorra, la 
p rocedu ra di cui all 'art icolo 1-bis, comma 
3 e seguenti. 
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2. L'articolo 1-bis del decreto-legge 30 
dicembre 1989, n. 416, convert i to con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1990, n. 39, è sostituito dal seguente: 

« ART. 1-bis. 

(Espulsione immediata dal territorio 
dello Stato). 

1. Il ques tore espelle con accompagna­
mento immedia to alla frontiera gli s t ra­
nieri ex t racomuni ta r i che si s iano in t ro­
dotti i l legalmente nei ter r i tor io dello Stato 
e risult ino sprovvisti di passapor to o a l t ro 
documento equipol lente . Il p roced imento 
è eseguito non appena espletate le forma­
lità occorrent iper il r impa t r io verso il 
Paese di appa r t enenza o di u l t ima prove­
nienza ovvero in a l t ro Stato in cui sia 
consenti ta la sua ammiss ione . 

2. Contro il provvedimento lo s t ran ie ro 
può p r o p o r r e opposizione innanz i al p re ­
tore in sede civile, a mezzo di verbale 
reda t to da un ufficiale o un agente di 
pubblica sicurezza II pre tore , valutati i 
presuppost i di cui all 'art icolo 7, c o m m a 8, 
decide con decreto motivato en t ro le 48 ore 
dal r icevimento del verbale contenente l 'op­
posizione; il decreto è immed ia t amen te 
esecutivo e r icorribi le per cassazione. 

3. Il questore , qua lora sia s tata p re ­
sentata opposizione o non sia possibile 
acquisire tempes t ivamente il documen to 
di viaggio o comunque , per la comprova ta 
indisponibili tà del vettore, non sia possi­
bile procedere all 'esecuzione dell 'espul­
sione e si abbia fondato motivo di r i tenere 
che lo s t raniero possa darsi alla fuga, può 
disporre che lo stesso sia t r a t t enu to pe r 
una du ra t a di t e m p o non super iore alle 48 
ore, al solo fine della sua identificazione, 
dell 'acquisizione di document i necessari e 
della definizione delle p rocedure d' im­
barco, procedendo, ove necessario, all 'ac­
compagnamento presso il sconsolato del 
Paese di appa r t enenza dell 'espellendo. 

4. Dell 'applicazione della misura è da ta 
comunicazione al pre tore , che provvede a 
convalidarla en t ro le successive 48 ore; è 
da ta altresì comunicazione al prefet to e 
al l 'autori tà consolare dello Sta to di ap­

pa r t enenza dello s t ran ie ro . Gli stessi 
h a n n o facoltà di accedere in ogni mo­
m e n t o nel luogo dove lo s t ran ie ro è 
t r a t t enu to . 

5. Qualora en t ro le 48 ore dall ' inizio 
della misura , salvo che il p re to re non 
abbia disposto diversamente , n o n sia stato 
possibile da re esecuzione al provvedi­
men to di espulsione, a causa del manca to 
rilascio del documen to di identificazione o 
per la comprova ta indisponibil i tà del vet­
tore o per a l t ra giusta causa adeguata­
men te comprovata , il p re to re competente , 
su r ichiesta del ques tore , può d isporre che 
lo s t ran ie ro sia t r a t t enu to fino ad un 
mass imo di ul ter ior i 48 ore . 

6. Qualora c i rcostanze di t e m p o e di 
luogo non consen tano c o m u n q u e l 'attua­
zione o la prosecuzione della misura , il 
ques tore può r ichiedere l 'applicazione del­
l 'obbligo di d imora ai sensi dell 'art icolo 7 
c o m m a 9. 

7. La misura di cui ai p recedent i commi 
3, 4 e 5, disposta ai fini della identificazione 
o del comple t amen to delle p rocedure ne­
cessarie per l ' a l lon tanamento dallo Stato, è 
eseguita presso apposi te s t ru t tu re indivi­
dua te ai sensi dei successivi commi 9, 10 e 
11, fatti salvi i casi in cui in ragione della 
par t ico lare pericolosità dell 'espellendo, lo 
stesso è t r a t t enu to presso le camere di 
s icurezza della ques tu ra . 

8. Decorso inu t i lmente l 'ul teriore pe­
r iodo di 48 ore senza che sia stato 
possibile da re esecuzione al provvedi­
men to di espulsione pe rché non ancora 
acquisi to il documen to di espat r io ovvero 
per la comprova ta indisponibil i tà del vet­
tore aereo o mar i t t imo, il ques tore ri­
chiede al p re to re l 'applicazione della mi­
sura di cui al c o m m a 9 dell 'art icolo 7, la 
cui d u r a t a non p u ò eccedere giorni 30. 

9. Gli s t ranier i in at tesa di identifica­
zione o accompagnamen to alla frontiera 
in esecuzione di u n provvedimento di 
espulsione sono t ra t t enu t i presso appositi 
locali di t e m p o r a n e a accoglienza da isti­
tu i re in c iascuna regione, secondo neces­
sità, en t ro sei mesi da l l ' en t ra ta in vigore 
della legge di conversione del presente 
decreto, con provvedimento del Ministro 
del l ' in terno. 
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1 0 . I locali di cui al c o m m a precedente , 
istituiti presso s t ru t tu re demania l i o ac­
quisiti in locazione da enti o privati, 
devono essere s t ru t tu ra t i in modo da 
consentire la vigilanza es terna e, al con­
tempo, l ibertà di movimento degli espel-
lendi a l l ' in terno degli stessi. Il Ministro 
dell ' interno, con apposi to decreto da ema­
nare en t ro 1 2 0 giorni dal l ' ent ra ta in vi­
gore della legge di conversione del p re ­
sente decreto, de t e rmina le modal i tà di 
gestione da pa r t e del l 'autor i tà di pubbl ica 
sicurezza, eserci tata con il concorso di 
tut te le forze di polizia, secondo apposit i 
p rog rammi presenta t i dai prefetti, senti to 
il comita to provinciale per l 'ordine e la 
s icurezza pubbl ica . Con il medes imo de­
creto sono indicate le carat ter is t iche di 
mass ima alle qual i devono r i spondere le 
s t ru t tu re che c o m u n q u e non p o t r a n n o 
avere u n a recett ività inferiore a 5 e 
super iore a 5 0 posti letto complessiva­
mente . 

1. 06. 
Selva, Menia, F ranz , Nicola Pa­

setto, Gasparr i , Contento, 
Mantovano, Fei, Foti, Butti , 
Alberto Giorgetti, Buon­
tempo, Gramazio . 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. 1-bis. 

(Espulsione dello straniero). 

1. L'art icolo 7 del decreto-legge 3 0 
d icembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , converti to, con 
modificazioni, dalla legge 2 8 febbraio 
1 9 9 0 , n. 3 9 , e successive modificazioni, è 
sostituito dal seguente: 

« ART. 7 . — (Espulsione in seguito a 
reato). — 1. Nei confronti dello s t ran iero 
a r res ta to in f lagranza o sot toposto a 
custodia caute lare per u n o o più delitti, 
consumat i o tentat i diversi da quelli in­
dicati dall 'ar t icolo 4 0 7 , c o m m a 2 , let tera 
a), n u m e r i 1 e 6 , del codice di p rocedura 
penale è disposta l 'espulsione sempre che 
le esigenze caute lar i per le quali è s tata 

appl ica ta la custodia possano essere sod­
disfatte da tale misura e non sussis tano 
inderogabil i esigenze processuali . 

2. L 'espulsione è disposta anche nei 
confronti degli s t ranier i condanna t i con 
sen tenza passa ta in giudicato, per rea t i 
non colposi, ad u n a pena che non super i 
t re ann i di reclusione. L'espulsione è 
disposta dal giudice d'ufficio, sentiti il 
pubbl ico min is te ro e l ' imputato, con or­
d inanza che ne stabilisce l ' interdizione dal 
t e r r i to r io dello Stato ». 

2 . L 'art icolo 1-bis del decreto-legge 3 0 
d icembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , converti to, con 
modificazioni, dalla legge 2 8 febbraio 
1 9 9 0 , n. 3 9 , e successive modificazioni, è 
sosti tui to dal seguente: 

« ART. 1-bis. — (Espulsione come mi­
sura di prevenzione). — 1. Il prefetto, con 
decre to motivato, può d isporre per motivi 
di o rd ine pubbl ico o di s icurezza l 'espul­
sione e l ' accompagnamento alla frontiera 
dello s t r an ie ro appa r t enen te ad una delle 
categorie indicate nell 'art icolo 1 della 
legge 2 7 d icembre 1 9 5 6 , n. 1 4 2 3 , come 
sosti tuito dal l 'ar t icolo 2 della legge 3 
agosto 1 9 8 8 , n. 3 2 7 . Il p rovvedimento è 
conval idato en t ro sette giorni dal p re to re 
del luogo ove la pe rsona si trova, osser­
vate in q u a n t o applicabili le disposizioni 
dell 'ar t icolo 6 6 6 del codice di p r o c e d u r a 
penale ». 

3 . Dopo l 'articolo 1-bis del decre to-
legge 3 0 d icembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 2 8 
febbraio 1 9 8 9 , n. 3 9 , sono aggiunti i se­
guenti : 

« ART. 1-ter. — (Espulsione per motivi di 
sicurezza). — 1. Il Ministro del l ' interno, 
con decre to motivato può d isporre per 
motivi di o rd ine pubblico o di s icurezza 
dello Stato, l 'espulsione e l ' accompagna­
m e n t o alla frontiera dello s t r an ie ro di 
passaggio o res idente nel te r r i to r io dello 
Stato, previo nul la osta del l 'autor i tà giu­
diziar ia qua lo ra lo s t ran ie ro sia sot toposto 
a p roced imen to penale . 

2. Nella f lagranza di ingresso clande­
st ino il provvedimento è adot ta to dal 
prefet to. 
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ART. 1-quater — (Provvedimento ammi­
nistrativo di espulsione). — 1. Lo s t ran ie ro 
che si trova nel te r r i tor io dello Stato in 
condizione i r regolare deve essere espulso. 

2. Si considera tale lo s t ran ie ro che 
soggiorna nel te r r i tor io dello Stato avendo 
eluso i controlli di frontiera, o priva di 
documenti r ichiesto per l ' ingresso, o con 
permesso scaduto da più di t r en ta giorni 
senza aver p resen ta to d o m a n d a di r innovo 
o di conversione di det to documento . 

3. Il prefetto, con decreto motivato, 
int ima allo s t ran ie ro di lasciare il t e r r i ­
torio dello Stato en t ro il t e rmine di dieci 
giorni. 

ART. 1 -quinquies. — (Modalità di espul­
sione). — 1. Quando l 'espulsione è disposta 
dall 'autori tà amminis t ra t iva , al fine di 
evitare che l ' int imato possa sot t rars i al­
l 'esecuzione di tale provvedimento pos­
sono essere disposte, con tes tua lmente al­
l ' intimazione di espulsione, misure p re ­
ventive limitative della l ibertà personale , 
da a t tuars i in s t ru t tu re idonee dist inte da 
quelle carcerar ie . Dette misure sono co­
municate en t ro qua ran to t t o ore al l 'auto­
rità giudiziaria, che le convalida en t ro le 
quaran to t to ore successive e per u n pe­
riodo non super iore a giorni t ren ta . 

2. Nel caso di cui all 'art icolo 1-quater, 
ent ro sette giorni dalla comunicaz ione o 
notificazione, l ' interessato p u ò p r o p o r r e 
ricorso al t r ibuna le amminis t ra t ivo regio­
nale del luogo del domicilio eletto, per il 
r iesame della legittimità provvedimento 
amministrat ivo di espulsione dal te r r i tor io 
dello Stato, di diniego del r iconosc imento 
dello status di rifiugiato e del diniego o 
della revoca del pe rmesso di soggiorno. Il 
t r ibunale amminis t ra t ivo regionale decide, 
con procedure d 'urgenza, en t ro quindici 
giorni dalla p resen taz ione del r icorso. 

3. A tale scopo presso ogni t r ibuna le 
amministrat ivo regionale sono costituite 
sezioni speciali, alle quali è ass icura ta la 
priori tà nella dotazione degli organici di 
magis t ra tura e personale amminis t ra t ivo , 
adeguatamente incentivata con le dispo­
nibilità previste dal cont ra t to di categoria. 

4. Fat ta salva l 'esecuzione dei provve­
dimenti disposti a n o r m a dell 'art icolo 
1-ter, il r icorso amminis t ra t ivo sospende 

l'esecutività del provvedimento del p re­
fetto sino alla p ronunc ia del t r ibunale 
amminis t ra t ivo regionale che lo rende 
immed ia t amen te esecutivo. 

5. Il provvedimento di espulsione del 
ci t tadino s t ran ie ro già espulso preceden­
temente e r i en t ra to nel t e r r i to r io dello 
Stato è immed ia t amen te esecutivo. 

6. Gli s t ranier i ent ra t i c landest ina­
mente nel ter r i tor io i tal iano sono espulsi 
ai sensi dell 'articolo 1-quater. 

ART. 1-sexies. — (Mancata esibizione o 
soppressione del documento di identifica­
zione). — 1. Nel caso di ci t tadini s t ranier i 
privi di document i di r iconosc imento o 
per i quali risulti difficile accer ta re l 'iden­
tità anagrafica, l 'autori tà di pubbl ica si­
curezza adotta , con le stesse modal i tà , le 
misure preventive previste dall 'ar t icolo 
1-bis, sino a l l ' accer tamento dell ' identi tà e 
all 'esecuzione del provvedimento di espul­
sione. 

2. Lo s t ran iero che distrugge o occulta 
il p ropr io documen to di identificazione è 
puni to ai sensi degli art icolo 477 e 482 del 
codice penale . 

3. Nei casi previsti dai commi 2 e 3 è 
consenti to l 'arresto anche fuori dei casi di 
flagranza. Nell 'udienza di convalida, il 
giudice, se ne r i cor rono i presuppost i , 
d ispone l 'applicazione di una delle misure 
coercitive previste dalla legge anche al di 
fuori dei limiti di pena di cui agli articoli 
274, c o m m a 1, let tera b), e 280, c o m m a 1, 
del codice di p rocedura penale ». 

1. 07. 
Buontempo, Gramazio , Fei, 

Selva, Nicola Pasetto, Ga­
sparr i , Contento, Mantovano, 
F ranz , Menia, Butti , Alberto 
Giorgetti, Foti. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. I-bis. 

(Garanzie sui mezzi di sostentamento). 

1. Al c o m m a 6 dell 'art icolo 3 del 
decreto-legge 30 d icembre 1989, n. 416, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, le parole da: 
« ovvero Pimpegno » fino alla fine del 
comma sono sostituite dalle seguenti: « ov­
vero a t tes tante l 'obbligazione di un pr i ­
vato, di un ente o di un 'associazione 
individuati con decre to del Ministro del­
l ' interno, di concer to con il Ministro per 
la solidarietà sociale, assunta in base alle 
disposizioni vigenti, di provvedere al suo 
alloggio e sos ten tamento , nonché al paga­
mento delle spese medico-ospedal iere , e 
deposita il biglietto di viaggio per il suo 
r ient ro in pa t r i a o esibisce la documen­
tazione a t tes tante il deposi to dello stesso, 
o dell 'equivalente documen taz ione di pa­
gamento, presso la ques tu ra ter r i tor ia l ­
mente competen te . Le amminis t raz ion i 
pubbl iche procedono, in d a n n o del sog­
getto che si è obbligato, al r ecupero delle 
spese eventua lmente sos tenute in caso di 
i nadempimen to dell 'ente, dell 'associazione 
o del pr ivato ». 

1. 014. 
Menia, F ranz , Buon tempo , Gra­

mazio , Selva, Fei, Nicola Pa­
setto, Gasparr i , Contento, 
Mantovano, Foti, Butti, Al­
ber to Giorgetti . 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. l-bis. 

(Espulsione dal territorio dello Stato). 

1. Il c i t tadino non appa r t enen te al­
l 'Unione europea che non osserva le di­
sposizioni della p resen te legge, è espulso 
dal te r r i tor io dello Sta to secondo le mo­
dalità previste dal l 'ar t icolo 7, commi 2 e 
seguenti, del decreto-legge 30 d icembre 
1989, n. 416, convert i to, con modifica­
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, 
e successive modificazioni, e non può 
ot tenere il pe rmesso di soggiorno in Italia 
e il visto di ingresso per i due anni 
successivi al l 'esecuzione del provvedi­
mento . 

2. All 'articolo 5, c o m m a 4, del decre to-
legge 30 d icembre 1989, n. 416, conver­

tito, con modificazioni, dalla legge 28 
febbraio 1990, n. 39, dopo le parole: 
« s icurezza dello Stato » sono aggiunte le 
seguenti: « nonché di quelli disposti ai 
sensi dell 'art icolo 7, c o m m a 7, secondo 
per iodo, nei confronti di ci t tadini non 
appa r t enen t i al l 'Unione europea en t ra t i 
nel te r r i tor io dello Stato e ludendo i con­
trolli di f ront iera ». 

3. All 'articolo 7, c o m m a 7, del de­
creto-legge 30 d icembre 1989, n. 416, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, e successive 
modificazioni, è aggiunto, in fine, il 
seguente per iodo: « L'espulsione disposta 
nei confronto del ci t tadino non appa r ­
tenen te al l 'Unione europea en t ra to nel 
te r r i tor io dello Stato e ludendo i con­
trolli di f ront iera è sempre eseguita 
med ian te a c c o m p a g n a m e n t o immedia to 
alla frontiera. » 

4. All 'articolo 7, c o m m a \2-terf p r imo 
per iodo, del decreto-legge 30 d icembre 
1989, n. 416, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, 
e successive modificazioni, le parole : « su 
r ichiesta dello s t r an ie ro o del suo difen­
sore » sono sosti tuite dalle seguenti: « su 
r ichiesta dello s t ran iero , del suo difensore 
o del pubbl ico minis te ro ». 

1. 015. 
Butti, Buontempo, Gramazio , 

Fei, Foti, Contento, Nicola 
Pasetto, Gasparr i , Selva, 
Mantovano, Menia, F ranz , 
Alberto Giorgetti. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. l-bis. 

(Sanzioni)-

1. Il da to re di lavoro che occupa alle 
sue d ipendenze , per lavori di ca ra t te re 
stagionale, u n o o più ci t tadini non appar ­
tenent i al l 'Unione eu ropea privi del per­
messo di soggiorno t e m p o r a n e o per lavoro 
stagionale, ovvero decorso il relativo ter­
mine di scadenza, è puni to ai sensi 
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dell 'articolo 1 2 , c o m m a 2 , della legge 3 0 
dicembre 1 9 8 6 , n. 9 4 3 . 

2 . Al comma 8 dell 'articolo 3 del 
decreto-legge 3 0 d icembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 8 febbraio 1 9 9 0 , n. 3 9 , sono appor t a t e le 
seguenti modificazioni: 

a) al p r imo per iodo, le parole: « con 
la reclusione fino a due anni o con la 
mul ta fino a lire due milioni » sono 
sostituite dalle seguenti: « con la reclu­
sione da t re mesi a due anni o con la 
mul ta da lire due milioni a lire sei 
milioni »; 

b) al secondo periodo, le parole : 
« della reclusione da due a sei ann i e della 
mul ta da lire dieci milioni a lire cin­
quan ta milioni » sono sostituite dalle se­
guenti: « della reclusione da due a sei ann i 
e della mul ta da lire venti milioni a lire 
o t tan ta milioni »; 

c) è aggiunto, in fine, il seguente 
per iodo: « È sempre disposta la confisca 
del mezzo di t r a spor to util izzato, salvo 
che si t ra t t i di mezzo dest inato a pubbl ico 
servizio di linea o appa r t enen te a pe r sona 
es t ranea al rea to ». 

3 . Al secondo per iodo del c o m m a 9 
dell 'articolo 3 del decreto-legge 3 0 dicem­
bre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , converti to, con modifi­
cazioni, dalla legge 2 8 febbraio 1 9 9 0 , 
n. 3 9 , le parole: « sanzione amminis t ra t iva 
del pagamen to di una somma da lire 
duecentomila a lire c inquecentomila » 
sono sostituite dalle seguenti: « sanzione 
amminis t ra t iva del pagamento di u n a 
somma da lire u n milione a lire sei 
milioni ». 

4 . L'articolo 1-bis del decreto-legge 3 0 
d icembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , converti to, con 
modificazioni, dalla legge 2 8 febbraio 
1 9 9 0 , n. 3 9 , e successive modificazioni, è 
sostituito dal seguente: 

« A R T . 1-bis. - 1. Fuor i dei casi previsti 
dall 'articolo 1, lo s t ran ie ro che, r ichiesto 
dal l 'autori tà provinciale di pubblica sicu­
rezza, senza giustificato motivo, non esi­
bisce il passapor to o a l t ro documen to 
equipollente, è puni to con l 'arresto fino a 
sei mesi e con l ' ammenda fino a lire 
ot tocentomila . 

2 . Se il fatto di cui al c o m m a 1 è 
commesso dallo s t ran ie ro nei cui con­
fronti è s tato notificato un provvedi­
men to di espulsione o, uno dei provve­
diment i indicati dall 'art icolo 4 , c o m m a 
12-quater, la pena è della reclusione 
fino a t re anni . 

3 . Lo s t ran ie ro non appa r t enen t e al­
l 'Unione europea che si in t roduce nel 
te r r i tor io dello Stato e ludendo i controlli 
di frontiera, che si t ra t t iene nel medes imo 
te r r i tor io sot t raendosi all 'esecuzione dei 
provvediment i di espulsione, ovvero che, 
essendo stato espulso, fa r i en t ro nel ter­
r i tor io dello Stato o vi si t ra t t iene senza 
autor izzazione, è puni to con la reclusione 
da t re mesi a t re anni . 

4 . Nei casi previsti dai commi 2 e 3 è 
consent i to l 'arresto anche fuori dei casi di 
f lagranza. Nell 'udienza di convalida il 
giudice, se ne r i co r rono i presuppost i , 
d ispone l 'applicazione di u n a delle misure 
coercitive previste dagli articoli 2 8 4 , 2 8 5 e 
2 8 6 del codice di p rocedura penale, anche 
al di fuori dei limiti di pena di cui agli 
articoli 2 7 4 , c o m m a 1, le t tera b)y e 2 8 0 
dello stesso codice. Nel va lu tare i p resup­
posti per l 'applicazione della mi su ra coer­
citiva, il giudice t iene conto anche del 
pericolo che lo s t ran ie ro si sottragga ai 
provvediment i del l 'autori tà . 

5 . Si osservano, in q u a n t o applicabili , 
le disposizioni dell 'art icolo 7, commi 1 2 -
quater e \2-quinquies ». 

1. 016. 
Foti, Butti, Menia, Franz , Al­

be r to Giorgetti, Nicola Pa­
setto, Gasparr i , Contento, 
Mantovano, Selva, Buon­
tempo, Gramazio , Fei. 

Dopo Varticolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. 1-bis. 

All'articolo 5 del decreto-legge 3 0 di­
cembre 1 9 8 9 , n. 4 1 6 , convert i to con mo-
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dificazioni, in legge 28 febbraio 1990, n. 39, 
il comma 4 è così sostituito: 

« 4. I provvedimenti di espulsione di­

sposti a n o r m a dell 'art icolo 7, c o m m a 5, 
per motivi di ord ine pubbl ico o di sicu­

rezza dello Stato e i provvedimenti di 
espulsione adot ta t i dal prefet to ai sensi 
dell 'articolo 7, c o m m a 4, sono immedia ­

tamente esecutivi anche in presenza di 
d o m a n d a incidentale di sospensione ». 

1. 019. 
Serra . 

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

l­bis. All'articolo 7, c o m m a 5, del 
decreto­legge 30 dicembre 1989, n. 416, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, dopo le parole : 
per motivi di ordine pubbl ico aggiun­

gere le seguenti: о di s icurezza dei cit­

tadini . 

1. 020. 
Di Luca. 
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Missioni valevoli nella seduta 
del 4 dicembre 1996. 

Aleffi, Amoruso, Andreat ta , Berlin­
guer, Bindi, Brancat i , Brugger, Collavini, 
Dini, Evangelisti, Fantozzi , Fassino, Fi-
nocchiaro Fidelbo, Giannat tasio, Gnaga, 
Leoni, Mattioli, Neri, Pennacchi , Polenta, 
Pozza Tasca, Prodi, Risari, Sales, Selva, 
Tremaglia, Veltroni, Visco, Vita. 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori). 

Aleffi, Amoruso, Andrea t ta , Berl in­
guer, Bindi, Brancat i , Brugger, Bur­
lando, Calzolaio, Collavini, Dini, Evan­
gelisti, Fantozzi , Fassino, F inocchiaro 
Fidelbo, Giannat tasio, Gnaga, Leoni, 
Maccanico, Marongiu, Neri, Pinza, Po­
lenta, Pozza Tasca, Prodi, Risari , Sales, 
Selva, Sinisi, Soriero, Tremaglia, Turco, 
Veltroni, Visco, Vita. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 3 d icembre 1996 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

CERULLI IRELLI ed altri: « N o r m e 
transi tor ie in mater ia di o r d i n a m e n t o 
degli enti locali e regolazione degli effetti 
giuridici derivanti dai decreti-legge non 
convertiti » (2813); 

MANGIA CAVALLO: «Abolizione de­
gli esami di idoneità nazionale all 'eserci­
zio delle funzioni di direzione e nuove 
no rme per l 'esercizio delle funzioni di 

direzione sani tar ia ed amminis t ra t iva 
delle uni tà sani tar ie locali e delle az iende 
ospeda l ie re» (2814); 

REBUFFA e SCAJOLA: « N o r m e per 
lo sviluppo delle medie e piccole imprese 
tu r i s t i che» (2815); 

VASCON: « Norme per il r io rd ino 
dell 'UNIRE e per il r i lancio del set tore 
del l ' ippica» (2816); 

MISURACA: « Estensione dei benefìci 
di cui alla legge 24 maggio 1970, n. 336, 
ai muti lat i e agli invalidi per servizio » 
(2817); 

SCAJOLA: « Modifica all 'art icolo 4 
della legge 27 d icembre 1985, n. 816, in 
ma te r i a di permessi per i pres ident i dei 
consigli c ircoscrizional i» (2818). 

S a r a n n o s tampate e distr ibuite . 

Annunzio 
di un disegno di legge. 

In data 3 d icembre 1996 è s tato p r e ­
senta to alla Pres idenza il seguente disegno 
di legge­

ra/ ministro degli affari esteri: 

« Ratifica ed esecuzione del Tra t t a to di 
amicizia e col laborazione t r a la Repub­
blica i tal iana e la Repubbl ica di Albania, 
con scambio di lettere esplicativo dell 'ar­
ticolo 19, fatto a R o m a il 13 o t tobre 
1995 » (2812). 

Sarà s t ampa to e distr ibuito. 
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Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla III Commissione (Esteri): 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica i tal iana ed 
il Governo della Repubbl ica di Let tonia 
sulla regolamentaz ione rec iproca dell 'au­
to t raspor to in te rnaz iona le di viaggiatori e 
merci , fatto a Riga il 3 apri le 1996 » 
(2682) Parere delle Commissioni I, II, Vf 

VI, IX e XI; 

alla VI Commissione (Finanze): 

CASCIO e BASTIANONI: « N o r m e per 
inc rementa re la base occupazionale delle 
farmacie pubbl iche e pr ivate » (2395) Pa­
rere delle Commissioni I, V e XII; 

RICCIO: « N o r m e per il t ras fe r imento 
di aree demania l i site nei comuni molisani 
al pa t r imonio comuna le disponibile » 
(2449) Parere delle Commissioni I, II, V, 
Vili e XIII; 

alla VII Commissione (Cultura): 

VALDUCCI ed altri : «Discipl ina delle 
società sportive di let tant is t iche e degli enti 
di p romozione spor t iva» (1776) Parere 
delle Commissioni I, II, V, VI (ex articolo 
73, comma 1 -bis, del regolamento per le 
disposizioni attinenti alla materia tributa­
ria), Vili e XI; 

DEDONI ed altri: « N o r m e per la sop­
pressione dell 'Ente per le scuole m a t e r n e 
della Sardegna (ESMAS) » (2132) Parere 
delle Commissioni I, V, VI e XI; 

CASCIO: « Norme per l 'affidamento a 
privati della gestione di beni artistici e 
archeologici in stato di degrado o abban ­
dono » (2464) Parere delle Commissioni I, 
Ve VI (ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamento, per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria); 

« Disciplina delle società e associazioni 
sportive dilet tantist iche e degli enti di 
p romozione spor t iva» (2761) Parere delle 
Commissioni I, II, V, VI (ex articolo 73, 
comma i -b i s , del regolamento, per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria), 
Vili e XI; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

CASCIO: « Modifiche alla legge 8 luglio 
1986, n. 349, in mate r ia di tutela degli 
equil ibri ambienta l i in conseguenza della 
real izzazione di t a lune grandi opere » 
(2463) Parere della I Commissione; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

CASCIO: « Nuove n o r m e in mate r ia di 
presentaz ione delle d o m a n d e di brevet to » 
(2389) Parere delle Commissioni I, II e VI 
(ex articolo 73, comma / - b i s , del regola­
mento, per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria); 

CASCIO: «Modifica al l 'art icolo 4 del 
regolamento recan te n o r m e per le miglio­
rie igieniche negli alberghi, approva to con 
regio decre to 24 maggio 1925, n. 1102» 
(2467) Parere delle Commissioni Vili e 
XII; 

CHIAPPORI e BARRAL: «Modifiche 
alla legge 19 m a r z o 1980, n. 80, recante 
disciplina delle vendite s t r ao rd ina r i e e di 
l iquidazione » (2563) Parere della I Com­
missione; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

BONO e NAPOLI: « Modifica al c o m m a 
28 dell 'art icolo 1 della legge 28 d icembre 
1995, n. 549, in mate r ia di requisit i per la 
par tec ipazione ai corsi di abil i tazione al­
l ' insegnamento » (2502) Parere delle Com­
missioni I e VII; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

MATA CENA: « N o r m e per la salvaguar­
dia, il sostegno e l ' incremento della pesca 
del pesce spada pra t ica ta con le cara t te-
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ristiche imbarcaz ioni denomina te "passe­
relle" » (2255) Parere delle Commissioni I, 
V, IX e XI; 

alle Commissioni riunite I (Affari 
costituzionali) e XI (Lavoro): 

CERULLI IRELLI ed altri: « N o r m e 
transi torie in mate r ia di o rd inamen to 
degli enti locali e regolazione degli effetti 
giuridici derivanti dai decreti-legge non 
convert i t i» (2813) Parere della V Commis­
sione. 

Trasmissione dall'Ufficio centrale per il 
referendum presso la Corte suprema di 
cassazione. 

L'Ufficio centrale per il r e fe rendum 
presso la Corte sup rema di cassazione ha 
t rasmesso, ai sensi degli articoli 32 e 13 
della legge 25 maggio 1970, n. 352, copia 
del l 'ordinanza emessa il 27 novembre 
1996 con la quale dispone re la t ivamente a 
dodici richieste di r e fe rendum abrogativo 
ad iniziativa di consigli regionali (contrad­
distinte con le sigle da B/ l a B/12) 
depositate presso la cancelleria della 
Corte di cassazione in da ta 30 se t t embre 
1996, q u a n t o segue: 

I) tut te le r ichieste di r e fe rendum 
abrogativo di iniziativa regionale sono 
conformi alle disposizioni di legge, salvo 
quan to disposto al pun to successivo; 

II) i quesiti B / l , B/8, B/10 e B/12, a 
seguito del l 'entrata in vigore di nuove 
disposizioni legislative, sono r i formulat i 
nel modo seguente: 

B / l : «Volete voi che siano abrogat i 
l 'articolo 38, come sostituito dall 'ar t icolo 
18 del decreto legislativo 23 d icembre 
1993, n. 546, e l 'articolo 39 del decre to 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, "Ra­
zionalizzazione dell 'organizzazione delle 
amminis t raz ioni pubbliche e revisione 
della disciplina in mater ia di pubbl ico 
impiego, a n o r m a dell 'articolo 2 della 
legge 23 ot tobre 1992, n. 4 2 1 " ? » . 

B/8: «Volete voi che s iano abrogati gli 
articoli 1, 2 e 3 del decre to legislativo 13 
febbraio 1993, n. 40 ("Revisione dei con­
trolli dello Stato sugli att i amminis t ra t ivi 
delle regioni, ai sensi dell 'articolo 2, 
c o m m a 1, let tera h), della legge 23 ot tobre 
1992, n. 421 "), come modificato dal de­
creto legislativo 10 novembre 1993, n. 479 
(" N o r m e corrett ive del decreto legislativo 
13 febbraio 1993, n. 40, recan te revisione 
dei controlli dello Stato sugli atti ammi­
nistrativi delle regioni ")? ». 

B/10: «Volete voi che siano abrogati : 

il regio decre to 9 agosto 1943, 
n. 718, " M u t a m e n t o della denominaz ione 
del Ministero delle corporaz ioni "; 

il decre to luogotenenziale 23 feb­
bra io 1946, n. 223, " R i o r d i n a m e n t o dei 
servizi del Ministero del l ' industr ia e del 
commerc io "; 

la legge 4 gennaio 1951, n. 2, "Va­
r iant i ai ruoli organici del l ' amminis t ra­
zione centra le del Minis tero dell ' industr ia 
e del commerc io e del Corpo delle Miniere 
presso il Ministero stesso "; 

la legge 7 giugno 1951, n. 434, " R a ­
tifica, con modificazioni, del decre to legi­
slativo 8 maggio 1948, n. 867, concernente 
revisione del ruolo organico delle Ammi­
nis t razioni central i del Ministero dell'in­
dust r ia e commerc io "; 

la legge 15 d icembre 1960, n. 1483, 
" Ist i tuzione di u n a nuova Direzione ge­
nera le e r i o rd inamen to dei ruoli organici 
del personale della Amminis t raz ione cen­
trale del Ministero del l ' industr ia e del 
commerc io "; 

la legge 26 se t tembre 1966, n. 792, 
" M u t a m e n t o della denominaz ione del Mi­
nis tero del l ' industr ia e del commercio , 
degli Uffici provinciali e delle Camere di 
commercio , indus t r ia e agricol tura "; 

l 'articolo 39 (Riord inamento della 
Direzione generale della p roduz ione indu­
striale) della legge 5 o t tobre 1991, n. 317, 
" Intervent i per l ' innovazione e lo sviluppo 
delle piccole imprese "; 
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la legge 12 o t tobre 1966, n. 842, 
" Soppressione dell ' Ist i tuto nazionale per 
l 'esame delle invenzioni "; 

l 'articolo 28 della legge 12 agosto 
1982, n. 576, " R i f o r m a della vigilanza 
sulle assicurazioni "; 

il decre to del Presidente della Re­
pubblica 4 m a r z o 1983, n. 315, "R io rga ­
nizzazione della Direzione generale delle 
assicurazioni pr ivate e di interesse collet­
tivo del Minis tero dell ' industria, del com­
mercio e del l 'ar t igianato in a t tuaz ione 
dell 'articolo 28 della legge 12 agosto 1982, 
n. 576, r ecan te r i forma della vigilanza 
sulle ass icurazioni "; 

l 'articolo 22 della legge 9 gennaio del 
1991, n. 10, "Riorgan izzaz ione della d i re­
zione generale delle fonti di energie e 
delle indus t r ie di base " ? ». 

B/12: «Volete voi che siano abrogati : 

l 'articolo 45, c o m m a 1, l imi ta tamente 
alle parole : "nonché quelle che i Consigli 
e le Giunte in tendono, di p ropr ia inizia­
tiva, so t topor re al Comitato"; 

c o m m a 2, come modificato dal l 'ar t i ­
colo 24, c o m m a 1, della legge 25 m a r z o 
1993, n. 81 , l imi ta tamente alle parole "Le 
del iberazioni di competenza delle Giunte 
nelle mate r i e sot toelencate sono sot toposte 
al control lo nei limiti delle illegittimità 
denuncia te , q u a n d o un terzo dei consi­
glieri provinciali o u n terzo dei consiglieri 
nei comuni con popolazione super iore a 
15.000 abi tant i ovvero q u a n d o un qu in to 
dei consiglieri dei comuni sino a 15.000 
abi tant i ne facciano richiesta scri t ta e 
motivata con l ' indicazione delle n o r m e 
violate en t ro dieci giorni dall'affissione 
all 'albo pre tor io : 

a) acquisti , alienazioni, appal t i ed 
in genere tut t i i contrat t i ; 

d) contr ibut i , indennità , compensi , 
r imbors i ed esenzioni ad amminis t ra tor i , 
a d ipendent i o a terzi; 

c) assunzioni , s tato giuridico e t ra t ­
t a m e n t o economico del personale"; 

c o m m a 4, come modificato dal l 'ar t i ­
colo 24, c o m m a 2, della legge 25 m a r z o 
1993, n. 81 , l imi ta tamente alle parole : 
"ent ro gli stessi te rmini di cui al c o m m a 
2" ed alla paro la "altresì"; 

l 'art icolo 46, comma 3, l imi ta tamente 
alle paro le "anche con r i fer imento ai 
pr incipi generali de l l 'o rd inamento giuridi­
co"; 

l 'articolo 48 (Potere sostitutivo); 

l 'articolo 53, comma 1, l imi ta tamente 
alle paro le "nonché del segretario comu­
nale o provinciale sotto il profilo di 
legittimità", e c o m m a 4, l imi ta tamente alle 
paro le "I segretari comunal i e provinciali 
sono responsabi l i degli atti e delle proce­
d u r e at tuat ive delle del iberazioni di cui al 
c o m m a 1, un i t amen te al funzionar io p re ­
posto." della legge 8 giugno 1990, n. 142 
"Ord inamen to delle au tonomie locali"? » 

III) le denominazioni dei referendum 
sono le seguenti: 

B/ l Concorsi unici: Abolizione dei con­
corsi unici nazional i per il r ec lu tamen to 
del pe rsona le delle amminis t raz ion i p u b ­
bliche. 

B/2 Ministero delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Soppress ione del 
Minis tero delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali. 

B/3 Dipar t imento del tu r i smo: Sop­
press ione del Dipar t imento del Tur i smo e 
dello Spet tacolo presso la Pres idenza del 
Consiglio dei Ministri . 

B/4 Ministero della sanità: Soppres­
sione del Ministero della sanità. 

B/5 Funz ione statale di indir izzo e 
coord inamen to : Abolizione del po te re sta­
tale di indir izzo e coo rd inamen to dell 'at­
tività delle regioni. 

B/6 Poteri esteri delle regioni: Aboli­
zione dei limiti statali alle attività p r o m o ­
zionali al l 'estero delle regioni. 
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B/7 Rappor t i delle regioni con la 
Unione europea: Abolizione dei limiti sta­
tali alla par tec ipazione delle regioni alle 
attività della Unione europea . 

B/8 Controlli statali su atti ammin i ­
strativi regionali: Abolizione del l 'a t tuale 
sistema dei controlli statali sugli atti 
amministrat ivi delle regioni. 

B/9 Segretari comunal i e provinciali: 
Abolizione dei segretari comunal i e p ro ­
vinciali. 

B/10 Ministero dell ' industr ia, del com­
mercio e dell 'ar t igianato: Soppress ione del 
Ministero dell ' industria, del commerc io e 
dell 'art igianato. 

B/11 Direttive sulle funzioni statali 
delegate alle regioni: Abolizione dei poter i 
di direttiva dello Stato sulle funzioni 
amminis t ra t ive statali delegate alle re­
gioni. 

B/12 Controlli regionali sugli atti a m ­
ministrativi di comuni e province: Aboli­
zione parziale dell 'at tuale s is tema dei con­
trolli delle regioni sugli atti amminis t ra t iv i 
di province e comuni . 

Questa o rd inanza è deposi ta ta negli 
uffici del Segretario generale a disposi­
zione degli onorevoli deputa t i . 

Trasmissione 
dal ministro degli affari esteri. 

Il minis t ro degli affari esteri, con let­
tera in da ta 19 novembre 1996, ha t ra­
smesso, ai sensi dell 'articolo 4 della legge 
11 d icembre 1984, n. 839, gli atti inter­
nazional i firmati dall 'Italia i cui testi sono 
pervenut i al Ministero degli affari esteri 
en t ro il 15 novembre 1996. 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competente . 

Atti di 
controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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